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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1961.

REGIO DECIlETO 1° dicembre 1930, n. 1644.

Disciplina delle denunzie e dei contributi sindacali obbligatori
per il periodo dal l° gennaio 1931 al 30 giugno 1933.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
In .virtù delle facoltà a Noi delegate dalPart. 23 della

legge 3 aprile 192G, n. 563;
Vi;sto il R. decreto 26 giugno 1930, n. 1041, con il quale

furono prorogate per l'anno l930 le disposizioni di cui al
R. decreto 27 luglio 1928, n. 1802, relative alle denuncie dei
lavoratori dipendenti da parte dei datori di lavoro, e ai
contributi sindacalil obbligatori per gli annil 1928 e 1929; le
disposizioni di cui agli articoli 12 (modificato con l'art. 2
dello stesso R. decreto 26 giugno 1930, n. 1011), 13, 14, 15
e 21 del R. decreto 21 febbraio 1927, n. 241, che disciplina-
vano Papplicazione deil contributi sindacali obbligatori a
carico dei datori di lavoro agricolo, dei onezzadri e dei com
loni parziari, e la disposizione di cui all'art. 3 del R. des
creto 20 dicembre 1928, n. 3347, che estendeva, in quanto
appliieabili, alla riscossione dei contributi sindacali obbli-

gatori a carico dei datori di lavoro agricolo, deil mezzadri e
dei coloni parziari, le disposizioni del Titolo III del R. des
creto 27 luglio 1928, n. 1802;
Visto il decreto Ministeriale 23 dicembre 1929 con cui fus

rono emanate norme per l'applicazione dei contributi sin-
ducali obbligatori a carico della proprietà edilizia;
Ritenuta la necessità dil dare, anche per il perîcdo dal 1•

gennaio 1931 al 30 giugno 1933, norme transitorie per la di-
seiplina delle denuncie e per Pimposizione e Papplicazione
dei contributi sindacali obbligatori;
Sentita la Commissione consultiva per la disciplina delle

contribuzioni sindacali;
Udito il Consiglio dei Ministri•
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

corporazioni, di concerto col Guardasigilli, Ministro Segre-
tario di Stato per la giustizia e glij affari di culto, e con i
Ministri Segretari di Stato per Pinterno, per le finanze, per
l'agricoltura e foreste e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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TITOLO I.

Delle denuncie.

CAro I.

Dcunncie dci datori di lavoro delfindustria, dell'agricoltu-
ra, del commercio, dei trasporti terrestri c tiella naviga-
cione interna.

Art. 1.

Entro il termine fissato da ciascuna Confederazione ed in

ogni caso non oltre il 31 agosto, i datorii di lavoro delPîn-
dustria (compresi i padroni di bottega artigiana), dei tra-
sporti terrestri e della navigazione interna, non esclusi i

possessorii di veicoli da essi personalmente condotti per ese-
guire trasporti per conto di terzi in quanto siano rappre-
sentati dalla Confederazione nazionale fascista dei traspor.
ti terrestri e della navigazione interna, debbono far perve-
nire alPAssociaziione di 1° grado che lil rappresenta, a ter-
mine della legge 3 aprile 1926, n. 563, la denuncia numerica
dei lavoratori rispettivamente dipendenti al 1° gennaio ed
al 1° luglio.
I datori di lavoro del commercio debbono far pervenire,

entro il termine sui.ndicato, all'Associazione di 16 grado che
li rappresenta, analoga denuncia per il personale dipenden-
te, al 1° luglio 1931, successivamente, entro il 5 dicembre
dello stesso anno, il 5 luglio e il 5 dicembre 1932, la denun-
cia delle modificazioni intervennte.
I datori dii lavoro delPagricoltura proprietari od affittuari

diretti conduttori (esclusi i conduttori di fondi a mezzadria
o colonia) sono tenuti entro il 31 dicembre degli anni 1930,
1931 e 1932 a denunciare alla Federazione provinciale fasci-
sta degli agricoltori l'estensione dei terreni posseduti, indi-
cando le relative colture ed il sistema di conduzione, nonchè
il numero dei di;rigentil, degli impiegati e dei lavoratori fissi
non direttamente addetti úlle colture agrarie.
· Il numero dei dirigenti, dei direttori tecnici ed ammini-
strativi e deglil altri capil di uffici o di servizi con funzioni
analoghe, degli institori e in generale degli impiegati muni
ti di procura che, a termine-delle disposizioni; in vigore, deb-
bono essere inquadrati nelle Associazioni di datori di lavo-
ro, deve essere denunciato separatamente da quello dei la-
oratori.
Le modalità per le denuncie sono stabilite dal Ministero

delle corporazioni su proposta della Confederazione interes-
sata.
La denuncia, sottoscritta dal titolare o dal legale rap-

presentante della ditta datrice di lavoro, deve contenere, ol-
tre la denominazione della ditta stessa, anche Pindicazione
specifica dell'attività esercitata.

Art. 2.

I datori di lavoro delPindustria (compresi i padroni di
bottega artigiana), del commercio, dei trasporti terrestri e
della navigazione interna, che inizino Pesercizio di una
nuova attività, di uno stabilimento o di un'azienda, sono
tenuti, a termine del 3 comma delPart. 5 della legge 3 apri-
le 1926, n. 563, a darne comunicazione entro dieci giorni
mediante avviso raccomandato, all'Associazione di 1° grado
che li rappresenta e ad effettuare, entro i trenta giorni suc-
cessivi, la denuncia dei lavoratori dipendenti.
Le disposizioni contenute nel precedente comma sono ap.

plicate anche ai datori di lavoro delPagricoltura proprieta-
ri od affittuari diretti conduttori (esclusi i conduttorii dit fon-
di a mezzadria o colonia), i quali sono tenuti ad effettuare
la prescritta denuncia alla Federazione provinciale fascista
degli agricoltori.

In caso di cessazione totale o phrziale della loto attività, i
datori di lavoro sono tenuti a darne comunicazione entro un'
mese, nel modo indicato nel primo comma,

Art. 3.

Ciascuna Associazione di 1° grado dipendente dalle Coi&
federazioni delPindustria, del commercio, déi trasporti ters
restri e della navigazione interna, raccoglie le denuncie di
cui agli articoli precedenti, raggruppandole per forme di
attività. In base agli eleinenti in suo possesso provvede
all'esame di esse, alla rettifica di quelle inesatte o income
plete e alla redazione delle denuncie omesse. Compila quins
di gli elenchi dei datori dit lavoro da essa legalmente rappre-
sentati, distinti per comune, secondo Fattività esercitata, con]
la indicazione del numero dei lavoratori dipendenti e degli
altri elementi che siano richiesti in applicazione del tomma;
5° delPart, 1, e li trasmette alla Commissione di cui alPartie
colo 6 entro un mese dal termine stabilito dagli articoli 1 e 24
Dell'avvenuta trasmissione degli elenchi, a cura delPAsa

sociazione che li ha compilati, de.ve essere data immediatal
comunicazione alle Associazioni di 1° grado che rappresens
tano i lavoratori dipendenti dai datori di lavoro comprest
negli elenchi stessi; tali Associazioni hanno facoltà di re<
digere copia degli elenchi prima che essi siant sottoposti als
Pesame della Commissione di cui alPart. 6.
La compilazione degli elenchi dei datori di lavoro agricold

è fatta dalla Federazione provinciale fascista 'degli agricols
tori d'intesa con PUnione provinciale dei sindacati fascisti
dell'agricoltura, e la trasmissione di essi alla Commissionedi
cui all'art. 6 deve avvenire entro il 31 gennaio deg|li anni
1931, 1932 e 1933.
La compilazione degli elenchi dei padroni di bottegal artis

giana è fatta dagli organi provinciali della Federazione fa's
scista autonoma degli artigiani d'Italia, d'intesa; con le conia
petenti Associazioni di datori di lavoro di 1' grado delPindue
stria, e, per i casil che possono interessare la Confederazios
ne nazionale fascista del commercio, quella dei trasporti
terrestri e della navigazione interna e quelle corrispondenti
dei sindacati fascisti, anche d'intesa con le ri:spettive rap;
presentanze locali.
Gli organi provinciali della Federazione fascista autonös

ma degli artigiani d'Italia procedono altreal, d'intesa con la'
Confederazione nazionale dei sindacati fascisti delPindue
stria, o con gli organi da essa dipendenti, per i casi che ini
teressano i lavoratori rappresentati dalla Confederazione
stessa.
Nel termine di cui al primo comma tali elenchi sono Tria

messi dalle Associazioni di 1° grado dei datori di lavoro dèle
Pindustria alla Commissione prevista dalPart. 6.
La classificazione dei datori di lavoro fra le diversé 'Ässom

ciazioni di 1° grado è fatta in base alle norme ghe saranno
emanato dal Ministero delle corporzioni.

Art. 4.

Per i casi dubbi e per quelli di duplice iscrizione sono

compilati elenchi separati, che vengono tradmessi, entro il
termine stabilito dal 1 comma delPart. 3, alla Commissione
istituita dalPart. 6, composta in conformità del secondo come
ir o del successivo art. 7.
La presentazione degli elenchi di cui al precedente comina;

non sospende Papprovazione e la pubblicazione degli elenchi
compilati a norma delPart. 3.

Art. 5.

Nelle operazioni di cui alPart. 3 lei þsoliái i di 1° gra-
do. possono valersi, per i controlli del msy, dei dati del•
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Panagrafe commerciale e degli elementi in possesso dei Con-

sigli provinciali dell'economia, degli uffici che conservano
i catasti, nonchò degli elementi eventualmente forniti da
altri pubblici uffici.

Art. G.

E' istituita in ogni capoluogo di Provincia, presso la Pre-
fettura, una Commissione presieduta dal prefetto, ed in sua

vece dal vice prefetto o dal funzionario preposto ai servizi
dipendenti dal Ministero delle corporazioni, a termine del-
l'art. 3 del R. decreto 17 marzo 1927, n. 401, e composta da
un rappresentante dei datori di lavoro, rispettivamente,
dell'industria, dell'agricoltura, del commercio e dei tra-

sporti terrestri e della navigazione interna, designato dalle
competenti Associazioni di 1° grado, nonchè dai rappre-
sentanti delle Unioni provinciali dei sindacati fascisti del-
l'industria, dell'agricoltura e del commercio, da un rappre-
sentante dell'Ufßcio regionale dei sindacati fascisti dei tra-
sporti terrestri e della navigazione interna, e dal presi-
dente del Comitato provinciale dei sindacati fascisti dei
professionisti e degli artisti.
Le Associazioni interessate possono nominare dei membri

supplenti nonchè autorizzare i propri rappresentanti a farsi
assistere da un esperto, ove la Commissione debba procedere
a discriminazioni che richiedano particolarii conoscenze tec-
niche.
La Conunissione provinciale, entro un mese dalla data di

ricevimento, esamina ed approva gli elenchi predisposti dalle
singole Associazioni a nornia dell'art. 3, e li trasmette su-
bito al prefetto per la pubblicazione per quindici giorni al-
I'albo della Prefettura. Della pubblicazione è data notizia,
a cura e spese delle Associazioni interessate, mediante pub-
blici avvisi e con comunicazione da inserirsi nel Foglio degli
annunzi legali della provincia. Il prefetto provvede, altresl,
alla pubblicazione, per uguale periodo, di un estratto degli
elenchi nei Comuni di residenza dei datori di lavoro iscritti.
Per le Associazioni di 1° grado, aventi circoscrizione estesa
a due o piil Provincie, su richiesta della Confederazione in-
teressata, il Ministero delle corporazioni, udite le altre Con-
federazioni che vi abbiano interesse, può stabilire che l'ap-
provazione degli elenchi e le altre formalità e determinazioni
relative siano demandate alla Commissione della provincia
nel cui capoluogo ha sede l'Associazione di 1° grado. In que-
sto caso è aggregato alla Commissione, in qualità di esperto,
un rappresentante di ciascuna delle Associazioni interessate
delle altre Provincie comprese nella circosèrizione.
Per le. operazioni relative all'approvazione degli elenchi

degli artigiani è pure aggregato alla Commissione, in qua-
lità di esperto, un rappresentante della Federazione fascista
autonoma degli artigiani d'Italia.
Gli esperti aggregati alla Commissione, a norma dei pre-

cedenti commi, hanno voto consultivo.

Art. 7.

Gli elenchi di cui alFart. 4, comprendenti i casi dubbi e
quelli di duplice iscrizione, sono esaminati e approvati se-
paratamente dalla Commissione di cui all'art. 6, entro il
termine dil un mese dalla data di ricevimento. Per la pubbli-
cazione si applicano le disposizioni dello stesso art. 6.
Per l'esercizio delle attribuzioni di cui al precedente com-

ma, la Commissione è composta dal presidente e dai rappre-
sentanti delle Confederazioni interessate.

Art. 8.

Nel termine ili giorni clinlue dall'ultimo di pubblicazione
aH'albo della Frefettura, gli elenchi sono restituiti alle

competenti Associazioni col visto di approvazione della Com-
missione e col certificato di avvenuta pubblicazione, e di
tali elenchi hanno facoltà di redigere copia le Associazioni
dei lavoratori che ne hanno interesse.

'Art. 9.

Contro le risultanze degli elenchi è data facoltà agli in-
teressati ed alle Associazioni di ricorrere, entro 13 giorni
dall'ultimo di pubblicazione all'albo della Prgfettura, at
Ministro per le corporazioni, il quale decide sentita la Com-
missione consultiva per la disciplina delle contribuzioni sin-
dacali, istituita presso il hiinistero delle corporazioni, in
virtù delPart. 1 del R. decreto 17 marzo 1927, n. 401, con
decreto Ministeriale 20 gennaio 1928.
Il ricorso deve essere inviato per il tramite della Pre-

fettura, che provvederà a darne notizia alle Associazioni

interessate, a curarne la istruttoria e a trasmetterlo al Mi-

nistero delle corporazioni con un estratto dell'elenco im-

pugnato.
Il ricorso può concernere sia l'iscrizione nelPelenco dei

datori di lavoro, sia la classificazione fra i datori di lavoro
o fra i lavoratori, e sia l'inquadramento nelle diverse Asso-

ciazioni degli uni o degli altri.
La decisione del Ministro per le corporazioni ha carattere

di prov.vedimento definitivo.
Avverso la determinazione del numero dei dipendenti è

dato ricorso alla Commissione di cui all'art. 112.

Art. 10.

Le Commissioni provinciali provvedono a deferire all'aue
torità giudiziaria i contravventori all'obbligo della denun-

cia, per l'applicazione delle sanzioni stabilite dalPart. 5

della legge 3 aprile 1920, n. 563.

CAro II.

Denuncic dei dato'ri di lavoro delle benche.

Art. 11.

I datori di lavoro delle banche e attività ausiliarie, com-
presi gli enti finanziari, le ditte e i commissionari di borsa,
nonchè i cambia-valute, entro il termine di quindici giorni
dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale delle determi-
nazioni di cui all'art. 88, debbono far pervenire in triplice
copia alla Confederazione generale bancaria fascista (se-
zione sindacale) la denuncia numerica dei lavoratori da
essi dipendenti al 1° luglio precedente, distinti secondo che

si tratti:
a) di dirigenti rappresentati dalla Confederazione ge-

nerale lyancaria fascista;
b) di funzionari (direttori, condirettori, vice-direttori,

procuratori e funzionari di agenzia) rappresentati dalla Con-
federazione nazionale dei sindacati fascisti dei bancarii;

c) di impiegati di sesso maschile;
d) di impiegati di sesso femminile;
e) di personale subalterno d'ambo i sessi (commessi,

fattorini, guardie notturite, operai, personale di fatica ed

assimilabili).
Gli enti che abbiano filiali o agenzie in più di un Comune

debbono compilai'e la denuncia tenendo distinti i lavoratori
dipendenti secondo i Comuni nei quali hanlio sede le filioli
o agenzie, ferma la chissificazione suindicata, e raggrup-
pando i Comuni secondo la Provincia o la regione rispettiva.
Le ulteriori modalità per le denuncie sono stabilite dal

Ministero delle corporazioni, su proposta della Confedera-
zione interessata.
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Art. 12. 'Art. 14.

La denuncia di cui alÏ'art. 11 deve essere sottoscritta dal
titolare o dal legale rappresentante dell'ente denunciante,
del quale debbono essere indiieate la specifica natura del-

I'attività esercitata e la sede.
Per le società anonime deve essere indicato altresl il ca-

pitale statutario, quello sottoscritto e iluello versato alla

<htta cui la denuncia si riferisce; per le società cooperative
di qualsiasi specie deve essere invece indicato Pammontare
dei depositi esistenti presso di esse al 31 dicembre dell'anno
precedente.
La Confederazione generale bancaria fascista trasmette

una copia delle denuncie al Ministero delle corporazioni ed
altra copia alla Confederazione nazionale del sindacati fa-
seisti dei bancarii.
La Confederazione stessa provvede a deferire alPautorità

giudiziaria i contravventori all'obbligo della denuncia, per
l'applicazione delle sanzioni stabilite dall'art. 5 della legge
3 anvile 192(i. n. 5G3.

CAPO III.

Dcnuncie dei datori di lavoro dei trasporti marittimi
ed aerei.

Art. 13.

La denuncia prevista dalPart. 5 della legge 3 aprile 1920,
n. 563, è presentata da ciascun datore di lavoro dei trasporti
marittimi o dal legale rappresentante, non oltre il 31 agosto
d¡ ogni anno, alla Capitaneria di porto del compartimento
ove la nave è inscritta, e deve riferirsi al periodo 1° luglio-
30 giugno successivo. La prima denuncia deve concernere

anche il periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 1931.
La denuncia è compilata su appositi moduli in quattro

esemplari, distintamente per ciascuna nave e per le diverse

categorie di lavoratori, secondo la ripartizione fattane nei
prospetti allegati A eB del presente decreto, e deve com-
prendere:

a) il personale di stato maggiore e di bassa forza neces-
sario per equipaggiare le navi considerate in piena efficienza
per i servizi ai quali sono destinate, anche se si trovino in
disarmo provvisorio;

b) tutto il personale alle dipendenze dell'armatore, com-
preso quello di stato maggiore eventualmente a disposizione;

c) il numero dei dirigenti, dei direttori tecnici ed ammi-
nistrativi e degli altri capi di uflici o di servizi con funzioni
analoghe, degli institori ed in genere degli impiegati muniti
di procura, che a termini delle disposizioni in vigore sono

rappresentati dalla Confederazione nazionale fascista im-

prese trasporti marittimi ed aerei, deve essere denunciato
separatamente da quello dei lavoratori.
Le modalità per le denuncie sono stabilite dal Ministero

delle corporazioni, su proposta della Confederazione interes-
sata.
La denuncia, sottoscritta dal titolare o dal legale rappre-

sentante della ditta datrice di lavoro, deve contenere, oltre
la denominazione della ditta stessa, anche la indicazione spe-
cifica della attività esercitata da ciascun dirigente.
Le Capitanerie, non oltre il 1° ottobre di ogni anno, veri-

ficano le denuncie in base agli elementi di controllo che esse

possiedono e ne trasmettono, con le eventuali loro osserva-

zioni, una copia alla Prefettura competente, una alla com-

petente Associazione di 1° grado dei datori di lavoro, ed
un'altra all'Associazione dei lavoratori.
Le Associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori hanno

facoltà di prendere visione degli elementi esistenti presso le
Capitanerie per gli opportuni controlli.

Gli armatori di velieri e motovelieri fino a 500 tonnellate
ili stazza lorda sono esonerati dall'obbligo della denuncia
dei lavoratori dipendenti. Essi sono tuttavia tenuti a de-
nunciare, entro il termine di cui all'art. 13, la nave, della
quale debbono indicare il nome, la stazza lorda ed il tipo,
nonchè il compartimento od ullicio marittimo di iscrizione,

Art. 15.

Per le navi di nuova costruzione e per quelle acquistate
all'estero, che entrino a far parte della marina mercantile
italiana dopo il 31 agosto, la denuncia ò presentata dai das
tori di lavoro entro quindici giorni dalla entrata in esercizio
nella marina mercantile.

Art. 16.

Le Capitanerie provvedono a deferire alPantorità giudie
ziaria i contravventori all'obbligo della denuncia, per l'ap-
plicazione delle sanzioni stabilite dalPart. 5 della legge 3
aprile 1926, n. 563.
Indipendentemente dalle sanzioni di cui al precedente

comma, le autorità marittime hanno facoltà di sospendere
il rilascio dei documenti necessari per la partenza delle navi
di quegli armatori che, diffidati dalle stesse autorità, non
ottemperino entro un termine perentorio alla presentazione
delle denuncie, e trasmettono, non oltre il 30 settembre,
alla competente Associazione di 1° grado dei datori di 16-
voro l'elenco degli armatori inadempienti con gli elementi
che hanno formato oggetto di denuncia all'autorità giudie
ziaria.

Art. 17.

In caso di disarmo definitivo, il datore di lavoro è tenuto
a darne comunicazione alla Capitaneria del compartimento
ove la nave ò inscritta c alle Associazioni competenti, indi-
cando il numero dei lavoratori rimasti a bordo. In caso di
alienazione della nave il datore di lavoro deve indicarne
l'acquirente.. In caso di naufragio ne dà immediata notizia
alla Capitaneria del compartimento ove la nave è iscritta e

alle Associazioni competenti.

Art. 18.

Le norme di cui al presente capo sono estese, in quanto
applicabili, anche alle imprese di trasporti aerei, intenden,
dosi sostituiti, alla Capitaneria, il podestà del Comune nella
cui circoscrizione l'impresa ha lo scalo capolinea di ai•ma-
mento, e, al direttore marittimo, il prefetto o il funziona-
rio da lui delegato.

TITOLO II.

Dei contributi obbligatori.

CAro I.

Contributi a carico dei datori di lavoro e dei lavoratori
dell'industria.

Sezione 1°. - Contributi a carico dei datori di lavoro (esclu,
si i proprietari edilizi) e dei lavoratori dell'industria.

Art. 19.

Il contributo obbligatorio a carico dei datori di lavoro
rappresentati dalla Confederazione generale fascista dell'in,
dustria italiana è stabilito nella misura seguente:

a) L. 8,50 mensili per ognuno dei dipendenti direttori
tecnici ed amministrativi e degli altri capi di ufuci o di
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servizi con funzioni analoglie, degli institori e in generale
degli impiegati muniti di procura;

b) L. 5 mensili per ogni impiegato con retribuzione
mensile, o ragguagliata a mese, superiore a L. 800 ;

c) L. 2,50 mensili per ogni impiegato con retribuzione
inensile, o ragguagliata a mese, fino a L. 800 ;

d) L. 0,333 per ogni cento lire di retribuzione corrispo-
sta ai dipendenti capi operai, operai, donne, ragazzi, ap-
prendisti, manovali, avventizi, lavoranti a domicilio o assi-
milati;

e) IJ. 0,333 per ogni cento lire di retribuzione corri-
sposta agli addetti agli enti, imprese o ditte esercenti pub-
blici spettacoli.
«Il contributo dei padroni di bottega artigiana è corrispo-

sto in quote fisse nella misura e secondo le categorie stabi-
lite dal Ministero delle corporazioni, su proposta della Con-
federazione generale fascista dell'industria italiana.
La quota di contributo a carico dei datori di lavoro rap-

presentati dalla Confederazione generale fascista dell'indu-
stria italiana può essere aumentata, in misura da determi-
narsi dal Ministero delle corporazioni, per le imprese - ed
aziende a lavorazione stagionale o saltuaria.

Analogamente per le aziende, nelle quali il rapporto tra
il numero dei lavoratori normalmente dipendenti e l'impor-
tanza delle aziende desunta dal capitale impiegato, o dalle
riserve, o dal reddito, sia inferiore al limite stabilito dal
Ministero delle corporazioni, la quota di contributo a carico
dei datori di lavoro dell'industria può essere aumentata in
misura da determinarsi dal Ministero stesso.
Il supplemento si esige semestralmente.
Le determinazioni di cui ai commi 2°, 3° e 4° non sono

soggette a gravame nè in via amministrativa, nè in via giiu-
diziaria, e sono pubblicate, a cura e spese dell'Associazione
interessata, nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno.

Art. 20.

Il doutributo obbligatorio a carico dei direttori tecnici
ed amministrativi, degli altri capi di ullici e di servizi con
funzioni analoghe, degli institori e in generale degli impie-
gati muniti di procura, nonchè dei maestri d'arte, rappre-
sentati dalla Confederazione generale fascista dell'industria
italiana, ed il contributo obbligatorio a carico dei lavora-
tori delPindustria rappresentati dalla Confederazione na-

zipnale dei sindacati fascisti dell'industria, compresi i la-
voratori dipendenti dai padroni di bottega artigiana, sono
stabiliti nelle seguenti misure :

1° per i direttori tecnici ed amministrativi e per gli altri
capi di uffici o di servizi con funzioni analoghe, per gli insti-
tori e in generale per gli impiegati muniti di procura, in
una quota fissa mensile di L. 8,50 ;

2° per gli impiegati con retribuzione mensile, o rag-
guaglia.ta a mese, superiore a L. 800, in una quota fissa men-

sile di L. 5;
3° per gli impiegati con retribuzione mensile, o raggua-

gliata a mese, fino a L. 80Ò, in una quota fissa mensile di
L. 2,50 ;

4° per i maestri d'arte, in una quota annuale da deter-
mina.rsi dal Ministero delle corporazioni su proposta della
Confederazione generale fascista delPindustria italiana;

5° per i capi-operai, operai, donne, ragazzi, apprendisti,
manovali, avventizi, lavorn.uti a domicilio e assimilati, in
ragione di L. 0,333 per ogni cento lire di retribuzione;

6° per gli allievi maestri e in generale per i lavoratori
dipendenti dai padroni di bottega artigiana, esclusi i mae-
stri d'arte, in una quota annuale da stabilirsi dal Ministero
delle corporazioni su proposta della Confederazione interes-
sata ¡

7° per gli addetti agli. enti, imprese o ditte esercenti

pubblici spettacoli, in ragione di L. 0,333.per ogni cento
lire di retribuzione.

11 contributo ò riscosso medittute ritenuta da operarsi al-
Fatto della corresponsione della retribuzione. Della ritenuta
deve farsi annotazione nel libro page ove esiste.
Le determintizioni di cui ai un. 4 eG non sono soggette a

gravame nè in sia amministrativa, nè in via giudiziaria, e
sono pubblicate, a cura e spese dell'Associazione interessata,
nella Garretta Ufficiale del Regno.

Art. 21.

I da.tori di lavoro rappresentati dalla Confederazione ge.
nerale fascista dell'industria italiana, esclusi i padroni di
bottega artigiana, versano, entro il giorno 5 dei mesi di

marzo, maggio, luglio, settembre, novembre di ogni anno ed
entro il 5 gennaio dell'anno successivo, il contributo a. pro-
prio carico per gli stipendi e salari corrisposti nel bimestre
precedente, e quello a carico dei lavoratori dipendenti, per
lo stesso periodo, ritenuto in conformità dell'art. 20 .

Il versamento è eseguito per mezzo del servizio dei conti
correnti postali, a favore del conto designato, mediante ap-
positi bollettini forniti dalle competenti Associa.zioni e di-
stribuiti alle ditte esclusivamente per mezzo delle Associas
zioni di 1° grado dei datori di lavoro.
I contributi a carico degli enti, imprese e ditte esercenti

pubblici spettacoli, e dei rispettivi dipendenti, sono riscossi
per mezzo della Società italiana degli autori, con le moda-
lità e nelle forme stabilite d'accordo fra gli enti interessati,
con l'approvazione del Ministero delle corporazioni.

Art. 22.

Entro il 31 luglio 1931 ed entro il 31 gennaio e il 31 lu-
glio 1932 e il 31 gennaio 1933, i datori di lavoro rappresen-
tati dalla Confederazione generale fascista de1Pindustria ita-
liana, esclusi i padroni di bottega artigiana, debbono denun-
ciare alle competenti Associazioni di 1° grado:

a) il numero dei dirigenti impiegati, distinti a norma
dei precedenti articoli 19 e 20, in servizio, rispettivamente,
nei semestri gennaio-ginguo e Inglio-dicembre 1931, gennaio-
giugno e luglio dicembre 1932;

b) Pimporto globale delle retribuzioni corrisposte negli
stessi periodi al personale operaio in conformità delle ri-
sultanze dei libri-paga.
Dei dati pervenuti alle Associazioni dei datori di lavoro,

le Associazioni dei Insoratori, che vi baniio interesse, hanno
facoltà dit prendere visione.
In base alle denuncie di cui al 1° comma del presente ar-

titolo, nonchè agli elenchi ultimi approvati, e, per quanto
si riferisce all'ammontare dei contributi, anche agli altri
elementi in suo possesso, ciascuna Associazione di 1• grado
dei datori di lavoro provvede all'accertamento delle ditte
inadempienti nonchè al controllo dei versamenti eseguiti.
Ciascuna Associazione di 1° grado dei datori di lavoro,

d'intesa con le competenti Associazioni dei lavoratori, pro-
cede, quindi, entro il 31 marzo degli anni 1931, 1932 e 1933,
alla formazione delle matricole dei contribuenti, distinti per
Comune, che, al 31 gennaio degli anni 1931, 1932 e 1933,
risultino, in tutto o in parte, debitori.
L'iscrizione nella matricola è notificata entro il 30 aprile

degli anni 1931, 1932 e 1933 mediante avviso raccomandato,
a spese del contribuente, con invito agli interessati di ver-
sare, entro il termine di quindici giorni, nei modi di cui
all'ultimo comma delParticolo precedente, il contributo ac-

certato o il saldo dovuto; ovvero di proporre, entro lo stesso-
termine, ricorso alla Commissione di cui all'art. 112.
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In base alle partite non contestate e non versate, le Asso-
ciazioni di 1° grado dei datori di lavoro, d'intesa . con. le

competenti Associazioni dei lavoratori, provvedono, entro
il 15 giugno degli anni 1931, 1932 e 1933, alla compilazione
dei ruoli ed all'invio di essi al prefetto, che li rende ese-

cutivi.
Sono estese, in quanto applicabili, ai ruoli, ai ricorsi ed

al procedimento di riscossione e di versamento, le norme di
cui al successivo art. 25.
I contributi sono iscritti a ruolo per Pimporto risultante

dalla matricola, aumentato dell'aggio esattoriale, delle quote
del due per cento a favore dell'esattore e dell'uno per cento

a titolo di rimborso delle spese sostenute dall'Associazione
per la compilazione del ruolo, oltre quelle per l'invio del-
l'avviso raccomandato, nonchè di una ulteriore quota del

cinque per cento.
Il provento della quota del cinque per cento è devoluto

all'Opera nazionale Balilla.

Art. 23.

Qualora ragioni particolari lo rendano opportuno, il Mi-
nistero delle corporazioni, su concorde parere delle. Confede.
razioni interessate, può autorizzare che, in determinate Pro-
vincie, anche il contributo a carico dei lavoratori di cui

al n. 5 dell'art. 20 e quello corrispondente a carico dei da-
tori di lavoro, sia stabilito in quota fissa mensile da deter-
minarsi dal Ministero stesso su proposta delle Confedera-
zioni suddette. Le determinazioni relative non sono soggette
a gravame nò in via amministrativa, nè in via giudiziaria,
e sono pubblicate, a cura e spese delle Confederazioni inte-
ressate, nella Gazzetta Ufficiato del Regno.
In questo caso le ditte datrici di lavoro debbono denun-

ciare, alla scadenza di ogni bimestre, alPAssociazione di

1• grado che le rappresenta, il numero dei lavoratori dipen-
denti alla data del giorno 15 di ciascun mese del bimestre.
L'accertamelito del contributo a carico dei datori di la-

voro e dei dipendenti lavoratori è fatto sulla base del nu-

mero del lavoratori, compresi gli assenti temporaneamente
e i lavoranti.a domicilio, che si trovino alle dipendenze della
ditta alla data suindicata del giorno 15 di ogni mese.
Per Paccertamento dei contributi a carico dei lavoratori

le Associazioni dei datori di lavoro procedono d'intesa con

le Unioni provinciali dei sindacati fascisti delPindustria.
I datori di lavoro effettuano la ritenuta a carico dei la-

voratori dipendenti sulla prima retribuzione corrisposta do-

po il 15 di ciascun mese in conformità delle risultanze del

libro-paga.
Tanto il contributo trattenuto a carico dei lavoratori

quanto quello a proprio carico ò versato dai datori di la-
voro in base alle istruzioni delle competenti Associazioni di
datori di lavoro, entro il termine di venti giorni dalla sea-

denza di ciascun bimestre.
I versantenti sono eseguiti per mezzo di bollettini del ser-

vizio dei conti correnti postali, compilati dalle Associa-
zioni s.tesse e trasmessi direttamente ai datori di lavoro
rappresentati almeno cinque giorni prima della data sta-
bilita per il versamento. Con analogo- procedimento i da-
tori di lavoro effettuano il versamento dei contributi dovu-
ti per gli impiegati.
Nei casi di mora si applicano le disposizioni dell'arti-

colo precedente.

'Art. 21.

La Federazione fascista autonome degli artigiani d'Ita-
lia, in base agli elencl,ti ultimi approvati, e, .per quanto si
riferisce all'n_mmontne dei contributi, anche in base egli

altri. elementi in suo possesso, compila, per ogni Comune,
le matricole nominative dei datori di la;voro e dei maestri

d'arte da essa rappresentati, con l'indicazione della cate-

goria e della quota di contributo a carico di ciascuno, nous
chè del numero e delle categorie dei lavoratori dipendenti,
rappresentati dalla Confederazione nazionale dei sindacati

fascisti dell'industria, e delle rispettive quote di contributo
Per quanto riguarda i lavoratori rappresentati dalla Cone

federazione nazionale dei sindacati fascisti dell'industria,
la Federazione degli artigiani d'Italia procede d'intesa con'
la Confederazione predetta o con le competenti Unioni pro.
Vinciali dipendenti.
Le matricole, entro sessanta giorni dalPultimo di puhe

blicazione degli elenchi approvati, sono trasmesse al podem
stà per la pubblicazione per quindici giorni all'albo pretou
rio del Comune di residenza degli iscritti; della pubblicas
zione, a cura e spese della Federazione interessata, ò data;
notizia mediante pubblici manifesti.
Chiunque vi abbia interesse può, entro quindici giorni dale

Pultimo di pubblicazione, proporre, contro Piscrizione, re<

clamo alla Commissione di cui alPart. 112.

Art. 25.

In base alle partite non contestate e definite sono conipia
lati, a cura della Federazione fascista autonoma degli artie
giani d'Italia, due distinti ruoli per ogni Comune. Il primo,
concernente i contributi di pertinenza della Federazioney
comprende i padroni di bottega da essa rappresentati con
Pindicazione della categoria cui appartengono e dei maestri
d'arte con le relative quote di contributo. Il secondo, cono
cernente i contributi di pertinenza della Confederazione nam

ziqq1e dei sindacati fascisti de1Pindustria, comprende i
padroni di bottega con la indicazione del numero dei lavou
ratori dipendenti, dalla stessa Confederazione rappresena
tati, e delle categorie cui questi appartengono, nonchè dèl<
le quote di contributo a carico dei lavoratori stessi.
Nella compilazione di quest'ultimo ruolo, la Federaziou

ne procede d'intesa con la Confederazione nazionale dei
sindacati fascis.ti delPindustria o con le competenti TJuioni
provinciali dipendenti.
I contributi sono iscritti a ruolo per Pimporto risultante

dalla matricola, aumentato (Tell'aggio esattoriale..
I ruoli, entro quarantacinque giorni dalPultimo di pubbliW

cazione della matricola, sono trasmessi al prefetto che li
rende esecutivi. Essi sono pubblicati per quindici giorni al-
Palbo pretorio con facoltà agli interessati di ricorrere al
prefetto, solo per errore materiale, entro trenta giorni dal
l'ultimo di pubblicazione.
Il contributo ò pagato in unica soluzione. '

I ruoli sono rimessi, entro i cinque giorni successivi alv
la pubblicazione, dal podestà alPesattore per la riscossione
in coincidenza con la prossima rata d'imposta, nelle forrae
e con i privilegi della legge sulla riscossione delle imposte
dirette, con l'obbligo del non riscosso per riscosso. ,

Nei termini e nei modi stabiliti dalla legge stessa, gli
esattori versano l'importo dei ruoli, in unica soluzione, per
mezzo del servizio dei conti correnti postali a favore del
conto designato.

Sezione 2
.
- Contributi a carico dei proprietari edilizi.

Art. 26.

Il contributo obbligatorio a carico Dei proprietari di fals
bricati, rappresentati dalla Federazione nazionale fascista
della proprietà edilizia. soggetti alPimposta fondiaria,' è
stabilito n'eÛa misura di per oggi cento lire di tid,
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dito imponibile accertato ai fini dell'imposta sui fabbricati;
con un minimo di L. 0,50.

Art..27.

Il contributo non è dovuto per gli stabili di cui al capo-
Verso dell'art. 1 della legge 20 gennaio 1865, u. 2130, per
quelli di proprietà degli enti di cui all'art. 3 del II. decreto
1° luglio 1926, n. 1130, nonchè per gli stabili delle società

gooperative edilizie che fruiscono del contributo dello Stato,
ancorchè assegnati ai singoli soci delle cooperative stesse.

Art. 28.

Per l'applicazione del contributo di cui all'art. 20, le
FAssociazioni di 13 grado dipendenti dalla Federazione na-

zionale fascista della proprietà edilizia provvedono a loro

spese, d'intesa con gli Uffici distrettuali delle imposte di-
rette, alla iscrizione dei contributi liquidati per ciascuno
dei proprietari di fabbricati, rappresentati dalla Federa-

zione stessa, e del relativo aggio esattoriale in apposita co-

Jonna dei ruoli dell'imposta erariale, od in ruoli speciali.
L'esecutorietà data dall'intendente di finanza ai ruoli del-

I'imposta sui fabbricati si considera efficace anche per la

riscossione dei contributi sindacali in essi iscritti.

I ruoli speciali sono resi esecutivi dal prefetto.
E' data facoltà agli interessati di ricorrere al prefetto,

solo per errore materiale, entro trenta giorni dall'ultimo di
pubblicazione dei ruoli.
La riscossione dei contributi ha luogo nelle forme, nel

termini e con i privilegi della legge sulla riscossione delle

imposte dirette, con l'obbligo del non riscosso per riscosso.

Art. 29. -

Nel caso di sgravio dell'imposta sui fabbricati, il contri-
buente ,ha facoltà di chiedere il rimborso del contributo sin-

dacale, presentando istanza al prefetto della Provincia en-

tro trenta giorni dalla notifica del provvedimento che di-

ppone il rimborso dell'imposta erariale.
I rimborsi di contributi a titolo di indebito vengono dal-

l'esattore eseguiti in base ad elenchi di sgravio, resi esecu-

Mvi dal prefetto della Provincia.

Art. 30.

Per gli edifici temporaneamente esenti dalla imposta sui

fabbricati il contributo è stabilito nella misura di cui al-

l'art. 26 ed è applicato sulla base del valore locativo, deter.
minato dall'Associazione interessata a norma degli arti-
coli 10 e 14 del regolamento per l'imposta sui fabbricati,

approvato con R. decreto 24 agosto .1877, n. 4024 (serie 22)
con detrazione di un terzo.

Qualora il proprietario del fabbricato lo richieda, il con-
tributo è liquidato sulla base del valore locativo determi-

nato ai fini dell'imposta complementare sul reddito, ovvero
sulla base del valore locativo determinato agli effetti degli
articoli 9 e 12 del R. decreto-legge 20 ottobre 1925, n. 1944,
o comunque definitivamente accertato dagli Uffici distret-
tuali delle iniposte, con detrazione di un terzo. In tal caso
il proprietario è tenuto a dare la dimostrazione dei valori

locativi accertati.

Art. 31.

E' consentita la formazione di tabelle di classificazione dei
fabbricati per la determinazione del valore locativo di cui

al 1° comma dell'art. 30.

41'ali tabelle hanno carattere meramente presuntivo, senza
efficacia obbligatoria nei ' confronti dei proprietari tenuti
al pagamento del contributo.

Art. 32.

Le Associazioni di 1 grado dipendenti dalla Federazione
nazionale fascista della proprietà edilizia compilano, per
ogni Comune, le inatricole nominative dei proprietari di
fabbricati di cui all'art. 30, con l'indicazione del valore
locativo determinato in conformità dello stesso articolo e

del contributo annuale liquidato ai termini dell'art. 26.
Della iscrizione nella matricola dei valori locativi che

non siano stati determinati a norma del 2° comma del-
Part. 30, o che non siano stati definiti per concordato con

gli organi dipendenti dalla Federazione, è data notificazione
agli interessati per mezzo di avviso raccomandato.
Le matricole sono pubblicate per quindici giorni all'albo

pretorio del Comune, e chiunque vi abbia interesse può, en-
tro quindici giorni dall'ultimo di pubblicazione, ricorrere
alla Commissione di cui all'art. 112.
Della pubblicazione è data notizia per mezzo di pubblici

manifesti.

Art. 33.

I ruoli sono compilati sulla base delle partite'uon conte-

state e definite. Essi sono resi esecutivi dal Pferetto e pub-
blicati per quindici giorni all'albo pretorio, con facoltà agli
interessati di ricorrere al prefetto, solo per errore mate-

riale, entro trenta giorni dall'ultimo di pubblicazione. I
ruoli sono rimessi, entro i cinque giorni successivi alla pub-
blicazione, dal podestà all'esattore per la riscossione nelle

forme, nei termini e con i privilegi della legge sulla riscos-
sione delle imposte dirette, con l'obbligo del non riscosso

per riscosso.

Art. 34.

Nei termini e nei modi stabiliti dalla legge sulla riscos-

sione delle imposte dirette, gli esattori versano l'importo
delle somme iscritte nei ruoli per mezzo del servizio dei

conti correnti postali a favore del conto desiguato.

OAPO II

Contributi a carico dei datori di lavoro
e dei lavoratori agricoli.

Sezione 16 - Contributi a carico dei datori
di lavoro agricolo.

Art. 35.

La Confederazione nazionale fascista degli agricoltöri ò
autorizzata ad applicare il contributo obbligatorio a carico
dei datori di lavoro agricolo in ragione del reddito mobi-
liare agrario e a carico dei proprietari di terreni in ragione
del reddito fondiario.
Il contributo è liquidato in base alle risultanze dei ruoli

principali e suppletivi per gli anni 1931, 1932 e 1933, in
detti anni pubblicati, con l'aliquota del 0,50 per cento sui

redditi catastali, sui quali è applicata l'imposta fondiaria,
e inoltre con Paliquota del 2 per cento sui redditi agrari
nel caso di proprietari coltivatori diretti, a mezzadria o a

colonia parziaria dei propri fondi. In ogni altro caso, ferma
restando l'aliquota del 0,50 per cento a carico dei proprie-
tari, il contributo è liquidato nella misura del 2 per cento
sui redditi di ricchezza mobile di privati e di società, afilt-
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túcÁ di fondi o esercenti altre industrie agrarie strettamente
odonnesse alla produzione della terra, comprese sotto la spe-
cio 1 e 3 del secondo gruppo della categoria B della tabella
di classifica approvata con decreto del Ministro per le fi-
manze del 5 febbraio 1926.
La quota minima di contributo da applicarsi sui redditi ca-

tastali soggetti all'imposta fondiaria, di cui al 2° comma del
presente articolo, a carico dei proprietari di terreni, è fis-
sata nella misura di centesimi cinquanta. .

Art. 36.

Per l'applicazione del contributo previsto dal precedente
articolo, le Associazioni di 1° grado degli agricoltori debbo-
no, a loro spese e d'accordo con gli Uffici distrettuali delle
imposto dirette a ciò autorizzati, provvedere all'iscrizione
dei contributi liquidati per ciascun datore di lavoro in appo-
sita colonna dei ruoli dei tributi diretti erariali od in ruoli

. speciali.
Nel primo casö l'esecutorietà data dell'Intendente di Fi·

nanza ai ruoli delle imposte dirette si considera efficace an-
the per la riscossione dei contributi sindacali in essi iscritti.
Nel secondo caso, i ruoli speciali sono resi esecutivi dal

Prefetto.

Art. 37.

La riscossione del contrPmtö applicato sui redditi dei ter-
reni ha hiogo con i privilegi, sul fondo, stabiliti per l'im-
posta fondiaria. Lo sgravio d'imposta a causa d'infortuni
atmosferici non dà luogo a rimborso del contributo.
In ogni altro caso di rimhorso dell'imposta crariale il

contribuente ha facoltà di chiedere il rimborso del contri-

buto sindacale, presentando istanza al prefetto della Pro-
vincia entro trenta giorni dalla notifica del provvedimento
che dispone il rimborso dell'imposta erariale. Il prefetto de-

cide, sentita l'Associazione di 1° grado competente. Tuttavia
non può aver luogo lo sgravio del contributo nel caso di ces-
sazione dell'attività agraria quando ciò avvenga durante la
seconda metà dell'anno o si tratti di quota inferiore a L. 10;
Per gli errori riguardanti esclusivamente l'applicazione del

contributo, è ammessö, entro tre mesi dalla pubblicazione
del ruolo, ricorso al prefetto che decide sentita Passociazione
di 1° grado degli agricoltori.
Contro il provvedimento del prefetto non è ammesso alcun

gravame. E' tuttavia consentito agli interessati il ricorso
all'autorità giudiziaria nei casi e alle condizioni in cui è am-
messo per le imiioste.
I rimborsi <li contributi a titolo d'indebito vengono dal-

l'esattore eseguiti in base ad elenchi di sgravio resi esecu-
tivi dal prefetto della provincia.

Art. 38.

Le Associazioni di 1° grado degli agricoltori hanno fa-
colta di procedere direttamente, entro 11 secondo semestre
-dell'esercizio di competenza, alla compilazione della matri-
cola suppletiva dei possessori dei redditi mobiliari od agrari
indicati nell'articolo 35 che, per qualsiasi motivo, non ri-
sultino accertati agli; effet,ti dell'imposta erariale, nè iscritti
nei relativi ruoli degli anni precedenti. Per ciasenno di tali
datori di lavoro l'Associazione determina l'ammontare del

'coñtributo, calcòlato in ragione del 2 per cento del pre-
sunto reddito di ricchezza mobile od agrario.
La matricola è pubblicata per quindici giorni all'albo

pretorio del Comune al quale si riferisce, ed entro quindici
giorni dall'ultimo di pubblicazione gli interessati hanno fa-
coltà di ricorrere alla Commissione di cui all'articolo 112.

I ruoli compilati sulla base delle partite non contestate
e definite, sono resi esecutivi dal prefetto e pubblicati per
quindici giorni all'albo pretorio, con facoltà agili interess
sati di ricorrere al prefetto solo per errore materiale entro
trenta giorni dall'ultimo di pubblicazione.
Essi sono rimessi, entro i cinque giorni successivi alla

pubblicazione, dal podestà all'esattore per la riscossione m
coincidenza con la prossima rata di imposta, con le forme
e con i privilegi della legge sulla riscossione delle imposte
dirette, con l'obbligo del non riscosso per riscosso.
Nei termini e nei modi stabiliti dalla legge stessa gli

esattori versano l'importo dei ruoli per mezzo del servizio
dei conti correnti postali a favore del conto designato.

Sezione 2a - Contributi a carico dei dirigenti,
degli impiegati e dei lavoratori di aziende agribole.

Art. 39.

E' istituita in ogni capoluogo di provincia una Commise
sione composta da un rappresentante dei datoril di lavoro
agricolo e da u.no dei lavoratori agricoli, da designarsi dalle
rispettive Confederazioni, e presieduta dal diirettore della;
Cattedra ambulante di agricoltura. La Commissione, che
ha sede presso gli uffici della Prefettura, determina, non
oltre il 25 gennaio, la retribuzione media giornaliera dei
dirigenti di aziende agricole, rappresentati dalla Confedes
razione nazionale fascista degli agricoltori, e quella dei las
voratori, rappresentati dalla Confederazione nazionale dei
sindacati .fascisti delPagricoltura, distinguendo questi uls
timi per categorie, per età e per sesso.
La Commissione determina, altresl, per ciascun Comuné

o per gruppi di Comuni, il numero delle giornate di lavoro
necessarie per ogni coltura agraria, compreso l'allevamento
del bestiame.

Art. 40.

In base alle denuncie dei datori di lavoro, agli elenchi
già approvati, nonchè in base agli altri elementi in suo pos-
sesso, la Federazione provinciale fascista degli agricoltori
compila, per ogni Comune, la matricola nominativa dei das
tori di lavoro agricolo con l'indicazione numerica dei dir'i-
genti delle aziende agricole e delle rispettive quote annuali
di contributo dovuto in misura pari alle ret oni medie
stabilite dal precedente articolo.
La matricola è immediatamente pubblicata per . quindici

giorni alPalbo pretorio del Comune, di residenza degli in-
scritti; della pubblicazione, a cura e spese delle Associaa
zioni interessate, è data notizia mediante pubblici manifesti.
Chiunque vi abbia interesse può, entro quindici giorni dal-

l'ultimo di pubblicazione, proporre, contro l'iscrizione, re-
clamo alla Commissione di cui alPart. 112.
Il contributo è ritenuto dal datore di lavoro alPatto del

pagamento della retribuzione.

Art. 41.

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli si applicano
alla riscossione dei contributi a carico degli impiegati e dei
lavoratori fissi non direttamente addetti alle colture agra-
rie, rappresentati dalla Confederazione nazionale dei sinda -

cati fascisti de1Pagricoltura, intendendosi sostituita alla
Federazione provinciale fascista degli agricoltori, la Com-
missione di cui alPart. 6, composta dal presidente e dai
rappresentanti delle Associazioni interessate o da loro dele-
gati.

2
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'Art. 42.

Iri base alle partite non contestate e definite sono compi-
latif, rispettivamente, a cura della Federazione provinciale
fascista degli agricoltori e della Commissione di cui all'ar-
ticolo precedente, i ruoli dei datori di lavoro con Pindica-
zione delle quote annuali dii contributo a carico dei diri-

genti, degli impiegati e dei lavoratori fissi non direttamente

addetti alle colture agrarie.
Il contributo è pagato in unica rata.
I ruoli sono resi esecutivi dal Prefetto e pubblicati per

15 giorni all'albo pretorio con facoltà agli interessati di ri-
correre al Prefetto, solo per errore materiale, entro 30 gior-
ni dalPultimo di pubblicazione.
Essi sono rimessi, entro i 5 giorni successivi alla pubbli-

cazione, dal podestà all'esattore delle imposte dirette.
Gli esattori riscuotono i contributi e li versano in coinci-

denza con la riscossione ed il versamento della prossima rata
di imposte del semestre e della corrispondente rata del se-
mestre successivo, nelle forme e con i privilegi della legge
sulla riscossione delle imposte dirette, con l'obbligo del non
riscosso per riscosso.

Art. 43.

In base alle denuncie dei datori di lavoro, agli elenchi già
approvati ed agli estratti delle partite catastali, nonchè in
base agli elementi in possesso delle Associazioni interessate,
la Commissione di cui all'art. 41 compila, per ogni Co-
mune, non oltre il 1° marzo, la matricola dei datori di la-
voro proprietaril od affittuari diretti conduttori con l'indica-
zione delle quote di. contributo annuo a carico dei salariati
avventizi e fissi addetti alle colture agrarie, compresi gli ad-
detti all'allevamento del bestiame.
L'ammontare del contributo per ciascun datore di lavoro

è determinato dal prodotto del numero delle- cre di lavoro
necessarie, stabilito dalla Commissione di cui all'art. 39,
per l'importo del salario orario corrisposto ai lavoratori in
base ai patti di lavoro vigenti nella provincia, moltiplicato
per 0,333.
Le deliberazioni della Commissione sono valide con l'in-

tervento di due terzi dei suoi compouenti, compreso il presi-
dente.
La matricola è immediatamente pubblicata per 1.5 giorni

all'albo pretorio del Comune di residenza degli iscritti; della
pubblicazione, a cura e spese delle Unioni provinciali dei
sindacati fascisti dell'agricoltura, è data notizia mediante
pubblici manifesti.
Chiunque.vi abbia interesse può, entro 15 giorni dall'ul-

timo di pubblicazione, proporre, contro l'iscrizione, recla-
'

mo alla Commissione di cui all'art. 112.

nelle forme e con i privilegi della legge sulla riscossione delle
imposte dirette, con Pobbligo del non riscosso per riscom
Nei termini e nei modi stabiliti dalla legge stessa, gli

esattori- versano l'importo dei ruoli per mezzo del servizio
del conti correnti postali a favore del conto designato.

Art. 45.

La quota .del. contributo a carico dei dipendenti dalle
aziende agricole.di cui al precedente articolo, ò ritenuta dal
datore di lavoro all'atto del pagamento della retribuzione
in ragione di L. 0,333 per ogni cento lire della retribuzione
stessa, e in ogni caso nan potrà essere inferiore a centesimi
cinque per ciascun dipendente.

Art. 46.

In base alle decisioni pronunciate dalla Commissione .di
cui alPart. 112 sui ricorsi ad essa prodotti, sono compilati,
a cura, secondo la rispettiva competenza, della Federazione
provinciale fascista deglil agricoltori o della Commissione di
cui all'art. 41, i ruoli suppletivi dei contribuenti, in confor-
mità delle norme contenute nei precedenti articoli.
Tali norme sil applicano anche per la procedura successiva

e per la riscossione dei contributi iscritti nei ruoli stessi.

Art. 47.

I mezzadri e coloni parziari corrispondono il contributo
obbligatorio alla Confederazione nazionale dei sindacati fa-
scisti dell'agricoltura, in base al proprio reddito agrario
con Paliquota delPuno per cento su di esso.
L'accertamento e la riscossione del contributo di cui al

precedente comma si effettuano con le norme contenute nella
P sezione del presente capo.
I mezzadri e coloni che non risultino iscritti nei ruoli del-

l'imposta sul reddito agrario corrispondono un contributo

pari alla retribuzione media giornaliera, determinata dalla
Commissione di cui all'art. 30 in base ai patti collettivi di
lavoro.
L'accertamento e la riscossione si effettuano con le moda-

lità e nei termini stabiliti dagli articoli 43 e seguenti, e cdn
l'obbligo del non riscosso per riscosso.

Cwo III.

Contributo a carico dci datori di lacoro

e dei lavoratori del commcreio.

Sezione L -- Contributi a carico dei datori di lato o

del commercio.

Art. 44, gyt, gg.

Sulla base delle partite non contestate ë definite sono com-
pilati, non oltre il 15 aprile, a enra della Commissione di cui
all'articolo precedente, i ruoli dei datori di lavoro con,I'in-
dicazione delle quote anntiali di contributo a carico dei sala-
riati avventizi e fissi addetti alle colture agrarie, compresi
gli addetti all'allevamento del bestiame.
I ruoli sono resi eseentisi dal prefetto e pnbblicati per

15 giorni all'albo pretorio, con facoltà agli interessati di ri-
correre al prefetto, solo per errore materiale, eniro 30 gior-
ni dall'nItimo di pubblicazione.
Essi sono rimessi, entro 5 giorni successivi alla pubblica-

zione, dal podestà alPesattore per la riscossione in unica
sõ1úzione in coincidenza con la prossima rata di imposta,

La Confederazione naziovale fascista del commercio è au-
torizzata ad imporre ai datort di lavoro da essa rappresen-
tati un contingente annuo di contributi obbligatori per Fam-
montare complessivo di L. 43.800.000.

Art. 49.

Con le modalità stabilite dalle disposizioni seguenti
devoluto a favore dëlla Confederazione nazionale fascino
del commercio, a titolo di contributo, l'ammontare degli in-
teressi annualii dei depositi cauzionali versati a termine del
R. decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2174, e del decreto del
Ministro per le finauze del 31 dicembre dello stesso anno.
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La Cassa depositil e prestiti è autorizzata a provvedere
al versamento alla detta Confederazione delle somme totali,
corrispondenti. agli interessi stessi. Il versamento è eseguito
per mezzo del servizilo dei conti correnti postali a favore del
conto designato.

Art. 50.

I datori di lavoro rappresentati dalla Confederazione na-

zionale fascista del commercio che non siano tenuti al ver-
samento del deposito cauzionale di cui al citato R. decreto-

legge.16 dicembre 1926, n. 2174, corrispondono il contributo
obbligatorio. mediante applileazione delle seguenti aliquote
alPimponibile accertato nelle categorie Be C-1 in dipenden-
za della loro attività commerciale ai fini delPimposta di ric-
chezza mobile :

L. 25 per i redditt annui da L. 2001 a L. 5000 ;
L. 0,75 per ogni cento liire o frazione di cento lire di

reddito annuo di oltre L. 5000 fino a L. 10.000;
L. 1 per ogni cento lire o frazione di cento lire di red-

dito annuo di oltre L. 10.000 fino a L. 20.000:

L. 250 per i redditil annui di oltre L. 20.000.

Ai datori di lavoro rappresentati dalla Confederazione na-
zionale fascista del commercio, esenti dalPobbligo del ver-
samento della cauzione, o non iscritti nei ruoli di ricchez-

za mobile perchè possessori di reddì.to inferiore al minimo

imponibile, è applicato un contributo di L. 10 annue.
Per i datori di lavoro appartenenti a categorie per cui sia

stata stabilita dai competenti organii una imisura unica dil

cauzione, le Associazioni di 1° grado sono autorizzate ad ap-
plicare il contributo in base all'imponibile dil ricchezza mo-
bile a norma del presente artiieolo, detratta la somma già
corrisposta alla Confederazione nazionale fascista del com-
mercio a titolo di interesse sulla cauzione medesima.

Art. 51.

Per Papplicazione del contributo di cui al precedente ar-
ticolo, le Associazioni dii 1• grado, a loro spese e d'accordo

con gli Utilei distrettuali delle imposte dirette a ciò autoriz-
zati, provvedono alla iscrizione dei contributi per eiascuno
dei datori di lavoro in ruoli speciali resi esecutivi dal prefet-
to e pubblicati per quindici: giorni alPalho pretorio del Co-
mune.

Contro le risultanze dei ruoli è ammesso ricorso al prefet-
to, soltanto per errore materiale, entro un mese dalla data

di pubblicazione.
La riscossione viene effettuata per mezzo degli esattorii

delle imposte nelle forme, nei termini! e con i privilegi della
legge sulla riscossione delle imposte dirette, con Pobbligo del
non riscosso per riscosso.
Nei termiini e nei modi stabiliti dalla legge stessa gli esat-

tori versano l'importo dei ruoli per mezzo del servizio dei
conti correnti postali a favore del conto designato.

'Art. 52.

Qualora l'aminontare complessivo degli interessi delle cau-
zioni e dei contributi rispetti.vamente, indicati negli arti
coli 40 e 50, sia superiore alla somma globale attribuita dal-
l'art. 48 alla Confederazione nazionale fascista del commer-

cio, questa provvede ail conseguenti rimborsi a favore degli
interessati, per quote percentualli sulla base della proporzio-
ne fra la somma globale suindicata e la somma totale effet-
tivamente esatta.
Nel caso che l'ammontare complessivo degli interessi delle

cauzioni e dei contributi suaccennati risulti inferiore. alla
sonima indi:cata all'art. 48 la Confederazione è äutorizza-
ta ad applicare un coefficiente di maggiorazione da riscuo,

tersi nella misura e con le Iforme che saranno approvate dal
Ministero delle corporazioni, fermo restando il limite anas-

simo di riscossione deil contributi obbligatori stabilito dal
citato art. 48.

Art. 53.

Agli effetti della determinazione delPammontare compleë-
sivo dei contributi riscossi dalla Confederazlone naziortale
fascista del commercio.non si tiene conto degli interessi sui
depositi cauzionali versati da datori di lavoro la cui rap-
presentanza legale non sia attribuita alla Confederazione
stessa.
Gli interessi su tali depositi sono rimborsati direttamente

dai Prefetti in base alle risultanze degli elenchi approvati
dalle Commissioni di cuil alPart. 6.

Art. 51.

Qualora - i depositi cauzilonali, di cui al R. decreto-legge
16 dicembre 1926, n. 2174, siano effettuati. in numerarid, i
titolari dei depositi sono tenuti a versare, nei anodi indicati
dall'art. 59, la diifferenza fra il tasso d'interesse corrispo-
sto dalla Cassa depositi e. prestiti e quello dei titoli del Pre-
stito naziona'le del Littorio.
I titolari deil depositi cauzionali sono inoltre tenuti ad

întegrare i versamenti che l'Amministrazione della Cassa des
positie prestiti non a.vesse per qualsiasil motivo eseguito sus
gli interessi dei depositi§ ad eccezione della tassa di depor
sito.
La Confederazione nazionale fascista del commercio ha

facoltà di procedere, entro due anni dalla data dil deposito,
.

alla riscossione delle quote di cui al precedente comana nei
modi iindicati nell'art. 59.

Art. 55.

La somma complessiva devoluta alla Confederazione nas

zionale fascista del commercio al netto delle quote spettaa
ti ad essa e alle dipendenti Federazionil nazionali, in con-

formità del bilancio preventivo approvato dal Ministero del-
le corporaziioni, nonchè allo Stato e ad altri enti a mente

della legge 3 aprile 1926, n. 563, e delle relative norme di

attuazione, è ripartita tra le Federazioni provinciali del
commercio in proporzione del provento degli interessi sui
depositi cauzîonali e del gettito dei contributi di cui all'ar-
ticolo 50, per ciascuna Provincia.

Sezione 2. -- Contributi a carico dei dirigenti
e dei lavoratori del commercio.

Art. 56.

La misura del contributo a carico deii dirigenti tecnici ed
amministrativi, degli altri capi di uffici o di servizi con fun-
zioni analoghe, degli institorii e in generale degli impiegati
anuniti di.procura, rappresentati dallar Confederazione na-

zionale fascista del com.mercio, nonchè dei lavoratorii del

commercio, rappresentati dalla Confederazione nazionale dei
siindacati fascisti del commercio, è stabilita dalle. Confedega-
zioni interessate, in relazione alle retribuzioni mèdi di
òiascuna caf;egoria.
Le determinazioni relative sono sottoposte alPapprovazio-

ne del Ministero delle corporazioni;. Esse non sono soggette
ad alcun gravame nè in via amministrativa, nè in viá giudi-
ziaria, e sono pubblicate, a cura e spese delle Confedera-
zioni interessate, nella G«rzetta Ufficialc del Regno.
Il contributo è ritenuto dal datore di lavoro all'atto del

pagamento della retribuzione in ragione dèl periodo per uil

questa è dovuta.
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Art. 57.

In base alle denuncie dei datori di lavoro, ai dati del-
l'anagrafe commerciale e agli altri elementi in possesso
dei Consigli provinciali delPeconomia, degli uffici comunali
é gelle (Associa.zioni sindacali interessate, nonchè degli
Istituti di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, ed
eventualmente di altri pubblici uffici, la Commissione di
cui alPart.

, composta dal presidente e dai rappresentanti
delle Confederazioni interessate o da loro delegati, com-

pila per ogni Comune le matricole nominative dei datori

di lavoro del commercio, con l'indicazione numerica dei
lavoratori dipendenti, delle relative. categorie di contri.

buto e delle rispettive quote semestrali maturate.
Le deliberazioni della Commissione sono valide con l'in.

tervento di due terzi dei suoi componenti, compreso il

presidente.
La matricöla è immediatamente pubblicata per quindici

giorni all'alho pretörio del Comune di residenza degli iscritti g
della pubbli'cazione, a cura e spese delPAssociazione inte-

ressata, è data notizia mediante pubblici manifesti.
Chiunque vi abbia interesse può, entro quindici giorni

dalPultimo di pubblicazione, proporre, contro l'iscrizione,
reclamö alla Commissione di cui alPart. 112.

Art. 58.

Sulla base delle partite non contestate e definite sono

dömpilati, a cura della Commissione di cui all'articolo pre-
cedente, i ruoli dei datori di lavoro, con Pindicazione delle
quote semestrali di contributo a carico dei lavoratori di-

pendenti.
l' ruoli sono resi esecutivi dal prefetto e pubblicati per

quindici giorni all'alho pretorio, con facoltà agli interes-
sati di ricorrere al Prefetto, solo per errore materiale,
entro trenta giorni dalPultimo di pubblicazione. Essi sono
rimessi, entro i cinque giorni successivi alla pubblicazione,

.
Bal podestà alPesattore per la riscossione in coincidenza
con la prossima rata di imposta, nelle forme e con i privi-
Iegi della legge sulla riscossione delle imposte dirette, con
l'obbligo del nön riscosso per riscosso.
Nei termini e nei modi stabiliti dalla legge stessa, gli

ësattori versano l'importo dei ruoli per mezzo del servizio
dei conti correnti postali a favore del conto designato.

Art. 59.

Le disposizioni precedenti si applicano alla riscossione
jdei contributi a carico dei direttori tecnici ed amministra-
ivi e degli altri capi di uffici o di servizi con funzioni ana-
loghe, agli institori e in generale agli impiegati muniti di
procura, rappresentati dalla Confederazione nazionale fa-

scista del commercio, intendendosi sostituite le Federazioni

provinciali fasciste del commercio alle Commissioni di cui

al 1· comma dell'art. 57.

CAPo IV.

Coottibuti a oarico dei datori di laeoro e déi lavoratori delle

imprese di trasporti terrestri e di navigazione interna.

Senione 16. - Contributi a carico dei datori di lavoro delle
imprese di trasporti terrestri e di navigazionc interna.

Art. 60.

La Cönféderazione nãsionale fascista dei trasporti terre-
atri e della navigazionë interna ha facoltà di imporre ai da-
tori di lavoro da essa rappresentati un contingente annuo

di contributi obbligatori non superiore a L. 6.400.000 com-

plessivamente.
A tale fine si applicano le seguenti disposizioni:
I datori di lavoro esercenti ferrovie, tramvie e linee di na-

vigazione interna extraurbane, soggetti alla tassa erariale
sui trasporti a norma delPart. 6 del R. decreto-legge 29 gen-
naio 1922, n. 40, corrispondono un contributo pari al tre
per cento della tassa erariale applicata nella misura stabi-
lita dalla lettera a) del n. 1 dell'art. G sopracitato ed al

quattro per cento della tassa erariale applicata nella misura
stabilita dalla lettera b) del n. 1 e dal n. 2 dello stesso ar-
tîcolo 6.
I 'datori di lavoro esercenti linee tramviarie e di navigazio-

ne interna, contemplate nell'art. 1 del menzionato R. des

creto-legge 29 gennaio 1922, n. 40, quelli esercenti linee fers
roviarie e tramviarie non soggetti alla tassa erariale sui tra-
sporti, nonchè quelli esercenti linee automobilistiche urbane
corrispondono un contributo pari al 0,20 per cento dei pro-
dotti lordi realizzati con Pesercizio dei trasporti.
Corrispondono il contributo obbligatorio in ragione di cia-

scun veicolo :

a) gli esercenti servizi pubblici di trasporto con veicoli,
o natanti a motore che siano concessionari di linee regolari,
anche se non disimpegnano servizio postale;

b) gli esercenti trasporti di persone con veicoli o natanti
a motore, e coloro che ne fanno noleggio ;

c) gli esercenti trasporti con trattori o con veicoli a mo-
tore destinati per la loro natura al trasporto di cose;

d) gli esercenti trasporti di cose con natanti a motore;
e) gli esercenti trasporti pubblici e trasporti per conté

di terzi con veicoli o natanti, non compresi nei commi pre-
cedenti, e coloro che fanno noleggio dei veicoli stessi;

f) gli esercenti di cui sopra, che noleggiano carri, furgo-
ni o natanti da rimorchio, e coloro che esercitano noleggio
a privati di carri ferroviari.
La determinazione del contributo per ciascun veicolo o

natante da i1nporsi alle categorie indicate alle lettere a),
b), c), d), e) ed f) è stabilita su proposta della Confedera-
zione nazionale fascista dei trasporti terrestri e della navi-
gazio11e interna da approvarsi dal Ministero delle corporas
zion1; essa non è soggetta ad alcun gravame nè in via ammi-
nistrativa, nè in via giudiziaria, ed è pubblicata, a cura e

spese della Confederazione interessata, nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.
Gli esercenti attività di recapito di effetti postali o telegra-

fici, di carico e scarico di carbone, di effetti postali o di
altre merci, di pulizia di macchine e di vetture ferroviarie
o dei piazzali delle stazioni, di assuntorie dei servizi ferro-
viari, di spedizione.o di case di trasporto, e i datori di lavos
ro appartenenti alle categorie previste dal presente articolo,
a carico dei quali non sia possibile provvedere alPapplica-
zione del contributo con le modalità stabilite, corrispondo-
no il contributo in base al numeró dei dipendenti e alle.retris
buzioni medie che pei dipendenti stessi sono determinate,
a norma delPurt. 70, dal Ministero delle corporazioni, di
concerto con gli altri Ministeri interessati.
Gli esercenti attività di corrieri, di garage o di custo-

dia di automobili in suolo pubblico, nonchè gli esercenti di
agenzie di vendita di biglietti ferroviari, tramviari, automo-
bilisticil e lacuali, e i datori di lavoro non compresi nelle pre-
cedenti categorie ed a carico dei quali sia accertato l'impo-
nibile ai fini delPimposta di cui all'art. 18, lettera c), della
legge 18 aprile 1926, n. 731, corrispondono il contributo nel-
la seguente misura :

a) L. 25 se l'imponibile accertato ai fini dell'imposta di

cui al citato art. 18, lettera c), della legge 18 aprile 1926,
n. 731, non superi le L. 5000.;
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b) L. 0,75 per ogni cento lire o frazione di cento lire di
ipponibile annuo oltre le L. 5000 e fino a L. 10.000 ;

c) L. 1,00 per ogni cento lire o frazione di cento lire di
imponibile annuo oltre le L. 10.000 e fino a L. 20.000 ;

d) L. 250 per l'imponibile annuo di oltre L. 20.000.
I datori di lavoro rappresentati dalla Confederazione na-

zionale fascista dei trasporti terrestri e della navigazione
interna, che non rientrano in alcuna delle categorie previ-
ste dal presente articolo e pei quali non è, quindi, possibile
applicare il contributo obbligatorio con le predette norme,
corrispondono un contributo fisso di L. 60 .annue.

el caso che l'ammontare complessivo dei contributi suac-
cennati risulti inferiore alla somma indicata nel 1° comma
del presente articolo, la Confederazione nazionale fascista
dei trasporti terrestri e della navigazione interna è autoriz-
zata ad applicare un coefficiente di maggiorazione da riscuo-
tersi nella misura e con le norme che saranno approvate dal
Ministero delle corporazioni, fermo restando il limite mas-

simo di riscossione dei contributi obbligatori stabilito in
L. 0.400.000.

Art. 61.

I datori di lavoro indicati nel 8° comma del precedente
articolo sono tenuti ad inviare alla Confederazione nazio-
nale fasaista dei trasporti terrestri e della navigazione in-

,terna copia della denuncia che sono obbligati a fornire al
Circolo ferroviario di ispezione, ed a corrispondere, entro i
termini previsti per il versamento della tassa erariale, il
contributo risultante dall'applicazione delle aliquote stabi-

lite nell'articolo precedente.
_I datori di lavoro indicati nel 4° comma dell'art. 60 sono

tenuti a uenunciare alla Confederazione nazionale fascista
dei trasporti terrestri e della navigazione interna, entro
sessanta giorni dalla fine di ogni bimestre, l'ammontare dei
prodotti lordi relativi al bimestre stesso, ed a versare, entro
i successivi dieci giorni, un'aliquota pari al 0,20 per cento
delPammontare dei prodotti stessi.
I versamenti sono eseguiti per mezzo del servizio dei conti

carreuti postali a favore del conto designato.

Art. 62.

In caso di manteata, inesatta o tardiva presentazione della
ilenuncia prescritta dall'art. 61, la Confederazione nazionale
fascista dei trasporti terrestri e della navigazione interna,
o ,le Associazioni dipendenti da essa delegate, procedono
all'accertamento dei contributi dovuti, nonchè alPesame e

alla rettifica delle denuncie, dandone comunicazione me-

diante avviso raccomandato agli interessati, i quali, entro
venti giorni dal ricevimento di esso, sono tenuti a versare,
nei modi di cui all'ultimo coinma del precedente articolo, il.
contributo accertato o la quota supplementare dovuta in

conseguenza della rettifica delle denuncie, ovvero a proporre
ricorso alla Commissione di cui all'art. 112.
Per le aziende tenute alla corresponsione della quota di

integrazione prescritta dalPultimo comma dell'art. 60, la
Confederazione nazionale fascista dei trasporti terrestri e

della navigazione interna, o le Associazioni dipendenti da
essa delegate, procedono alla determinazione della quota
stessa entro il primo semestre dell'anno successivo a quello
cui il contributo si riferisce, dandone. comunicazione me-

diante avviso raccomandato agli interessati, i quali, entro
venti giorni dal ricevimento di esso, sono tenuti a versare,
con le modalità prescritte dall'ultimo comma delPart. 61,
le.quote di integrazione, ovvero a proporre ricorso alla Com-
missione di cui all'art. 112.
La Confederazione o le Associazioni delegate compilano

per ciascun Comune, in base alle partite non contestate e

non versate, il ruolo dei contribuenti morosi, che è rëso eses

cutivo dal Prefetto della provincia, ed è pubblicato per quine
dici giorni all'albo pretorio del Comune di residenza degli
iscritti, con facoltà agli interessati di ricorrere al Prefetto,
solo par errore materiale, entro trenta giorni dalPultimo
di pubblicazione.
I contributi sono iscritti a ruolo per il loro importo aus

mentato dell'aggio esattoriale, delle quote del due per cento
a favore delPesattore e delPnno per cento a titolo di rime
borso delle spese sostenute dalla Confederazione o dalle Asa
sociazioni delegate per la compilazione del ruolo, nonchè di
un ulteriore quota del cinque per cento.
Il provento della quota del cinque per cento è devoluto aV

l'Opera nazionale Balilla.
La riscossione è fatta per mezzo degli esattori delle ime

poste nelle forme, nei termini e con i privilegi della legge
sulla riscossione delle imposte dirette, con l'obbligo del non
rwosso per riscosso.
Nei termini e nei modi stabiliti dalla legge stessa, gli esats

tori versano Pimporto dei ruoli per mezzo del servizio del
conti correnti postali a favore del conto designato.

Art. 63.

La riscossione dei contributi di cui alPart. 60, relativil
agli autoveicoli in servizio pubblico di noleggio da rimessa

e da piazza, alle automobili ed agli autoscafi adibiti a servi<
zio pubblico di linea regolare, sui quali però non viene esere
citato il servizio postale, ed agli autoscafi da posteggio, à
effettuata per il tramite del Reale Automobile Club d'Italia.
La riscossione dei contributi di cui al precedente comma,

aumentati dell'aggio di riscossione, è effettuata alPatto del

pagamento delle tasse di circolazione.

Art. 64.

Per il contributo a carico degli esercenti trasporti puba
blici o per conto di terzi con autovetture e natanti adibiti a
servizi di linea con servizio postale; per il contributo a cas

rico degli esercenti trasporti di cose con automezzi e delle
categorie di cui alle lettere e) ed f) del 5° comma delPart. 60,
nonchè per il contributo di tui ai commi 76 e 9° dello stesso

art. 60, le Associazioni di 16 grado provvedono alla compis
lazione delle matricole per Comune. Le dette matricole som

no pubblicate per quindici giorni alPalho pretorio del Co-

mune di residenza dei datori di lavoro; della pubblicazione
è data notizia mediante pubblici manifesti e con comunicau
zione ai siingoli interessati. Entro quindici giorni dalPul«
timo di pubblicazione, gPinteressati hanno facoltà .

di ri-

correre alla Commissione di cui alPart. 112.
I ruoli sono compilati sulla base delle partite non cons

testate e definite. Essi sono resi esecutivi dal Prefetto e pub-
blicati per quindici giorni alPalbo pretorio, con facoltà agli
interessati di ricorrere al prefetto, solo per errore mate-

riale, entro trenta giorni dalPultimo di pubblicazione.
I ruoli sono rimessi, entro i cinque giorni successivi alla;

pubblicazione, dal podestà alPesattore delle imposte.
La riscossione e il versamen_to dell'importo dei ruoli so-

no effettuati in conformità del penultimo ed ultimo comma

dell'art. 62.
Per coloro che non effettuino al Reale Automobile Club

d'Italia il versamento del contributo di cui alPart. 03, si
a.pplicano le norme previste dal presente articolo.

Art. 65.

La compilazione delle matricole di cui al precedènte a -

ticolo e dei ruoli di cui allo stesso art. 64 ed alPart. 66, 4
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fatta in base agli elenchi approvati dalle Commissioni pre-
viste dagli articoli Ge 7 del -presente deèreto nelPanno pre-
cedente a quello cui il contributo si riferisce, salvo depen-
nazione o variazione per le ditte che abbiano denunciato la
cessazione o la variazione dell'attività.

Art. 66.

< Per la riscossione dei contributi di cui al comma 8° del-

l'art. 60, le Associazioni di 16 grado provvedono, a loro spe-
se e d'accordo con i Consigli provinciali delPeconomia a

ciò autorizzati, alla iscrizione dei contributi stessi in ap-
posita colonna dei ruoli dei tributi a favore dei Consigli
provinciali dell'economia od in ruoli speciali.
L'esecutorietà data ai ruoli dei Consigli provinciali del-

l'economia, a norma delle disposizioni vigenti, si conside-
ra efficace anche per la riscossione dei contributi sindacali
in essi iscritti.
I ruoli speciali sono resi esecutivi dal prefetto.
-Contro le risultanze dei ruoli è ammesso ricorso al pre-
fetto, soltanto per errore materiale, entro un mese dalla pub-
blicazione .effettuata in conformità delPart. 21 della legge
18 aprile 1926, n. 731.
La riscossione è fatta pe.r mezzo degli esattori delle im-

poste nelle forme, nei termini e con i privilegi della legge
sulla riscossione delle imposte dirette, con Pobbligo del non
riscosso per riscosso.
Nei termini e nei modi stabiliti dalla legge stessa gli esat-

tori versano l'importo dei ruoli per mezzo del servizio dei
conti corren_ti postali a favore del conto designato.

Art. 67.

Qualora Pammontare complessivo dei contributi riscossi
risulti superiore alla soñima globale attribuita dal 1° com-
ma delPart. 60 alla Confederazione nazionale fascista dei
trasporti terrestri e della navigazione interna, questa prov-
vede ai conseguenti rimborsi o conguagli a favore degli in-
teressati per quote percentuali sulla base della proporzione
fra la somma globale suindicata e la somma totale effettiva-
mente esatta.
Per i rimborsi totali o parziali in favore delle ditte per

le quali non sia stata attribuita, o sia stata attribuita solo
in parte, alle Associazionii dei datori di lavoro dei trasporti
terrestri e della navigazione interna, la rappresentanza le-
gale, provvede, su richiesta della Confederazione interessa-
ta, il Prefetto della provincia ove hanno sede le ditte stesse.

Sezione 2•. - Contributi a carico dei dirigenti e dei lavo-
ratori delle imprese di trasporti terrestri c di navigazione
interna.

Art. 68.

Il contributo obbligatorio a carico degli institori, dei di-
rettori tecnici ed amministrativi, degli a.ltri capi di servizi
con funzioni analoghe, rappresentati dalla Confederazione
nazionale fascista dei trasporti terrestri e della navigazione
interna, e quello a. carico dei lavoratori rappresentati dalla
Confederazione nazionale dei sindacati ·fascisti dei trasporti
terrestri e della navigazione .interna dipendenti da ditte od
imprese aventi un numero di lavoratori superiore a cinque
ed esercenti trasporti ferroviari, tramviari, linee a trazione

meccanica, linee automobilistiche, servizi in concessione di
navigazione interna lacuale e lagunare, nonchè delle ditte od
imprese degli enti ausiliari del traffico, con un numero di
lavoratori superiore a cinque, sono stabiliti dalle Confede-

razioni iiiteressate in relazione alle retribuzioni medie di
ciascuna categoria.
Le determinazioni relative sono sottoposte all'approva-

zione del Ministero delle corporazioni. Esse non sono sog-
gette a gravame nè in via amministrativa, nè in via giudi-
ziaria, e sono pubblicate, a cura e spese delle Confedera-
zioni interessate, nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno.
Il contributo.è riscosso mediante ritenuta da operarsi dal

datore di lavoro all'atto della corresponsione della retribu-
zione, in ragione del periodo per cui questa è corrisposta.
I datori di lavoro, entro il giorno 5 dei mesi di marzo,

maggio, luglio, settembre, novembre e del mese di gennaio
dell'anno successivo, versano il contributo, ritenuto in con-
formità del comma precedente, per mezzo del servizio dei
conti correnti postali a favore del conto designato.

Art. 69.

Entro il 31 gennaio e il 31 luglio la Confederazione na-

zionale fascista dei trasporti terrestri e della navigazione
interna comunica alla Confedera.zione nazionale dei sindacati
fascisti dei trasporti terrestri e della navigazione interna gli
elenchi per provincia dei datori di lavoro di cui al 1° comma
dell'art. 68 con Pindicazione del numero dei lavor«tori da
ciascuno di essi dipendenti, distinti nelle categorie stabilite
in applicazione dell'articolo stesso.
In base a tali elenchi ed agli elementi in suo possesso, la

Confederazione nazionale dei sindaca.ti fascisti dei trasporti
terrestri e della navigazione interna provvede al controllo dei
versamenti effettuati a norma delPultimo comma delPart. 68.
Analogo controllo ò esercitato dalla Confederazione nazio-

nale fascista dei trasporti terrestri e della navigazione inn
terna per i contributi a carico dei dirigenti di cui al 1° como
ma dello stesso art. 68.
Entro il 31 marzo e il 30 settembre la Confederazione nam

zionale fascista dei trasporti terrestri e della navigazione in-
terna, e quella dei sindacati fascisti dei trasporti terrestri
e della navigazione interna provvedono di accordo alla for-
mazione per Comune dei ruoli dei datori di lavoro dei tras
sporti terrestri .e della navigažione interna in mora nel rey
samento dei contributi a carico dei dipendenti lavoratori.
Entro gli stessi termini la Confedera.zione nazionale fa-

scista dei trasporti terrestri e della, navigagione interna
compida, distintamente per Comune, i ruoli dei datori di
lavoro da essa rappresentati in giora nel versamento dei con-
tributi a ca.rico dei dirigenti.
Nei cinque giorni successivi i ruoli sono rimessi, per il

visto di esecutorietà, al Prefetto, il quale li trasmette al po-
desta per l'immediata pubblicazione per quindici giorni al-
Palbo pretorio. E' data facoltà agli interessati di ricorrere
al Prefetto, solo per errore materiade, entro trenta giorni
dalPultimo di pubblicazione. I ruoli sono consegnati, entro
i cinque giorni successivi alla pubblicazione, dal podestà
alPesattore per la riscossione in coincidenza con la prossima
rata delle imposte dirette.
I contributi sono iscritti a. ruolo per il loro importo au-

mentato de1Paggio esattoriale, delle quote del due per cento
a favore dell'esattore e delPuno per cento a titolo di rim-
borso delle spese sostenute per la compilazio11e' del ruolo
stesso, nonchè di un'ulteriore quota del cinque per cento.
Il provento della quota del cinque per cento è devoluto al-

POþera nazionale Ba.lilla.
La riscossione è fatta nelle forme e con i privilegi.della

legge sulla riscossione delle imposte dirette, con Pobbligo
del non riscosso per riscosso.
Nei termini e nei modi stabiliti dalla legge stessa, gli

esattori versano Fimporto dei ruoli per mezzo del servizio
dei conti correnti postali a favore del conto designa.to.



22-Iff-1930 '(IK) . GAZZETTA UFFIdXLE DEÛ RE4ËÒ ITÄLIA'S N.'29

Art. TO. CAro V,

Il contributo ol>bligatorio a carico dei lavoratori rappre-
sentati dalla Confederazione nazionale dei sindacati fascisti
dei trasporti terrestri e della navigazione interna, dipendenti
dalle ditte on impresé di trasporti terrestri e di navigazione
interna non comprese nel 1° comma dell'art. 6S, è stabilito
dalla Confederazione interessato in relazione alle retribu-
zioni medie di ciascuna categoria. Sono applicabili alle de-
terrainazioni relative le disposizioni del 2 comma dell'arti-
calo stesso.

Art. 71.

Gli Uillei regionali della Confederazione nazionale dei sin-

dgenti fascisti dei trasporti terrestri e della navigazione in-
terna, in base agli elementi in loro possesso, compilano, di-
stintamente per Comune di residenza degli iscritti, le ma-

tricole nominative dei lavoratori dipendenti dalle ditte od

imprese di cui all'articolo precedente, con Pindicazione della
categoria di contributo e della quota corrispondente.
Le matricole sono pubblicate per quindici giorni all'albo

pretorio del Comune. Della pubblicazione ò data notizia me-
diante pubblici manifesti. Chiunque vi abbia interesse può,
entro quindici giorni dall'ultimo di pubblicazione, proporre,
contro l'iscrizione, reclamo alla Commissione di cui all'ar-
ticolo 112.
In base alle partite non contestate e definite sono compi-

lati, a cura degli Utfici regionali della Confederazione nazio-
nale dei sindacati fascisti dei trasporti terrestri e della na-

vigazione interna, i ruoli con l'indicazione della quota di
contributo a carico di ciascuno degli iscritti.
I ruoli sono resi esecutivi dal prefetto e pubblicati per

quindici giorni all'albo pretorio, con facoltà agli interessati
di ricorrere al prefetto, solo per errore materiale, entro
trenta giorni dall'ultimo di pubblicazione.
Essi sono rimessi, entro i cinque giorni successivi alla pub-

blicatione, dal podestà alPUfficio regionale dei sindacati fa-
scisti dei trasporti terrestri e della navigazione interna, il
gilaÏe provvede alla riscossione per mezzo di propri incari-
cati.
Il .contributo ò pagato bimestralmente.
Sono estese, in quanto applicabili alla riscossione dei con-

tributi di cui al presente articolo, le disposizioni del penul-
timo comma dell'art. 12 e quelle dell'art. 46.

Contributi a carico dei datori di lavoro e dei lavoratori
delle imprese di trasporti marittimi ed aerei.

Sezione 16. - Contributi a carico dei datori .di lavoro!
delle imprese di traspo'rti marittimi ed aergi.

Art. 73.

Il contributo obbligatorio a carico dei datori di lavoro
delle imprese di trasporti marittimi, rappresentati dalla
Confederazione nazionale fascista imprese traspotti niarits
timi ed aerei, esclusi gli armatori di velieri e motovelieri.
íino a 500 tonnellate .di stazza lorda, è stabilito sulla; base
delle retribuzioni medie determinate nei prospetti allegatí
A eH del presente decreto.
Il contributo obbligatorio a carico degli armatori di ves

lieri fino a 500 tonnellate di stazza lorda, rappresentati dallal
Confederazione suddetta, è commisurato sulla base delle ta<
belle convenzionali di armamento e delle quote ipdividuali:
stabilite nel prospetto allegato C del presente decreto.

Art. 7

Non più tardi del 15 ottobre le Associazioni di 1° grade -
della Confederazione nazionale fascista imprese, trasporti
marittimi ed aerei compilano, per il periodo 1° luglio-30 gius
gno, i prospetti-matridola dei datori di lavoro con Pindicas
zione del numero dei dirigentil e dei lavoratori dipendenti di
ciascuna categoria, nonchè dell'ammontare del contributo;
annuale stabilito a carico di ciascun datore di lavoro a

norma dell'art. 73, trasmettendone copia alle Capitanérie di
porto ed alle Prefetture competenti.
I prospetti-matricola sono pubblicati presso la Capitai

neria competente per quindici giorni, con facoltà agli inte-
ressati di ricorrere al direttore marittimo del compartis
mento entro quindici giorni dall'ultimo di pubblicazione,
Il ricorso può concernere sia l'inquadramento sia la mi•s
sura del contributo.
Il direttore marittimo decide con provvedimento deßnio

tivo entro dieci giorni, dandone comunicazione agl interes-
sati ed all'Associazione competente.
I prospetti-matricola compilati entro il 15 ottobre 1931, in

applicazione del 1 comma del presente articolo, debbono
comprendere anche i dati relativi al primo semestre 1931,

'Art. 72. 'Art. 75.

Il contributo obbligatorio a carico dei lavoratori dei porti
rappresentati dalla Confederazione nazionale dei sindacati
fascisti dei trasporti terrestri e della navigazione interna è
stabilito nella misura di L. 0,333 per ogni 100 lire di retri-
buzione corrisposta.
La riscossione è effettuata mediante ritenuta da operarsi

sulle retribuzioni dovute ai lavoratori.
Entro i primi cinque giorni dei mesi di marzo, maggio, lu-

glio, settembre e novembre e i. primi cinque giorni del mese
di gennaio dell'anno successivo, l'Ufficio del lavoro portuale,
istituito presso la R. Capitaneria di porto, o il delegato ili
spiaggia, richiede al console della locale Compagnia por-
tuale, costituita a norma del R. decreto-legge 24 gennaio
1920, n. 106, il versamento dei contributi riteriuti dalla Com-
pagnia sulle retribuzioni percepite dai prestatori d'opera di-
pëndenti.
Il versamento è effettuato a cura del suddetto Uincio, o del

ildlegato di spiaggia, per mezzo del servizio dei conti porrenti
postali a favore del conto designato.

L'Associazione interessata, trascorsi i termini di cui alm
l'art. 74, invita, mediante avviso raccomandato, i contris
buenti da essa rappresentati a versare entro otto giorni il
contributo annuale.
Il versaamento è effettuato per mezzo del servizio dei conti

correnti postali; a favore del conto designato.

Art. 76.

Nel caso di disarmo per un periodo superiore á due mesi
consecutivi compresi nel periodo dal 1° gennaio 1931 al 30
giugno 1932, e nel periodo dal 1° luglio 3982 al 30 giugno
1933, i datori di lavoro hanno facoltà di chiedere una ridus
zione del contributo, proporzionale alla durata del disarmo
e al numero dei lavoratori sbarcati.
La riduzione è effettuata mediante conguaglio con le quote

successive di contributo, e, qualora ciò non sia possibile,
con rimborso.
La domanda di riduzione del contributo, corredata' di uit

certificato dell'autorità marittima competente, da cui gi-
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sulti il periodo del disarmo, 11 numero, la categoria e il

grado dei lavoratori sbarcati, nonchè il numero, la catego-
ria'ed il gra<1o di quelg rimasti a bordo, deve essere pre-
sentata- dal datore di lavoro all'Associazione che lo rap-
presenta,.entro il termine del 31 luglio successivo alla data
del disarmo. La domanda di riduzione dovrà indicare il nu-

mero, la categoria ed il grado del personale di stato mag-
giore e di bassa forza che, pur essendo stato sbarcato dalla
nave, continui ad essere retribuito dal datore di lavoro.

Art. 77.

Nei casi di disarmo definitivo, di naufragio o di vendita

all'estero, avvenuti prima della pubblicazione dei prospetti-
matricola, e purchè sia data comunicazione in conformità
delPart. 17, il contributo è commisurato al solo periodo di
esercizio effettivo della nave.

- Qualora il disarmo definitivo, il naufragio o la vendita

all'estero si.verifichino in epoca posteriore alla pubblicazione
dei prospetti-matricola, le Associazioni dei datori di lavoro
provvedono ai conseguenti rimborsi o conguagli nell'esercizio
successivo.
In caso di alienazione della nave nel Regno, qualora ne sia

data comunicazione in coqformità delPart. 17 prima della
pubblicazione dei prospetti-matricola, le competenti Asso-
ciazioni provvedono alle conseguenti variazioni nelle matri.
còle stesse.

Art. 78.

Per le navi di nuova costruzione e per quelle acquistate
all'estero successivamente al termine prescritto per le de-

nuncie, il contributo è commisurato al periodo di esercizio
effettivo della nave, e le Associazioni dei datori di lavoro
provvedono.alla iscrizione delle relative quote di contrihuto.

Art. 79.

- L'Associazione interessata, non oltre il 31 dicembre, com-
pila i ruoli dei contribuenti morosi distinti per circoscrizione
di Capitaneria di porto, che, resi esecutivi dal prefetto della
Provincia in cui la Capitaneria ha sede, sono pubblicati per
guindici giorni alPalbo della Capitaneria medesima.
I contributi sono iscritti a ruolo per il loro importo au-

mentato dell'aggio esattoriale, delle quote del due per cento
a. favore dell'esattore e dell'uno per cento a titolo di rim-
borso delle spese sostenute dall'Associazione per la compila-
eione del ruolo stesso, nonchè di un'ulteriore quota del cin-
gue per cento.
Il provento della quota del cinque per cento ò devoluto

al'Opera nazionale Balilla.
La riscossione è fatta per mezzo dell'esattore delle impo-

ste del Comune nel quale ha sede la Capitaneria competente,
nelle forme, nei termini e con i privilegi della legge sulla
riscossione delle imposte dirette, con l'obbligo del non ri-
scosso per riscosso.
Nei termini e nei modi stabiliti dalla legge stessa, l'esat-

tore versa l'importo dei ruoli per mezzo del servizio dei conti
correnti postali a favore del conto designato.

Sezi'oue 26. -- Contributi a carico dei dirigenti
e dei lavoratori delle imprese di trasporti marittimi ed aerei.

Art. 81.

Il contributo obbligatorio a carico dei dirigenti di imprese
di trasporti marittimi ed aerei è stabilito sulla base delle
retribuzioni medie determinate nel prospetto allegato A ed
è riscosso in due rate semestrali mediante ritenuta da ope-
rarsi all'atto della. corresponsione della retribuzione.
Il versamento è effettuato nel conto corrente intestato al-

l'Associazione nazionale fascista dei dirigenti di aziende di
navigazione marlttima ed aerea.

Art. 82.

Il contributo a carico dei lavoratori delle imprese di tra-
sporti marittimi, rappresentati dalla Confederazione na-

zionale fascista della gente del mare e dell'aria, esclusi i
lavoratori addetti ai velieri e motovelieri fino a 500 tonnel-
late di stazza lorda, è stabilito sulla base delle retribuzioni
medie determinate nel prospetto allegato B del presente de-
creto.
Il contributo obbligatorio a carico dei lavoratori addetti

ai velieri e motovelieri fino a 500 tonnellate di stazza lorda,
rappresentati dalla Confederazione suddetta, è stabilito nel-
la misura indicata per ciascuna categoria nel prospetto al-

legato C del presente decreto.
Il contributo è pagato dai lavoratori mediante ritenuta

sulla retribuzione, effettuata a cura delParmatore per mezzo
dell'ufficiale pagatore, in ragione del periodo per cui la re-

tribuzione è corrisposta; la ritenuta stessa deve risultare da
apposita colonna nello stato paga o dai libretti paga ove

esistono.

Art. 83.

L'importo delle ritenute è versato dal datore di lavoro
entro il giorno 15 dei mesi di marzo, maggio, luglio, set-
tembre, novembre e del mese di gennaio dell'anno succes-

sivo per mezzo del servizio dei conti correnti postali a fa-
vore del conto designato.
Per le navi che, alla scadenza di ciascuno dei detti ter-

mini, non siano approdate nel territorio dello Stato, il
versamento viene effettuato entro quindici giorni dall'ap-
prodo in un porto del Regno. In ogni caso tale versamento
non può essere ritardato di oltre tre mesi dalle scadenze
indicate nel precedente comma.
Il datore di lavoro dà comunicazione di ogni versamento

eseguito al prefetto, alle Capitanerie competenti, nonchè al-
l'Associazione nazionale fascista dei dirigenti di aziende di
navigazione marittima ed aerea e alla competente Asso-
ciazione dei lavoratori, allegando un prospetto da cui ria
sultino il numero dei dirigenti e dei lavoratori distinti per
cafegorie, le ritenute versate per ciascuna categoria ed il

periodo al quale le ritenute stesse si riferiscono.
L'Associazione dei lavoratori ha facoltà di controllare i

versamenti effettuati dai datori di lavoro, assumendo pres-
so le Caþitanerie gli elementi necessari.

Art. 80.
Art. 84.

Le disposizioni degli articoli precedenti sono estese, in

quanto applicabili, ai datori di lavoro delle imprese di tra-
sporti aerei rappresentati dalla Confederazione nazionale fa-
sdista imprese trasporti marittimi ed aerei, intendendosi
sostituito, alla Capitaneria di porto, il podestà del Comune
ng11a cui circoserizione l'impresa ha lo scalo capolinea di

armamento, o il funzionario da lui designato.

L'Associazione competente dei datori di lavoro, d'accordo
con l'Associazione dei dirigenti e con quella dei lavoratori,
compila, non oltre il 31 ottobre 1931 e 1932, e il 30 apri-
le 1932 e 1933, i ruoli dei contribuenti morosi, distinti per
compartimento marittimo; i ruoli sono resi esecutivi dal

prefetto della Provincia in cui la Capitaneria ha sede e

pubblicati per quindici giorni all'alho della Capitaneria me.
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desima. Contro di essi è animesso, entro trenta giorni dal-
Pultimo di pubblicazione, ricorso al prefetto, soltanto per
errore materiale.
Per la compilazione dei ruoli, per.la riscossione e per il

versamento dei relativi importi, si applicano le disposi-
zioni del 2°, 3°, 4° e 5° comma delPart. 79.

Art. 85.

Le norme degli articoli precedenti si osservano, in quanto
applicabili, anche. per la riscossione dei contributi obbli-

gatori a carico dei lavoratori delle imprese di trasporti
nei'eÌ, rappresentati dalla Confederazione nazionale fascista

della gente del mare e dell'aria.

CAPO ŸI.

Contributi a carico dei datori di lavoro e dei lororatori
delle banclee.

Art. 86.

11 contributo obbligatorio a carico dei datori di lavoro

e dei lavoratori rispettivamente rappresentati dalla Confe-
deraãione generale bancaria fascista e dalla Confederazione

nuibhale dei sindacati fascisti dei bancarii, è stabilito, in
relazione alle retribuzioni medie dei lavoratori, dalla Com-

missiolie di cui alPart. 87.
Tuttavia la quota di contributo a carico dei datori di

lavoro può essere aumentata, in misura da determinarsi dal
Ministero della corporazioni, su proposta della Commis-

sione stessa, per le aziende nelle quali il rapporto fra il

numero dei lavoratori normalmente impiegati e la impor-
tanza delPazienda desunta dal capitale, dalle riserve, dai
depositi o dal reddito, risulti inferiore al limite stabilito
dal Millistero stesso.
Il Itinistero delle corporazioni può anche stabilire, sti pro-

posta della Commissione, che il contributo a carico dei rap-
presentati dalle Associazioni aderenti alla Confederazione

generale bancaria fascista non sia inferiore ad un minimo

da 4eterminarsi per ciascuna categoria di aziende.

Le determinazioni di cui al 2° e al 3° comma non sono sog-
gefte a gravame nè in via amministrativa, nè in via giudi-
zmria.

Art. 87.

E' istituita una Commissione, avente sede presso il Mi-

nistero delle corporazioni. iiresieduta da un funzionario del
Ministero stesso incaricato dal Ministro.

Lascommissione è composta da un rappresentante della
Confederazione generale bancaria fascista, da uno della

Confederazione nazionale dei sindacati fascisti dei bancarii,
da; un, rappresentante dei datori di lavoro nominato della
Confederazione generale bancaria fascista e. da uno dei

lavoratori.nominato dalla detta Confederazione dei sinda-

cati, rispettivamente, per gli istituti di credito ordinario

(banche e banchieri) ; per gli istituti di credito cooperativo
(bancþe popolari) ; per le casse rurali, agrarie ed enti ausi-

liari; per gli enti finanziari, ditte e commissionari di borsa;
e influe da un rappresentante della Associazione sindacale

fra i sdirigenti di banca, da questa designato.
Lac Commissione si aduna su invito del presidente.
I; rappresentanti dei datori di lavoro, dei lavoratori e dei

dirigenti partecipano alle riunioni della Commissio11e solo

quando debbano essere prese determinazioni riguardanti la
categoria rappresentata.

'Att. 88.

La Commissione, in relazione alle retribuzioni médie delle
varie categorie di lavoratori, determina l'alùínontare dei
contributi dovuti dal datori di lavoro delle varie categorie
di banche e dal personale indicato alle lettere a), b), c), d)
ed e) dell'art. 11 e rassegna al Ministero delle corporazioni
le proposte di cui al 2° e al 3° comma dell'art. 8û, tenendo
conto delle diverse specie di istituti ed enti secondo la
enunciazione fattane nel precedente articolo.
Le determinazioni di cui al precedente comma non sono,

soggette a gravame nè in via amministrativa nè in via giu,
diziaria, e sono pubblicate, a cura e spese dalÍa Confedera-
zione generale bancaria fascista, nella Gazzetta Ufßciale
del Regno, insieme con le determinazioni del Ministero delle
corporazioni previste dall'art. 86.

'Art. 89.

La Confederazione generale bancaria fascista, sulla basë

delle denuncie di cui all'art. 11 e delle determinazioni della
Commissione, nonchè delle eventuali determinazioni del Mis
nistero delle corporazioni a norma dell'art.. 86, commi 2° e
3°, compila il ruolo dei contributi annuali a carico dei das

tori di lavoro e dei lavoratori. Indi, mediante avviso rac-

comandato, invita ciascuno dei datori di lavoro iscritti nel

ruolo ad effettuare, entro quindici giorni dal ricevimento
dell'invito, il versamento in unica rata del contributo an-

nuale a proprio carico e di quello dovuto dai lavoratori di,
pendenti. Il versamento è, eseguito per mezzo del servizio

dei conti correnti postali a favore del conto designato..

Art. 90.

Là quota a carico dei lavoratori dipendenti è ritenuta dai
datori di lavoro sugli assegni dovuti a qualsiasi titolo, in
dipendenza del rapporto di lavoro in corso, per il mese di

dicembre delPanno cui il contributo si riferisce, salvo che

la risoluzione del rapporto avvenga prima di tale epoca, nel

qual caso la ritenuta è effettuata al momento della risolu-

zione.

Art. 91.

Qualora, successivamente alle denuncie di cui all'art. 11,
siano intervenute litodificazioni nel numero denunciato dei

lavoratori dipendenti, Pammontare del contributo è com-

misurato al numero effettivo dei lavoratori dipendenti alla
data in cui il versamento viene effettuato.
Delle modificazioni il datore di lavoro dà notizia alla

Confederazione contemporaneamente al versamento.

Art. 92.

Le operazioni di cui alPart. 89 possono essere delegate
dalla Confederazione generale bancaria fascista, .

sotto la

propria vigilanza, alle Associazioni dipendenti.

Art. 93.

La Confederazione generale bancaria fascista trasmette

al Ministero delle corporazioni e, per la parte che la ri-

guarda, alla Confederazione nazionale dei sindacati fascisti
dei bancarii:

a) copia del ruolo compilato secondo le norme di cui
alPart. 89;

b) copia del ruolo compilato in seguito ai versamenti
effettuati;

c) copia del ruolo dei contribuenti morosi di cui al
successivo art. 94.
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Art. 94.

Trascoygo il termine fissato per il versamento del con-
trihiito "a no ma dell'art. 89, la Confederazione generale
bAncaria fascista forma, per ciascun Comune, un ruolo
dei contribuenti morosi, che reso esecutivo dal prefetto
ed è pubigicato per quindici giorni all'albo pretorio del
Comune. Coubo di esso ò ammesso ricorso al Prefetto, en.
tro trenta'giorni dall'ultimo di pubblicazione, soltanto per
e rore materiale.
I contribyti sono iscritti, a ruolo per il loro ammontare

humentatd dell'aggio esattoriale, delle quote del due per
ceiito a favore dell'esattore. e dell'uno per cento a favore

àqlla Confederazione a rimborso delle spese sostenute per
la compilazione del ruolo, nonchè di un'ulteriore quota del

ginque per cento.
Il provento della quota del cinque per cento è devoluto

all'Opera nazionale Balilla. '
I ruoli sono rimessi, entro i cinque giorni successivi alla

pubblicazione, dal Podesta all'esattore delle imposte per
la riscossione in coincidenza con la prossima rata d'imposte,
nelle forme e con i privilegi della legge sulla riscossione
delle imposte dirette, con l'obbligo del non riscosso per ri
scosso.

Nei termini e nei modi stabiliti dalla legge stessa, gli
esattori versano; l'importo dei ruoli per mezzo del servizio
dei conti correnti postali a favore del conto designato.

CAPO VII.

Contributi a carico degli esercenti una libera attirità

e dei dipendenti lavoratori.

Sezione 16. - Contributi e ca'rico degli esercenti
una libera attività intellettualc.

Art. 95.

11 cöntributo obbligatorio a carico degli esercenti una
libera attività intellettuale, rappresentati dalla Confede-
razione nazionale dei sindecati fascisti dei professionisti
e degli artisti, è stabilito nella misura dell'uno per cento

delPimponibile accertato ai fini dell'imposta sui redditi di
riechezza mobile, con un limite massimo di L. 500 ed un

minimo di L. 30 per ciascun esercente.
Gli esercenti una libera attività intellettuale, che non

risultino iscritti nei ruoli dell'imposta di ricchezza mobile,
corrispondono il contributo nella misura di L. 30.

Art. 96.

Per l'applicazione del contributo previsto dal 1° comma
del precedente articolo, i Comitati provinciali, istituiti dalla
Confederazione nazionale dei sindacati fascisti dei profes-
sionisti e degli artisti, a loro spese e d'accordo con gli Uf-
fici distrettuali delle imposte dirette a ciò autorizzati, prov-
vedono alla iscrizione in ruoli speciali del contributo li-

quidato per ciascuno degli esercenti una libera attività in-
tellettuale. I ruoli sono resi esecutivi dal prefetto e pub-
blicati per quindici giorni alPalbo pretorio, con facoltà
agl'interessati di ricorrere al prefetto, entro trenta giorni
<1all'ultimo di pubblicazione, solo per errore materiale.
Essi sono rimessi, entro i cinque giorni successivi alla pub-
blicazione, dal podestà all'esattore delle imposte per la ri-
scossione nelle forme, nei termini e con i privilegi della
legge sulla riscossione delle imposte dirette, con l'obbligo
del non riscosso per riscosso.

Nei termini e nei modi stabiliti dalla legge stessa, gli
esattori versano l'importo dei ruoli per mezzo del servizio
dei conti correnti postali a favore del conto designato.

Art. 97.

In caso di rimhorsó dell'imposta erariale, il contrilmente
ha facoltà di chiedere il rimborso del contributo situhicale,
presentando istanza al prefetto della provincia entro tren-

ta giorni dalla notifica del provvedimento che dispone il
rimborso ïlell'imposta erariale.
Tuttavia non può aver luogo lo sgravio del contributo

nel caso di cessazione dell'attività intellettfiale quando la
cessazione avvenga durante la seconda metà dell'anno.
I rimborsi dei contributi a titolo di indebito vengono ese-

gniti dall'esattore in base ad elenchi di sgravio resi ese-

cutisi dal prefetto.

Art. 98.

I Comitati provinciali. istituiti dalla Confederazione na-

zionale dei sindacati fascisti dei professionisti e degli arti-
sti, in base agli elementi in loro possesso, provvedono al-
l'accertamento degli esercenti una libera attiività intellet.
tuale non compresi nei ruoli dell'imposta di riec,hezza mobi-
le, dandone comunicazione ai nuovi iscritti con avviso rac-

comandato.
Ai fini del precedente comma sono considerati esercenti

una libera attività intellettuale tutti gli iscritti da almeno
tre anni a un sindacato o a un albo professionale, ad ecce;
zione degli impiegati dello Stato e degli enti pubblici, ai
quali sia comunque vietato l'esercizio della libera profes-
sione.

Contro l'accertamento è ammesso ricorso, entro quindici
giorni dal ricevi.mento dell'avviso, alla Commissione di cui
all'art. 112.
In base alle partite non contestate e definite sono compila-

ti, a cura dei Comitati provinciali della Confederazione
nazionale dei sindacati fascisti dei professionisti e degli are
tisti, i ruoli, con l'indicazione della quota annuale dOcond
tributo dovuta da ciascuno degli iscritti.
Sono estese ai ruoli di cui al presente articolo, ai i·iegrsi

relativi, alla riscossione e al versamento, le disposizioni del-
l'art. 102.

Sezione 23. - Contributi a carico degli cacreenti una libers
attiritù non coinpresi nella 12 sezione del presentc Capo.

Ãrt. 99.

Le Confederazioni nazionali dei sindacati fascisti interes-
sate, mediante pubblici manifesti, invitano chiunque eserci-
ta una libera attività fra quelle rappresentate dalle Confe-
derazioni stesse e non comprese nella 15 sezione del presente
Capo, a farne denuncia alla dipendente Associazione di. 1•
grado nella cui giurisdizione ha la propria residenza.

Art. 100.

Apposite Commissioni, costituite a cura di ciascuna Amo-
ciazione di 1° grado, e, per le attività rappresentate dalls
Confederazione nazionale dei sindacati fascisti dei trastiorti
terrestri e della navigazione interna, a cura dell'Ufficio re-

gionale da essa dipendente, da due rappresentanti per cid-
scuno dei sindacati interessati e presiedute dal dirîgente la
Associazi;one stessa o l'Ufficio regionale, ovvero da un suo

delegato, deteraninano, per ogni provincia, la misura dei
contributi obbligatori a carico degli esercenti una libera atti-
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vità non compresi nella la sezione del presente Capo, sulla
base del reddito professionale medio delle singole categorîe.
Le determinazioni delle Commissioni sono sottoposte al-

Papprovazione del Ministero delle corporazioni. Esse non

sono soggette a gravame nè in via amministrativa, nè in via
giudiziaria, e sono pubbliente, a cura e spese delle compe-
tenti Associazioni di 1° grado o dell'Ufficio regionale della
Confederazionc nazionale dei sindacati fascisti dei trasporti
terrestri e della navigazione interna, nel Foglio degli annunzi
legali della provincia cui si riferisce la determinazione.

Art. 101.

Salvo il disposto dell'art. 103, le Unioni provinciali delle
Confederazioni nazionali dei sindacati fascisti dell'industria
e del commercio e gli Uffici regionali della Confederazione
nazionale dei sindacati fascisti dei trasporti terrestri e della
navigazione interna, in base alle denuncie ad essi perve-
nute in conformità dell'art. 90 ed agli altri elementi in loro
possesso, nonchè a quelli in possesso degli uffici di pubblica
sicurezza, degli uffici municipali e delle Regie capitanerie
di porto, o eventualmente forniti da altri pubblici ufficil,
compilano la matricola nominativa dei lavoratori della ri-

spettiva categoria distinti per Comune di residenza degli
iscritti, con la indicazione della categoria di contributo e

della relativa quota aiinunle, comprendendovi anche coloro
che abbiano omesso la denuncia. L'Unione proviuciale o PUf-
ficio regionale, nei casi di nuovo accertamento, ne dà noti-

zia a questi ultimi mediante avviso raccomandato.
La matricola è immediatamente pubblicata per quindici

giorni all'albo pretorio del Comune.
Chiunque si abbia interesse può, entro quindici giorni dal-

Pultimo di pubblicazione, proporre, contro Piscrizione, re-
clamo alla Commissione di cui alPart. 112.

'Art. 102.

In base alle partite non contestate e definite, a cura delle

Unioni provinciali dei sindacati fascisti delPindustria e del

commercio e degli Uffici regionali dei sindacatt fascisti dei
trasporti terrestri e della navigazione interna, sono compi-
lati i ruoli degli esercenti una libera attività non compresi
nella la sezione del presente Capo, con Pindicazione della

quota annuale di contributo dovuta da ciascuno degli iscrit-
ti, aumentata di L. 1,10 per rimborso dil spese di posta, stam-
pati, ecc. di cui alPultima parte del 1° comma delParticolo

precedente.
Il contributo è pagato in due rate semestrali.
I ruoli sono resi esecutivi dal. prefetto e pubblicati per

quindici gioi'ni alPalbo pretorio, con facoltà agli interessati
di ricorrere al prefetto, entro trenta giorni dalPultimo di

pubblicazione, solo per errore materiale. Essi sono rimessi,
entro i cinque giorni successivil alla pubblicazione, dal po-
destà alPesattore delle imposte per la riscossione nelle for-

me, nei termini e con i privilegi della legge sulla riscossione
delle imposte ditette, con l'obbligo del non riscosso per ri-

scosso.

Nei termini e nei modi stabiliti dalla legge stessa, gli esat-
tori versano Pimporto dei ruoli per mezzo del servizio dei
conti correnti postali a favore del conto designato.

rArt. 103.

La concessione e la rinnovazione della licenza di pesca a
favore dei lavoratori esercenti la pesca litoranea, rappre-
sentati dalla Confederazione naziona.le dei sindacati fascisti

dell'industria, sono subordinate al pagainento dg contributo
obbligatorio a carico dei lavoratori stessi.

Il pagamento del contributo è effettuato per mezzo del ser.
vizio dei conti correnti postali a favore del conto designato.
La misura del contributo a carico dei lavoratori suddetti

è annualmente stabilita dal Ministero delle corporazioni,
su proposta della predetta Confederazione. La determina-
zione del Ministero non è soggetta a gravame nè in via am-
ministrativa nè in via giudiziaria, ed è pubblicata, a cura

e spese della Confederazione nazionale dei sindacati fascisti

delFindustria, nella Ga::ctta Ufficiale del Regno.
Il contributo viene corrisposto dal capo-barca per sè e per
i componenti Parmamento medio.
Il Ministero delle corporazioni determina inoltre, in base

alFammontare del contributo individuale, la misura della ria
tenuta, giornaliera che il capo-barca è autorizzato ad effete

tuare per ciascun componente Pequipaggio, allo scopo di ri-
valersi delle quote di contributo da lui anticipate.
Gli organi dipendenti dalla Confederazione nazionale dei

sindacati fascisti dell'industria provvedono a.lla compila-
zione dei bollettini dei conti correnti postali, riempiti iii
ogni parte con Pindicazione dell'ammontare del contributo
calcolato per ciascuna barca in base al relativo a.rmamento

medio.
I hollettini di versamento sono consegnati dagli organi di-

pendenti dalla Confederazione nazionale dei sindacati fascia
sti dell'industria alle Regie capitanerie di porto, Uffici ma-

,

rittimi e Delegazioni di spÌaggia, che provvedono alla loro
distribuzione ai capi-barca.
Le eventuali contestazioni sulla determinazione dell'armaW

mento medio sono decise dalle Regie capitanerie di porto.
La holletta di ricevuta rilasciata da un uflicio postale del

Regno fa fede delParvenuto pagamento del contributo.

Sezione 36. - Contributi a carico del lavoratori

dipendenti dagli esercenti una libera attività,

'Art. 104.

Entro il termine fissato dalle Confederazioni interessate,
e in ogni caso non oltre il 2S febbraio, gli esercenti una
libera attività debbono far pervenire all'Associazione che li

rappresenta nella circoscrizione ove essi svolgono la propria
attività, la denuncia nominativa dei dipendenti -- impiegati
e salariati - al 1° gennaio, esclusi coloro che in ragione
della stessa attività professionale siano già tenuti al paga-
mento del contributo obbligatorio. Analoga denuncia debbono
far pervenire entro il 5 dei mesi di marzo, maggio, luglio,
settembre, novembre e del niese di gennaio dell'anno suc-

cessivo, per le variazioni intervenute nel bimestre prece-
dente.
Le modalità delle denuncie sono determinate dal Ministerö

delle corporazioni, su proposta delle Confederazioni inte-
ressate. La denuncia, debitamente sottoscritta, deve conter

nere, oltre la denominazione delPesercente una liibera ati

tività, anche l'indicazione dell'attività esercitata.
Sono estese, in quanto applicabili, alle llenuncie di cui al

presente articolo, le disposizioni del titolo I, capo 1°,

Art. 105.

La misura del contributo obbligatorio a carico dei lavã«
ratori dipendenti dagli esereenti una libera attività è sta-

bilita dalle Confederazioni nazionali dei sindacati fascisti
interessate, in relazione alle retribuzioni medie di ciascuna
categoria.
Le determinazioni relative sono sottoposte alPapprovazid-

ne del Ministero delle corpornazioni. Esse non sono soggette
ad alenn gravame nè in via amministrativa An in via giu-
diziaria, e sono pubblicate, a cura e spese della Confederna
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zione interessata, nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Il con-
tributo è ritenuto sulle retribuzioni corrisposte dagli eser-
centi una libera attività ai lavoratori dipendenti, in ragione
del periodo per cui la retribuzione è dovuta.

Art. 106.

Le Associazioni di 1° grado delle Confederazioni nazionali
dei sindacati fascisti interessate, in base agli elenchi ultimi
approvati e agli altri elementi in loro possesso, compilano,
distintamente per Comune, le matricole nominative degli
esercenti una libera attività, con l'indicazione del numero
déi lavoratori da ciascuna di esse dipendenti, esclusi coloro
che, in considerazione della stessa attività professionale,
siano già tenuti al pagamento del contributo obbligatorio,
nonchè delle retribuzioni relative e delle quote annuali di
contributo.
La matricola è immediatamente pubblicata per quindiel

giorni all'albo pretorio del Comune di residenza degli iscrit
ti; della pubblicazione, a cura e spese dell'Associazione in
teressata, è data notizia mediante pubblici manifesti. Chiun-
que vi abbia interesse può, entro quindici giorni dall'ultimo
di pubblicazione, proporre, contro l'iscrizione, reclamo alla
Commissione di cui alPart. 112.

Art. 107.

Sulla base delle partite non contestate e definite, sono
campilati, a cura delle Associazioni di 1° g;rado delle Confe-
derazioni nazionali dei sindacati fascisti interessate, i ruoli
degli esercenti una libera attività da esse rappresentati,
con la indicazione delle quote di contributo a carico dei la-
yoratori dipendenti.
I ruoli sono resi esecutivi dal prefetto e pubblicati per

quindici giorni all'albo pretorio, con facoltà agli interessati
di ricorrere al prefetto, solo per errore materiale, entro
trenta giorni dalPultimo di pubblicazione.
Essi sono rimessi, entro i cinque giorni successivi alla

pubblicazione, dal podestò all'esattore delle imposte per la
riscossione nelle forme e con i privilegi della legge sulla ri-
scossione delle imposte dirette, con Pobbligo del non riscosso
per riscosso.
La riscossione è fatta in due rate semestrali in coincidenza

con Pultima rata delle imposte dirette scadente nel se-

mestre.
Nei termini e nei modi stabiliti dalla legge stessa, gli

esattori versano Pimporto dei ruoli per mezzo del servizio
dei conti correnti postali a favore del conto designato.

Art. 108.

Le disposizioni dei precedenti articoli si applicano alla
riscossione dei contributi obbligatori a carico dei lavoratori
rappresentati dalle rispettive Confederazioni nazionali dei
sinclacati fascisti, anche se dipendenti da datori di lavoro
non soggetti alle norme della legge 3 aprile 1920, n. 503, e
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.

TITOLO III.

Disposizioni generali e transitorie,

Art. 109.

Ciascuna Associazione sindacale provvede alle attribuzioni
di propria competenza nonchè, in base ai modelli approvati
dal Ministero delle corporazioni, alla fornitura dei moduli
necessari per le denuncie e per l'applicazione e la riscos-
sione dei contributi.

Alle spese di comune interesse, comprese quelle þei mo-
duli di cui al 1· comma, provvedono le Associazioni in base
ad un piano preventivamente concordato fra le Confedera-
zioni interessate ed approvato dal Ministero delle corpora-
ziom.

Le eventuali spese inerenti al funzionamento delle Com-
missioni di cui al presente decreto sono a carico, per metà,
delle Associazioni di datori di lavoro e, per metà, delle As-
sociazioni di lavoratori interessate, a meno che esse funzios
nino nel solo interesse dei datori di lavoro o dei lavoratori.
Tutti gli atti cecorrenti per le Benuncie, matricole, ruoli,

pubblicazioni, notifiche, ricorsi e decisioni, di cui al presente
decreto, sono esenti dalle tasse di bollo e di registro.

Art. 110.

Ai fini della determinazione del contributo obbligatorio,
qualora non sia diversamente disposto, si intendono com-

presi nelle retribuzioni dei direttori tecnici ed amministra-
tivi, degli altri capi di ufficio o di servizi con funzioni ana,
loghe, degli institori e in generale degli impiegati muniti di
procura, nonchè dei lavoratori, oltre l'eventuale rimunera-
zione in natura, gli stipendi ed i salari, i proventi del lavoro
a cottimo e del lavoro straordinario, l'indennità di carosi-
veri e qualsiasi altro compenso, compartecipazione o premio.

Art. 111.

Nei casi in cui il contributo obbligatorio a carico dei di-
rettori tecnici ed amministrativi, degli altri capi di uffici o
di servizi con funzioni analoghe, degli institori ed in generale
degli impiegati muniti di procura, nonchè dei lavoratori, deh-
ha essere corrisposto mediante ritenuta da parte dei datori
di lavoro, è nullo qualsiasi patto di rinuncia dei 11atori di
lavoro all'esercizio del diritto di rivalsa.

Art. 112.

E' istituita in ogni capoluogo di provincia una Commis-
sione, alla quale è devoluta la decisione sui ricorsi proposti,
in conformità delle disposizioni del presente decreto, contro
l'iscrizione nelle matricole dei contributi obbligatori e cons

tro le risultanze degli elenchi per quanto concerne la deter-
minazione del numero dei dipendenti ai sensi dell'ultimo
comma dell'art. 9.
La Commissione, che ha sede presso gli Uffici della Pre-

fettura, è composta dal prefetto o da un suo delegato che
la presiede, dall'ispettore provinciale delle imposte o da
un suo delegato, e da un membro nominato dal Ministero
delle corporazioni su proposta della Confederazione interes-
sata dei datori di lavoro o dei lavoratori, secondo che si
tratti di decidere su ricorsi prodotti, rispettivamente, da
datori di lavoro o da Insoratori.
Ove si tratti di decidere su ricorsi interessanti piil Con-

federal:ioni interveranno i rappresentanti delle Confedera-
zioni interessate.
Su proposta della Confederazione interessata, il Ministero

delle corporazioni ha facoltà di nominare un membro sup-
plente, il quale interverrà alle adunanze della Commissione
soltanto nei casi di assenza o di impedime:Ho del mernbro
effettivo.
Le decisioni della Commissione non sono soggette a gra-

same nè in via amministrativa, nè in via giudiziaria, salvo
il ricorso all'autorità giudiziaria nei casi e alle condizioni
m cui e ammesso per le imposte, restando eselnse le que-
stioni attinenti alla determiinazione delPammontare del con-
tributo.

Art. 113.

In seguito alle decisioni pronunciate dalla Commissione
di cui all'articolo precedente sui ricorsi ad essa prodotti in
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conformità delle disposizioni del presente decreto, e qualora
i ruoli principali siano già stati compilati, le Associazioni
interessate provvedono alla formazione. déi rugli suppletivi.
I ruoli sono resi esecutivi dal Prefetto e pubblicati per

quindici giorni all'alho pretorio con facoltà agli interessati
di ricorrere al Prefetto, solo per errore materiale, entro
trenta giorni dall'ultimo di pubblicazione. Qualora non sia
diversamente disposto, i ruoli sono rimessi, entro i cinque
giorni successivi -alla pubblicazione, dal Podestà all'esat-
tore per la riscossione nelle forme e con i privilegi della
legge sulla riscossione delle imposte dirette, con l'obbligo
del non riscosso per riscosso. .

Nei termini e nei modi stabiliti dalla legge stessa, gli
esattori versano l'importo -dei ruoli per mezzo del servizio
dei conti correnti postali a favore del conto designato.

Art. 114.

Ove, all'entrata in vigore delle presenti distãosizioni, non
siano ancora avvenute l'approvazione degli elenchi relativi
agli anni 1929 e ,1930 e la decisione sui ric rji prodotti iij
conformità -del R. decreto 27 luglio 1928,.n. 1802, prorogato
per l'anno 1930 <ol R. decreto 26 giugno 1930 p. 1041, prov-
vedono, secondo la rispettiva comnetenza. Eli orzani istituiti
con il presente decreto.

Art. 115..

Sulle somme versate nei conti correnti postali a titólo
di contributi sindacali spetta esclusivamente ai prefetti õr-
dinare i pagamenti, a norma del 3° comma dell'art. 26 del

R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.

Art. 116.

Qualora l'esattore incaricato della riscossione dei contri-
buti obbligatori non versi l'importo dei ruoli entro i ter-

mini stabiliti, il ricevitore provinciale, su richiesta della

Confederazione interessata, è tenuto a procedere sulla cau-

zione e sugli altri beni dell'esattore con le norme della leg-
ge e del regolamento sulla riscossione delle imposte di

rette.
Il ricevitore ha diritto a procedere altresì per l'ammon-

tare dell'aggio spettante all'esattore dei contributi non ver-
sati: in tal caso l'aggio stesso è devoluto in favore del

ricevitöre a titolo di compenso per il suo intervento, ed il
ricevitore ha diritto a riscuoterlo con la procedura da lui
segulta per la riscossione coattiva dei contributi.

Art. 117.

Per le somme che non sia stato possibile riscuotere me-

diante la procedura esecutiva, l'esattore delle imposte pre-
senta al prefetto, nei modi e nei termini stabiliti dalla legge
per la riscossione delle imposte dirette, la domanda per il

rimborso con i documenti occorrenti.
Il prefetto autorizza i rimborsi che risultino dovuti.

Qualora l'accertamento o la riscossione del contributo av-

venga in connessione con l'accertamento o la riscossione di
imposte erariali o di quelle a favore dei Consigli provinciali
dell'economia, la dichiarazione d'inesigibilità dell'imposta
è titolo per ottenere dal prefetto il rimborso delle quote di
contributo sindacale.

Art. 118.

Alla osservanza delle disposizioni del presente decreto

sono tenute anche le società che si trovino in istato di li-

quidazione.
Art. 119.

E' data facoltà al Mi;nistero delle corporazioni, qualora ne

ravvisi la necessità e la opportunità, di stabilire, su propo-

sta delle Confederazioni interessate, che per determinate ca-
tegorie di datori di lavoro o di lavoratori, il contributo ob-
bligatorio sia corrisposto con anodalità ed in termini divers
si da quelli indicati nel presente decreto.

Art. 120.

Qualora abbiano a verificarsi, dopo la compilazione dei
ruoli, nuovi accertamenti di contributi a carico di ditte in
tutto o in parte inadempienti all'obbligo del versamento, è
in facoltà del Ministero delle corporazioni di autorizzare,
per l'anno in corso e per il biennio -precedente, la forma-
zione di ruoli suppletivi, in deroga ai termini stabîliti dal
presente decreto.

Art. 121.

Qualora non sia diversamente disposto, pey la riscossio,
ne delle quote arretrate di contributo obbligatorio sono ap-
plicabili le norme del R. decreto-legge 30 giugno 1927, nu-
mero 1220.
Con le modalità e nella misura stabilite dagli articoli 81

e seguenti, è riscosso il contributo obbligatorio concernente
il 1930 a carico dei rappresentati dall'Associazione nazios
nale fascista dei dirigenti di aziende di navigazione marit-
tima ed aerea, giuridicamente riconosciuta col R. decreto 12
settembre 1929, n. 1941.

Art. 122.

E' data facoltà al Ministro per le corporazioni dii ema,
nare, di concerto, se del caso, con i Ministri interessati,
le norme necessarie per la esecuzione del presente decreto,
il quale entra in vigore dal giorno della sua, pubblicazione
nella Gazzetta Ufßciale del Regno ed ha efficacia dal 1° gen,
naio 1931 al 30 giugno 1933.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettil di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° dicembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ·- ROCCO - MOSCONI w
ACERBO , CIANO - BOTTAI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 dicembre 1930 - Anno IX
Att¿ del Governo, registro 303, foglio 138. - MANCINI.

TABELLA A.

Contributi obbligatori annui a carico dei dirigenti di imprese di
trasporti marittimi ed aerei (esclusi i velierÏ o mótovelieil
fino a 500 tonnellate di stazza lorda).

Transatlanti- Sowenzionati mi•
ci sovvenzio- nori, armamento

nate benre mecora i
e imprese aeree

Direttori tecnici e amministrativi s . 250 175

Capi di ufficio o di servizio con fun-
zioni direttive, institori e impiegati
muniti di procura . . . . . . . . 280 160

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:)

Il Ministro per le corpgaffoni:
BorrAI,



TABELLA
N.

Contributi
obbligatori
annul
a

carico
dei

lavoratori
dipendenti
da

imprese

di

trasporti
marittimi
ed

aerei
(esclusi
i

velieri
e

motovelieri
fino
a

500

tonnellate
di

stazza
lorda).

-

I.

-

TRASPORTI
MARITTIMI.

stato
maggiore.

Comandanti
e

direttori
di

macchina
-

22

150

120
--

90
-

Primi
utliciali,
ufficiali
inedici
e

pri-

Numero
deHe
per-

mi

commissari
.

.

.

.

.

.

.

.

.

13

120

lba

taniÂi

Secondi
utfleiali,
secondi
coinmissari

60
-

.

convenzionale

e

utliciali
R.T.
di

la

categoria
.

.

125
-

105

Terzi
ufficiali,
terzi

commissari
e

uf-

Quota
individuale

.

ficiali
R.T.
di

2a

categoria
.

.

·

·

110
-

00
-

Allievi............,
40

40-

Quota
m

essiva

pas

Sottufñeiali
.

.

.

.

,

.

.

,

,

,

.

75
-
.

75
-

45
-

45
-

Numero
delle
per

Comuni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6S
-

60
-

37,
50

37,
50

e

an1
a

ab
el

Giovanotti,
garzoni
e

piccoli
.

.

.

.

37,
50
:

37,
50

18
-

18
-

convenzionale

H.T.,
montatori
e

niotoristi
a

terra
.

-

60
-

-

Quotaindividuale

Persalulle
antiikinis/fttlifu

(non
compreso
fra
1

thrigenti).

Quota
m

essiva

Capi-ufficio
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

150
-

135
--

00

-

00
-

Sotto
capi-ufficio
.

.

,

,

,

.

.

.

.

120
--

105
-

65

-

65
---

Applicall
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

105
-

00
--

50
-

50
-

Numero
delle
per-

Fattorini
,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

60
-

45

-

25
-

25
-

soncimbarcatein base
alla
tabella convenzionale Quota

individuale

II.

-

TRASPORTI
AEREf.

Aviatori,
piloti,
ufficiali
di

rotta

-

,

,

,.

150

Quotacomplessiva

Motoristi,
meccanici
e

ILT.

.

.

.

.

«

w

a

75

annuale

Marinai,
manovali
e

subalterni
in

geliere
.

.

,

,

45

Numero
delle
per-

pyy.80?lfile
G1711RilliSlral¿CO
(Holl
CoulpreSO
ÎTR
i

dirig
DIi).

soneimbarcatein basealla
tabella

Capi-uflicio
a

.

r

a

w

w

e

.

,

a

135

convenzionale

Impiegati.
,

,

.

.

,

,

,

,

,

,

.

75

Quota
individualo

Fattorini
.

.

.

.

.

e

a

=

,

•

a

«

45

o

-

Quotacompicssiva

Visto.
d'ordine
di

Sun
Maestá
il

Re:

annuale

œ

Ë

o

Il

3Iirtistro
per
le

corporazioni:
BoTTAI.
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Numero di pubblicazione 1962. Numero di pubblicazione 1963.

REGIO DECRETO-LEGGE.24 novembre 1930, n. 1641. REGIO DECRETO 4 dicembre 1930, n. 1658.

Nuove concessioni-d1-temporanea-importazione. Proroga del ruolo transitorio del personale d.ella Direzione
generale delle pensioni di guerra.

.VITTORIO EMAKUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA.DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PEft GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Visto il testo,delle,disposizioni sulle importazioni ed espor-
tazioni temp,orane,e, approyat_o con il R. decreto-legge 18 di-
cembre 1913, n. 1453,, ed i,l rela,tivo regolamento, approvato
con il R. decreto 6 apr.ile,1922, n..547;
Viste le successive,modificazioni,ed aggiunte al testo delle

disposizioni suddette;
Visto Part. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Comitato consultivo istituito con l'art. 1 del

R. decreto-legge 4-settembre 1924, n. 1408;
Sulla proposta del Nostra Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

,'Art. 1.

Alle merci ammesse alla impoitazione temporanea per es-
sere lavorate, giusta la tabella 16 annessa al R. decreto-leg-
ge 18 dicembre 19.13, n. 1453, è, aggiunta la seguente:

Qualità Sco o per il quale è concessa eminima Termionenmas-
della merce la importazione temporanea alla te oronnea riesppoerrt ione

Zincoin pani per,la .zincatura di ma- , Kg. 100 1 anno
ed in rot- nufatti fabbricati con
tami ferro e acciaio inblooms

e bidoni o in semilavo-
rati temporaneamente

' intpoi•tafi

Il 3Iinistro per le finanze ò autorizzato ad emanare le
norme per l'attuazione della concessione prevista dall'ar-
ticolo precedente.

Art. 8. °

Il presente decreto sara presentato al Parlamento per la
conversione in legge. Il 31inistro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il p'resonfe deci·etó, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto îlella l'accolta ufôciale delle leggi e dei de-
creti del Regno'd'Italia, nìaiidaildó a chiunque spetti di os-
servarlo e di°fa'rlo ossei'vai'e.

TMto a Roma, addì 24 noveinbre 1930 - Anno IX

IT,TORLO ,ENIANUELE.

3,ffssnLTNI - MOSCONI -- ROTTAI,

Visto, il Guarausly
Registrato aff,« Corte ll.c¿ cogli, adþ 18 _dicemþrc 1930 - Anno IX

Atti del Governe, reUistro 303, foglio 135. - MANCINI.

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sulPordinas
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e suc-

cessive modificazioni;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1923, n. 2884, 1° luglio

1026, n. 1212, 4 ottobre 1928, n. 2351, e 26 dicembre 1929, nu-
mero 2297, relativi al personale del ruolo transitorio della

Direzione generale delle pensioni di guerra;
Visti il R. decreto 1° luglio 1926, n. 1228, e l'art. 5 del

R. decreto 6 gennaio 1927, n. 27, riflettente la promozione
in soprannumero degli invalidi di guerra al grado undecimo
dei ruoli di gruppo C;
Ritenuta la necessità, onde assicurare il funzionamento

dei servizi della predetta Direzione generale, di prorogare il
termine fissata per il passaggio delPindicato personale nei
corrispondenti ruoli ordinari delle Amministrazioni finans
ziarie;
Visto l'art". 1, n. 3; dèlla legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio di Stato;'
Udito il Consiglio 'der Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statë

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

ÄrtÏcolo único.

E' prorogata'al'32 dicembre 1931 l'efficacia delle disposis
zioni contennte nei Regi decreti 4'ottobre 1928, n. 2354, 26
dicembre 1929, n.- 2297; riguardanti il personale del ruolo

transitorio della Direzione'getietale delle pensioni di guerra.

Ordiniamo che.il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regnty d'-Italia•, mandando a·chiunque spetti di os-
servarlo 'e di farlo osservare.

Dato a ßoyla, a ldì, 4 ,digentbre 1930 - Ãnno IX

VITTORIO EMANUELE.

3IUSSOLINI - ÍOSCONI.
Visto, il Guardaslyill1: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, saddi 19 dicembre 1930 - Anno IX
Alli del Governo, registro 303, foglio 152. -- MANCINI.

II

Numero di -pubblicazione 1964.

REGIO DECRETO'11'díceriibre 1'930, n. 1635.

Ituoli dedli aminisiistí·atóri 'Aitidižiari presso i tribunali del

llegno,

VfÍ'TÒInO EifÁNÚELE III

rF:n nywäA DI pin, C yEn voranNTÀ DETIs NAZIONF

RE If ITALIA

Visto l'art. 1, connui Pe 2", della legge 10 luglio 1930,

Sulla proposta del- Gunvdasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari li culto;
Abbiunto de~cFetato-e decretiamo:
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E' approvata l'unita tabella, vista, d'ordine Nostro, dal Corte di appello di CaUliari.
Ministro per la giustizia, con la quale è determinato il
numero degli amministratori giudiziari assegnato a ciascun

Tribunale di Cagliari , , . . . . . . . numero 15

ruolo, presso i tribunali del Regno. » Lannsei . . . . . . . , ,
» 3

» Nuoro ........, » 5

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello » Oristano , . . . . . . .
» 3

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei » Sassari . . . . . . , . .
» 10

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di » Tempio Pausania . . . . . .
» 3

osservarlo e di farlo osservare.

Cortc di appello di Catania.
Dato a Roma, addì 11 dicembre 1930 - Anno IX

Tribunale di Caltagirone . ., . . . . . . numero 5

VITTORIO EMANUELE. » Catauin . . . . , . . . . » 30

» Modica .......,. » 5

Rocco. » Ragusa . . , , . . . . .
» 3

» Siracusa . . , , . , , , .
» 8

(Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 dicembre 1930 - Anno 11
Atti del Governo, rëgistro 303, foglio 89. - M.tNCINI. Corte di appello di Catanzaro.

Tribunale di Castrovillari . . . . . . . numero 3
» Catanzaro . . . . , . , , » 10

Tabella contenente il numero degli amministratori giudiziari » Cosenza . . . . , , . . y » 8

ASSegnati a ciascun ruo10 ÿreSSo i tribunali del llegno. »° Gerace Marina . . . . . . ,
» 4

» Nicastro . . . , . . . , , » 3
Corte di appello di Ancona. » Palmi . . , , . , , , , , » 4

» Rossano . . . . . , , .
» 3

Tribunale di Ancona . . . , , , , . , numero 25
» Vibo Valentia . . , , , , . » 4

» Ascoli Piceno
. . . , , , , » 10

» Macerata
. . , . , , . , .

» 15
Corte di appello di Firenze.

» Pesaro . , ,
. , , , , . , , » 12

Tribunale di Arezzo , , , , , , , , , numero 9
Corte di appello di Aquila. » Firenze . . . . . . . . .

» 65

Tribunale di Aquila . . . . . . . , , . numero 8
» Grosseto , . . . , . . , » 9

» Livorno .....,,,, » .0
» Avezzano . . , , , . , , a » 6

» Lucca.,.,,. .., » -5
» Chieti . . . , , , , . , » S

» Pisa . . . . , . .
» -3

» Lanciano . . . , , , .
»

» Pistoia . , , , . , , , , . » 10
» Pescara

. . , , . . . , » 1-
» Sulmona.,...x.x, » 4

» Siena.......... » 8

» Teramo . . . . . , , , , » 8
Corte di appello di Genova.

Corte di appel'lo di Bari. Tribunale di Genova , , , , , , , . . numero 85
» Massa y . , , . , , « » 15

Tribunale di Bari
. . . , , . , , , , numero 35

» San Remo . . . , , . . , » 15
» Foggia . . . . . . . . x , » 20

» Savona . . , , , . x x , . » Ju
» Taranto a , , , , , » 18

» La Spezia , . xxx . . , » 20
» Trani . , , , , . . , , , » 20

Corte di appello di Messina.
Serionc di Corte di appello di Lecce.

Tribunale di Messina , , . . , , , . numero 25
Tribunale di Brindisi . . . , , , , , . numero 18 » Patti . . . . . . . . . .

» 3

» Lecce . . . . . , , , , .
» 30 » Reggio Calabria . , , , , . » 10

Corte di appello di Bologna. Corte di appello di Milano.

Tribunale di Bologna . , , , , , , , numero 43 Tribunale di Busto Arsizio . , , , , .
numero 20

» Ferrara
. , , . . . , , » ']0 » Como . , . . , , , . , » 25

» Forlì ........., » 00 » Milano... 44,.. » 250
» Modena . , , . . . . . .

» 35 » Pavia
. . . . . , , .

» 25
» Parma....,..... » 20 » Sondrio , 4..,.,,, » 5
» Piacenza . . . . . . . .

» 5 » Varese . , , . , , . . . , » 20
» Ravenna...,...., » 12
» Reggio Emilia . . . . . . , » 00 Corir di appello di Ïapoli.

Corte di appello di Brescia. Tribunale di As Mino . . . . . . . . , numero S
» Denevento

. . . . . . . .
» 5

Tribunale di Bergamo . . . . . . . . . numero 35 » Campobasso . . . . . . . . » 12

» Brescia ......... » 33 » Napoli....·..... » 200
» Cremona . . . . . . . . . » 30 » Salerno

. . . . . . . . .
» 25

» Mantova . . . . . . , , ,
» 30 » S. Maria Capua Vetere . . . ,

» 12
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Setione di Corte di appcilo di Potenza.

Tribunale di Lagonegro . . , . , os numero ?

Matera.......... » 3
» Melfi .........., » 3

» Potenza
. . . . _

. . » 3

Corte rli appello di Palermo.

Tribunale di Agrigento . • c . . . numero 6
» Palermo . we , e .

» 40
» Sciacca . . . = ,

- , .
» 3

» Termini Imerese . , , . . , » 3

» Trapani , . . . . . . ..
» S

Se:ione di Corte di appello di Caltanissetta.

Triliunale di Caltanissetta , , . . .
numero 8

» Enna ... ...... » 3

» Nicosia
. . . . . . . .

» 3

Corte di appello rli Roma.

Tribunale di Cassino . . . , , . . . . . numero 8
» Frosinone . , . . . . . . .

» G

» Rieti .......,., » 3
» Roma........., » 120
» Velletri , , , . . . . , ,

» 10

» Viterbo .>....... » 3

Sczione di Cortc di appello di Perugia.

Tribunale di Perugia . . , , , , , , , numero 15

» Spoleto . . . . , . . , , » 4

» Terni.,,,,,,,, » 10

Corte di appello di Torino.

Tribunale di Alessandria , , , , , , , . nuniero 25

» Aosta , .. , , , , , » S

» Asti.,x,a,,,..¿ » 8

» Biella......, «», » 0
» Casale Monferrato . . . , , . » 10

. » Cuneo . , , . , x , . , ,
» 15

» Ivrea .......... » 4

» Novara . . . , , . > . . , » 15
» Pallanza , . . , , , , , « » 15

» Torino . . . . , , . . , , » 100

» ,Vercelli , , , . , , , , .
» 8

Corte di appello di Trieste.

Tribunale di Capodistria . , , . , , , s numero 3

» Gorizia . . . , , , , , , » 4

» Tolmezzo .. . . . . , , . » 3
» Trieste . , , . . . , , . , » 59

» Udine........., » 25

ßezione di Corte di appelto di Yiumc.

Tribunale di Fiume , , , , , . . , , .
numero G

» Pola ..,....... » 3

» Zara ......x... » 3

Corte di appello di Vcnezia.

Tribunale di Belluno . . . . . . . . . numero S
» Padova.......... » 35

» Rovigo..,....... » 15.
·» Treviso.,........ » 20
o Venezia . . . . . . . . . » 40
» Verona ......... » 30

» ,Vicenza . , , . ¿ . . . . » 20

Nezione di Corte di appello di Trento.

Tribunale di Bolzano . , , , , , , . numero 12
» Ilovereto . . . « :. . . , ,

» 7
» Trento...,,..... »' 10

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

[1 Minisiro per la giustizia e gfi affari di culto:
Rocco.

Numero di pubblicazione 1965.

REGIO DECRETO 20 novenibre 1930, n. 1595.
Norme relative agli amministratori giudiziari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIÓNE

RE D'ITALTA

Visti gli articoli 1, comma 4°; 5, comma 3°; 21, comliia;
23, della legge 10 luglio 1930, n. 995, contenente disposizioni
sul fallimento, sul concordato preventivo e sui piccoli falliv
menti;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guarç1asigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli'af1hri di culto, d'intesa con il
"°

nistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPITOLO I.

Della omina ad amminist'ratore giu iriario.

Art. 1.

Il numero dei posti di amministratore giudiziario assea

gnato a ciascun ruolo presso i diversi tribunali del Regno, a.
norma dell'art. 1, comma secondo, della legge 10 luglio 1930,
n. 995, è sottoposto a revisione ogni cinque anm.
Nel corso del quinquennio può essere eccezionalmente di-

sposto l'aumento solo nel caso che il numero assegnato si

sia dimostrato insuffleiente ai bisogni del servizio.
Può sempre essere disposta l'unificazione di ruoli sepa,

rati, quando le esigenze del servizio dimostrano la conves

nienza che più tribunali abbiano un unico ruolo.

Art. 2.

Il concorso per titoli per la nomina ad amministratore

giudiziario presso ciascun tribunale è indetto ogni quin-
quennio; ma, fino a quando non sono espletate le operazioni.
del concorso, rimangono in vigore i ruoli del quinquennio
precedente.
Qualora, peraltro, entro il corso del quinquennio si sias

veriiticato un rilevante numero di vacanze nel ruolo di am
ministratore giudiziario presso un determinato tribunale,
è in facoltà del Ministro per la giustizia di indire un con,

corso suppletivo per copri.re le vacanze, salsa l'applica-
zione del terzo comma dell'art. 10.
La stessa facoltà può anche essere esercitata dal Ministro

per la giustizia, qualóra per esigenze del servizio si sia

reso necessario di aumentare il numero dei posti assegnatii
a ciasern ruolo.
In ogni caso, la nomina di amministratore giudiziario

avvenuta nel corso del quinquennio ha efficacia soltanto fino
alla scadenza del quinquennio medesimo.
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Art. 3,

Il decreto del.Mi,nistro per la .g-lustizia che indice il con-

corso è inserito,ne,l Bollettino afficiale del Ministero della

giustizia ed allisso, nelle, sale.di. ingresso dei tribunali, ai
quali 11 concorso si riferisce.
Le autorità locali devono dare la maggiore pubblicità al

ileereto che indico il concorso, comunicandolo anche agli
Ordini ed alle Associazioni professionali.
Il decreto inlica i tribnnali per i quali viene bandito il

concorso; determ¡na per ciasenn tribunale il numero dei po-
sti messi a concorso e stabilisce il termine utile per la pre-
sentazione delle domande.
Il Ministro per la giustizia ha facoltà di stabilire, riguar-

do ai ruoli del tribunali per cui ne ravvisa la opportunitù,
che la nonlina ad amministratore giudiziario sia subordi-

nata ad una determinata cauzione.
In questo caso la mancata prestazione della cauzione entro

tre mesi klalla nomina si considera come rinunzia alla nomina

stessa.
La disposizione che precede non pregiudica la facoltà del

tribunale di imporre al curatore la, prestazione di cauzione,
a termini dell'art. 721 del Codice di commercio.
La cauzione può essere prestata anche mediante polizza di

garanzia rilasciata da società di assicurazione autorizzata

dal Governo.

Art. 4.

Gli aspiranti, per essere ammessi al concorso, devono farne
domanda in carta da hollo al Ministro per la giustizia.
La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti:
a) copia dell'atto di nascita;
b) certificato generale del casellario giudiziale, di data

lion anteriore di tt·e mesi alla presentazione;
c) certificato di residenza nella circoscrizione del tribu-

nale al quale il concorso si.riferisce;
d) certificato da cui risulti la data di iscrizione nel-

Palbo professionale. Gli esercenti la. professione in economm

e commercio ed i ragionieri, qualora siano iscritti nelPalho

rispettivamente da meno di sei ovvero di dieci anni, devono
dimostrare di avere un effettivo esercizio professionale che,
computato con il periodo di iscrizione nell'albo, raggiunga
il termine di sei ovvero di dieci a.nni. I professionisti, che
intendono computare come anzianità professionale il prece-
dente esercizio della funzione di magistrato delPordine gin-
diziario·o amministrativo, devono comprovare tale esercizio;

e) i titoli e i documenti clie Paspirante riterrà di esi-
bire per dimostrare la speciale idoneità all'ufficio di ammini-
stratore giudiziario;

f) ricevuta comprovante il versamento indicato nell'ar-
ticolo 11.
Gli ex combattenti e gli inscritti al Partito Nazionale Fa-

scista anteriormente al 28 ottobre 1922, che intendono va.-

1ersi della disposizione dell'art. 27, comma 2°, della legge
10 luglio 1930, n. 995, devono anclie unire alla domanda i
documenti che comprovino tale loro qualità.
I documenti devono essere conformi alla prescrizioni delle

leggi sul bollo. Non si tiene conto ili quelli che sono irve-

golari.

Art. 5.

La. domanda di ammissione al concorso con i relativi do-
enmenti deve essere presentata al presidente del tribunale,
nel cui ruolo degli amministratori giudiziari Faspirante de-

Il presidente del tribunale comunica i .nomi degli aspi-
ranti, con le altre indicazioni opportune, al procura.tore del

Re, al prefetto ed alla locale associazione sindacale della
categoria a cui appa.rtiene il richiedente.
Il procuratore del -Re, il prefetto e l'associazione sinda-

cale, assunte le-ndeessatie informazidni sulla condotta mo-

rale e politica del riehiedektè, ñe riferiscono al presidente
del Tribunale, it quale, dlhi sda volta, trasmette le domande
al primo presidente della Corte di appello con il risultato
delle informazioni assunte sopra ciascun candidato.
Il primo presidente della Corte di appello, d'intesa con

il procuratore generale, .completate, se occorre, le informa-
zioni ricevute, prende in-esame le demande e formula le pro,
prie proposte.unotivate ciarca la scelta di coloro che siano ri-
tenuti più idonei.
Le domande sono rimesse al Ministro per la giustizia e

gli affari di culto corredate dei documenti. A ciascuna do-
manda devons -sen unua 16 inf^r-azioni relative.

Art (i.

Le operazioni di concorsó presso il Ministero della giusti-
zia sono compiute da una o più Commissioni, a seconda del
numero dei concorsi da tiecidere: · '

Ogni Comnrissioire e nomi•nata dal Ministro per la giustizia
ed è composta di rin' magi•strato d'i grado non inferiore a

consigliere di' Corte di cassazione o parificato, che la presie-
de, di altri tre magistrati'di' grado non inferiore a consi-
gliere di Corte <ti «ppello o'pa'rificato e di tre professionisti,
di cui uno inscritto negli albi degli avvocati o procuratori,
Paltro negli albi degli esercenti la professione in materia
di economia a eqnnper,cia e jl tergo 11egli albi dei ragionieri.
Possono essere nomi,nati ene);e.cognaissari supplenti desti-

nati a sostititire, glj effet.tivi in caso di assenza o di impedi-
mento.
A ciascuna Commissione è addetto un utlicio di segreteria,

composto di magistrati e funzionari di cancelleria nel nu-
mero che sarà riteñut'o suffleièntë.
Quando son-o 110ntinkte'pill Coniniissi'oni, esse si riuniscono

in seduta plehafia; pf estedutti dhl Botto°segretario di Stato
per la giustizia, alto scoþo 'di lisèarè i°criteri di massima da
seguire nell'esante tielle Gohiande, di deliberará sulla distri-
buzione del lilvoto alfe singole Co1Amtssioni, ciascuna delle

gnali si occupt dei'cofiedesi'di'd€tefmihati distretti di Corte
di appello, e di (tplirotare 16 classifitažioni dei concorsi fatte
dalle diverse Comurissioiti, hi heitsi tiell'art. 9, apportandovi
quelle variazitmt clie'si'riteitgotio'nercessarie. La riunione
plenaria può ·inoltre itser tuogo iti seguito a disposizione
del Sottosegretario di Stato o su richiesta di una Commis-

sione, per prendere qúalsiasi deliberazione circa lo svolgi-
mento dei concorsi. . . . -

Il Sottosegretario di .Stato provvede al coordinaniento
del lavoro fra le varie Commissioni.

Art.• 7.

Le sedute pleuarie sono valide con la presenza di non
meno della metà del numero complessivo dei componenti le
diverse Comnrisstorti e qflelle delle eingole Commissioni ton
la presenza di-non ineflo flel'le inetà t1ei loro componenti.
Alle sedute" plenhvië puir iittetrettirt, coli voto delibern-

tivo, il divelfore generale degli affari civili e delle profes-
sioni legali del Slinistero della giustizia.
Le decisioni, squo, presy a, .mpggioianza del presenti e, in

caso di parità,di vgti,_ pi;esple.qu.ellp (1el presidente.
In caso di assenza o d.i ipipedisme.nto del presidente della

Conunissione,
,

ne fp le ye i ¡l magiytrato più elevato in

grado della Complissigne, stpssp. fl ßottosegretario di Stato
ù sostituito dal ipagistrato pif¡ elevato in grado a qualsiasi
Commissione yppart.enga.
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· Art. 8.

I presidenti delle Commissioni, anche in seguito a richie-
sta dei commissari, hanno facoltà di assumere direttamente
quelle ulteriori informazioni che ritengono opportune nei ri-
guardi di ciascun candidato.

Art. 9.

Ciascuna Commissione, prest in esame i titoli presentati
dai candidati e le informazioni relative, procede alla classi-
ficazione dei concorrenti che ritenga idonei all'ufficio di am-
mi.nistratore giudiziario, graduandoli per ordine di merito.
E' in facoltà della Commissione di stabilire, secondo le

circostanze e in relazione al numero dei concorrenti appar-
tenenti alle varie categorie, che nel formare la graduatoria si
tengo conto della possibilità di una equa ripartizione di posti
fra gli appartenenti alle categorie medesime.

In caso di parità di merito, è considerato titolo di prefe-
renza la qualità di mutilato, di combattente ovvero di iscritto
al Partito Nazionale Fascista o ai Sindacati fascisti, secondo
l'anzianità di iscrizione, e quindi la qualistà di ex magistrato
,dell'ordine giudiziario o ammnistrativo o la maggiore anžia-
nità professionale. A parità di condizioni, i concorrenti con
prole sono preferiti a quelli senza prole.
Il presidente della Commissione o, in caso che siano state

nominate pin Commissioni, il Sottosegretario di Stato, co-
*munica al Ministro per la giustizia, per ciascun concorso,
la graduatoria approvata, unendovi i verbali di adunanza.
11 Ministro, riconosciuta la regolarità delle operazioni

del concorso, approva con decreto la graduatoria, che viene
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero della giu-
stizia.

Egli esercita l'alta sorveglianza sulle operazioni del con-
corso. Può intervenire alle sedute ogni qualvolta lo ritenga
opportuno ed ha facoltà -di annullare i concorsi nei quali
siano avvenute irregolarità.

"Art. 10.

Con decreto del Ministro per la giustizia sono nominati

amministratori giudiziari i primi classificati nel numero dei

posti messt a concorso.
Nel caso di rinuncia alla nomina, e quando per qualsiasi

altra causa i posti non vengono conferiti a coloro che ab-
Linuo in graduatoria un collocamento più favorevole sono

nominati omministratori giudiziari altrettanti concorrenti
secondo Fordine di graduatoria.
Gli effetti del concorso cessano quando sia stato provve-

duto al numero dei posti indicati nel hando. Peraltro è in
facoltà del Ministro di coprire il posti, che per qualsiasi
motivo si rendono vacanti entro un biennio dalla data del

decreto Ministeriale che approva la graduatoria del con-

corso, mediante la nomina di coloro che siano compresi: nel-
la graduatoria stessa, osservando l'ordine in questa sta-

bilito.

Art. 11,

Ciascun concorrente per.essere ammesso al concorso, pri-
ma del termine stabilito per la presentazione della domanda,
deve versare al locale ufficio del reg'istro, con imputazione
a i bilancio delle entnate dello Stato, la somma di L. 100,
se si tratta di concorso per la iscrizione a ruoli di ammini-

stratori in città che siiano sede di Corte di appello, e di
L. 50 negli. altri casi, la ricevuta del .versamento sarà unita
alla domanda -di ammissione al concorso.
lyel bilancio del Ministero .della giustizia e degli affari

di culto saranno stanziate annualmente, in lue appositi di-

stinti capitoli, le somme necessarie rispettivamente alle spe-
se per i servizi relativi agli amministratori giudiziari e a

quelle per premi di operosità da corrispondere in relazione
a tali servizi.

CAPITOLO II.

Della disciplina degli amministratori giudiziari.

Art. 12.

II ruolo degli amministratori giudiziari è tenuto dal prá
sidente del tribunale o da altro magistrato da lui delegato,
il quale deve curare che il ruolo sia sempre aggiornato, provi
vedendo alle prescritte iscrizioni, annotazioni e cancella-
zioni.

Art. 13.

Gli incarichi agli iscritti nel ruolo devono essere dalle
autorità giudiziarie distribuiti equamente in modo che cia-
scuno degli ammiinistratori giudiziaril ne abbia possibilmente
un egual numero di pari importanza.
Qualora il curatore di fallimento sia scelto fra le persone

non iscritte nel ruolo, a termini dell'art. 716 del Codice di
commercio, nella sentenza se ne devono indicare i motivi.
In ciascun tribunale deve essere tenuto un registro aggior-

nato degli incarichi conferiti a ciascuno degli iscritti nel
ruolo.

Ogni autorità giudiziaria, la quale aflida un incarico ad
un amministfatore giudiziario, deve informarne senza indu-
gio il presidente del tribunale, nel cui ruolo l'amministratore
è inscritto, affinchè dell'incarico sia presa nota nel registro
indicato nel comma precedente.
Allo stesso presidente deve essere data notizia dell'am-

montare del compenso liquidato per i diversi incarichi.
Coloro che sono stati nominati curatori di fallimento ne

informano il Consiglio provinciale dell'economia, al quale
devono indicare altresl la data della sentenza che ha dichia-
rato il fallimento ed mviare copia della -relazione, di cui è
cenno nell'art. 758 del Codice di commercio, nonchè trasmet-
tere, dopo la chiusura del fallimento, i dati relativi all'am-
montare dell'attivo e del passivo del fallimento stesso, ovve-
ro alle cóñdizioni stabilite nel concordato.

'Art. 14,

. ·Gli amministratori giudiziari devono adempiere gli inca-
richi con decoro, prohità e diligenza.
Essi sono tenuti a fornire prontamente le informažioni e i

chiarimenti che sono loro richiesti dalle autorità giudiziadie
circa lo svolgimento della loro azione relativa agli incarichi
ricevuti.
La sorveglianza sugli amministratori giudiziari è eserci-

tata dal Ministro per la giustizia sia direttamente, sia per
mezzo dei primi presidenti delle Corti di appello e dei pre-
sidenti dei tribunali.

Art. 15.

Per gli abusi e le mancanze, che gli iscritti nel ruolo de-

gli amministratori giudiziari commettono nell'esercizio del
loro ufficio, poswmo applicarsi le seguenti pene:

a) l avvertimento;
b) la censura;
c) la sospensione dall'ufficio per un tempo non maggiore

di un anno:
d) la cancellazione dal ruolo.
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L'avvertimento e la censura sono datit con lettera rac-

yomandata; la sospensione e la cancellazione sono notifi-

pate al colpevole per mezzo di ufficiale giudiziario.

Art. 16.

E' obbligo di tutte le autorità giudiziarie di riferire pron-
tamente, in via gerarchica, al Ministro per la giustizia le

irregolarità e gli abusi commessi dagli amministratori giu-
diziari.
Quando si tratta di fatti che non presentano particolare

gravità tanto il presidente del tribunale, presso cui il ruo-
lo è costituito, quanto il primo presidente della Corte di

appello, dopo aver invitato Pinteressato a presentare le pro-
prie discolpe, possono applicare direttamente, sentiti rispet-
tivamente il procuratore del Re e il procuratore gen.erale,
le pene delPavvertimento o della censura, dando immediata
notizia al Ministro per la.giustizia del provvedimento disci-
plinare adottato.
Il Ministro per la giustizia, nei trenta giorni successivi

alla comunicazione, può disporre che contro l'amininistra-
tore giudiziario sia iniziato procedimento disciplinare, a

norma degli articoli He seguenti.
L'iitteressato può egnalmente, entro il termine di trenta

giorni dal ricevimento della raccomandata, chiedere che sia

iniziato contro di lui regolare procedimento disciplinare a

norma degli articoli 17 e seguenti.

Art. 17.

Il procedimento disciplinare a carico degli amministra-
tori giudiziari si svolge davanti una Commissione centrale

për gli amministratori giudiziari, istituita presso il Mini-
stero della giustizia e degli affari di culto.
La Commissione, la quale è nominata con decreto del MiW

nistro per la giustizia, è presieduta da un magistrato avente
grado dil primo presidente di Corte di appello o parificato
e composta di tre magistrati dii grado non inferiore a con-.

sigliere di Corte di appello o parificato e di tre ammini-
stratori giudiziari, di cui uno sia inscritto nelPalbo degli
av.vocati o dei procuratori, Paltro nelPalbo degli esercenti
la professione in economia e commercio e il terzo nelPalbo
dei ragionieri.
Il Ministro per la giustizia provvede, con suo decreto, an-

che alla costituzione della segreteria della Commissione.
Le sedute della Commissione sono valide con la presenza

di non meno della metA dei suoi componenti e per le decil-
sioni si applicano le disposizioni del tomma 3 delPart. 7.
Si applicano altrest le disposizioni del comma 4 dello stesso
artileolo per quanto concerne la sostituzione del presidente
in caso di assenza o di impedimento.

Art. 18.

Il procedimento disciplinare ha luogo su richiesta del
Ministro per la giustizia, il quale ha sempre facoltà di dii-
sporlo, anche se per i fatti addebitati sia stata già appli-
ota la pena disciplinare delPavvertimento o della censura,
a termiini del comma 3° dell'art. 1G.
Il procedimento disciplinare si svolge su richiesta delPin-

teressato, nel caso indicato nel comma 4° delPart. 10.
Il Ministro per la giustizia può pure deferire alla Com-

missione centrale l'esame dei rapporti che gli sono pervenuti
sul conto degli amministratori giudiziari, allo scopo di deci-
dere se sia luogo a procedimento disciplinare. In questo ca-

so, la Commissione delibera preliminarmente se sia da -di-

sporre il procedimento disciplinare : qualora lo disponga, si
applica la disposizione delParticolo seguente.

Art. 19.

In tutti i casi in cui abbia luogo il procedimento disci-

plinare, il pyesidente dello Commissione, verificati somma-
riamente i fatti, raccoglie le opportune informazioni; noini-
na il relatore: fissa la data della seduta e ne informa alme-
no quindici giorni prima l'incolpato affinchè possa inviare
le sue giustificazioni.
Nel giorno fissato la Commissione, sentito il relatore, adot-

ta il suo parere, specificando se e quale delle pene disciplina-
ri indicate nell'art. 15 sia da irrogare e trasmette gli atti al
Ministro per la giustizia per le sue decisioni definitive.
.
Nel caso in cui il procedimento disciplinare si svolga su

rielliesta del Ministro o dell'incolpato, dopo che a quest'ul-
timo sia stata già applicata una pena disciplinare, a sensi
del comma 2° dell'art. 16, la Commissione può liberamente
valutare i fatti e proporre al Ministro di confermare o di
revocare la pena disciplinare già inflitta o di sostituirla con
pena diversa anche più grave.

L'amministratore giudiziario, il quale nominato curatore
di fallimento non intende accettare la nomina, deve inforf
marne senza indugio il presidente del tribunale specificando
i motivi del rifiuto.
Il presidente del tribunale, assunte le informazioni che

stima opportune, qualora ritenga non giustificati i motivt
addotti, dichiara la decadenza dell'amministratore giudizia-
rio dal suo ufficio e ordina che sia cancellato dal ruolo.
L'interessato può ricorrere, entro 15 giorni dalla notifica

zione della decisione del presidente del tribunale, al Ministr
per la giustizia, il quale, sentito il parere della Commissio-
ne di cui all'art. 17, decide con provvedimento non sogget-
to a gravame,

Trt. 2L

Quando il tribunale dispone, per qualsiasi motivo, la rá,
voca del curatore di fallimento, il presidente deve informare

ne, in via gerarchica, il Ministro per la giustizia, il quale
può disporre, quando ne sia il caso, che si apra procedis
mento disciplinare.

'Art. 22.

Qualunque condanna, pronunciata a carico di un amini-
nistratore giudiziario per fatti da lui commessi nella qualità
di curatore di fallimento, produce di diritto la cancellazione
dal ruolo.
Fuori del caso indicato nel comma precedente, la condan-

na per delitto può dar luogo, secondo le circostanze, alla;
cancellazione dal ruolo ovvero alla sospensione dalPufficio
per la durata non superiore a sei mesi. La sospensione ha
sempre luog« quando è stato rilasciato mandato di cattura
e fino alla sua revoca.
Anche in caso di sentenza di proscioglimento pronunciata

nel procedimento penale, si deve iniziare il giudizio -
disci-

plinare, eccetto che la sentenza abbia dichiarato che il fatto
non sussiste o che l'imputato non lo ha commesso.

Art. 23.

La cancellazione dall'albo professioriale importa la can.

cellazione dal ruolo degli amministratori giudiziari.
Parimenti la sospensione dall'esercizio della professione

importa la sospensione dalPufficio di amministratore giudi-
ziario ; ma contro l'amministratore giudiziario può farsi
luogo a procedimento disciplinare allo scopo di accertare
se Pabuso o la mancanza commessa debba dag luogg ad paa;
pena piil grave.
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Gli organi, incaricati della tenuta dell'albo professionale
levono comunicare senza indugio al presidente del tribunale
30mpetente i provvedimenti di cancellazione dalPalbo ovvero
li sospensione dall'esercizio della professione. Eguale co-

nunicazione deve essere fatta al Ministro per la giustizia.
In seguito alla cancellazione dal ruolo o alla sospensione
lall'ufficio di amministratore giudiziario, l'autorità giudi-
siaria provvede, con decreto, alla sostituzione de1Pammini-
stratore negli incarichi affidatigli. Il decreto è emanato dal
presidente, se l'incarico è stato conferito dal collegio anche
3on sentenza.

CAPITOLO III.

Del fondo speciale per i compensi.
Art. 24.

Il fondo speciale destinato, a norma degli articoli 5 e 21
lella legge 10 luglio 1930, n. 095, ed attribuire compensi
speciali ai curatori di fallimento ed ai commissari giudi-
siali per la procedura di concordato preventivo, che non

poterono conseguire adeguate retribuzioni, e premi di ren-
1Îmento ai magistrati e funzionari di cancelleria addefti
11 servizio dei fallimenti, è costituito dalle somme, che, giu-
ta le disposizioni dell'articolo seguente, devono essere de-
ratte dai compensi liquidati ai curatori e ai commissarii
hidiziali.
Il detto fondo ha una gestione autonoma ed è posto sotto

a diretta vigilanza del Ministro per la giustizia.

Art. 25.

L'autorità giudiziaria procede, anche di ufficio, alla liqui
lazione dei compensi al curatore o al commissario giudiziale,
letermina, in base alle aliquote stabilite nel comma seguen-
:e, la somma da versare sulPammontare complessivo dei
30mpensi liquidati a favore del fondo indicato nell'art. 24
3 fissa il termine entro il quale il versamento deve aver

luogo.
Le aliquote sono stabilite nella seguente misura :
a) del 10 per cento sulle somme che eccedono le prime

luemila di compenso, da L. 2001 a L. 4000 ;
7>) del 15 per cento sulle duemila lire successive, da

D. 4001 a L. 6000 ;
c) Bel 20 per cento sulle ulteriori somme da L. 6001

n poi.
In un apposito registro, numerato e vidimato dal presi-

1ente del tribunale, sono iscritti a cura del cancelliere l'im-
aorto delle somme determinate dalPautorità giudiziaria, la
lata del provvedimento e le persone obbligate al pagamento,
ionchè la data del versamento.

Art. 26.

Il versamento della somma dovuta, entro il termine al-
'uopo stabilito, Rev'essere eseguito in un apposito conto.cor-
ente postale, intestato al Ministero della giustizia.
Sono responsabili solidalmente del versamento il curatore,

3 il commissario giudiziale, e la persona o l'ente a carito dei
quali è posto il compenso liquidato.
Il curatore, o il commissario giudiziale, che in qualsiasi

inodo ometta l'adempimento di quanto è prescritto dal pre-
sente articolo, è sottoposto a procedimento disciplinare,
senza pregiudizio dell'azione penale, quando si tratta di
fatt'o che costituisce reato.

'Art. 27.

La prova delPeseguito versamento, a termini delParticolo
precedente, dev',essere fornita al cancelliere de1Pautorità giu-

diziaria, che ha liquidato il compenso. Il cancelliere ne liren-
de immediatamente nota nel registro di cui alPart. 25.

Art. 28.

Il provvedimento, con cui Pautorità giudiziaria fissa la
somma da versare giusta l'art. 25, è titolo esecutivo contro
il curatore, o il commissario giudiziale e le persone q gli
enti tenuti solidalmente al versamento.
Se il versamento non è eseguito entro il termine stabilito,
il cancelliere della predetta autorità giudiziaria procede ese-
cutivamente, curando che le somme riscosse siano versate
senza indugio nel conto corrente postale, di cuil alPart. 26,
comma 1°.

Qualora inadempiente sia il concordatario, il cancelliere
riferisce al presidente del Tribunale per i provvedimenti in-
dicati negli articoli 18, comma 1°, e 24, comma 6°, della legge
10 luglio 1930, n. 995.
Il cancelliere deve altresì riferire al presidente del tribu-

nale per i provvedimenti nei riguardi del curatore, ovvero
del commissario giudiziale, a norma dell'art. 26, comma 3°.

Art. 29.

Nei primi quindici giorni di ciascun semestre il cancellie-
re di ogni tribunale deve trasmettere al Ministero della giu-
stizia un prospetto numerico con le seguenti indicazioni:

a) gli incarichi affidati ai curatori o ai commissar1 glu-
diziali;

b) i compensi liquidatie Pammontare delle somme da ver-
sare a favore del fondo, di cui all'art. 24;

c) il termine stabilito per il versamento;
d) la data in cui è stato effettuato il versamento.
Il prospetto deve essere vistato dal presidente del tribuna-

le. Quando non vi sono stati incarichi, nè versamenti, il pro-
ppetto è inviato al Ministero della giustizia con analoga di-
chiarazione.

Art. 30.

I presidenti di Tribunali inviano, per il tramite del primo
presidente, al Ministero della giustizia nel mese di gennaio
di ciascun anno l'elenco dei fallimenti chiusi durante Panno
precedente con Pindicazione, per ciascun fallimento, dels
Pattivo e del passivo, del nome del curatore e delPammon-
tare del compenso liquidato. Analogo elenco deve essere ins

viato, nei riguardi dei commissari giudiziali, per le proce-
dure di concordato preventivo.
I presiidenti di tribunale segnalano in pari tempo, cias

scuno d'accordo con il procuratore del Ite, i magistrati e i
funzionari di cancelleria addetti al servizio dei fallimenti,
i quali si sono distinti per diligenza ed operosità.
Il primo presidente, nel rimettere al Ministero della giu-

sttzia i dati e le informazioni dei -presidenti di tribunale,
aggiunge quelle considerazioni e proposte, che, di intesa con
il procuratore generale, reputa opportune.

Art. 31.

In base alle notizie pervenute il Ministro per la giustizia
delibera sulle attribuzioni da farsi, a termini delPart. 5 della
legge 10 luglio 1930, n. 995, sulla proposta di un comitato
amministrativo composto di tre magistrati, che prestino ser-
vizio al Ministero, di grado non inferiore al 4°.
L'ammontare complessivo delle somme che verranno as-

segnate per premi di rendimento ai magistrati e funzionari
di cancelleria addetti al servizio dei fallimenti sarà versato
alla Tesoreria centrale con imputazione al bilancio delle
entrate dello Stato.
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Nel bilancio del Ministero della giustizia e degli affari
di culto sarano stanziate annbalmente, in apposito capi-
tolo, le somme necessarie per corrispondere gli anzidetti pre
mi di rendimento.
Il comitato.di cui al comma 1, raccolti gli elementi al-

Puopo occorrenti, fa inoltre al Ministro le proposte per i

pagamenti da eseguîrsi per gli scopi indicati nelPart. 11.
Per l'adempimento delle attribuzioni ad esso deferite il

comitato è coadiuvato da magistrati e funzionari di can-
celleria nel numero che sarà ritenuto necessario.
Il Ministro per la giustizia emanerà le altre norme che

si renderanno necessarie. Quelle contabili che potessero oc-

correre per la gestione del fondo speciale di cui all'art. 21
saranno emanate di concerto con il Ministro per le finanze.

Numero di pubblicazione 1966.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1637.
Erezione in ente morale dell'Associazione di pubblica assl·

stenza « Croce Verde Chiavarese », con sede in Chiavari.

N. 1637. R. decreto 17 ottobre 1930, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, l'Associazione di pubblica assistenza « Croce Verde
Chiavarese », con sede in Chiavari, siene eretta in ente
morale con amministrazione autonoma, e ne è approvato
con alenne modifiche lo statuto organico.

Visto, il Guardusigilli: Rocco.
Registrato alla C0rle dei conti, addi 18 d¡cembre 1930 - Anno IX

CAPITOLo IV.

Disposizioni fmali e transitorie.

'Art. 32.

La istituzione dei ruoli degli amministratori giudiziari
non modifica le disposizioni del R. decreto-legge 1G dicem-
bre 1926, n. 2214, circa gli incarichi speciali che possono es-

sere attribuiti alle società le quali esercitano imprese di ge-
stione o di amministrazione, ferme tuttavia le norme della
legge 10 luglio 1930, n. 995, per quanto concerne la nomina
dei curatori di fallimento.

Art. 33.

Gli amministratori giudiziari, che non ottengono la rin-
novazione della iscrizione negli albi, conservano tuttavia gli
incarichi ad essi precedentemente affidati.
La stessa disposizione si applica a coloro che non sono

compresi nella prima formazione degli albi degli ammini-
stratori giudiziari.

Art. 34.

Le disposizioni delPart. 25 non si a.pplicano ai compensi
o alle quote di compensi già percepiti dai curatori ante-
riormente alla data di pubblicazione di questo decreto nella
Gazzette Ufficiale del Regno, anche se si riferiscono a fal-
limenti accora aperti a tale data e la liquidazione finale
de1Pammontare complessivo del compenso dovuto al cura-
tore avvenga posteriormente.

Numero di pubblicazione 1967.

REGIO DECRETO r; ottobre 1930, n. 1638.

Dichiarazione di istituzione pubblica di beneficenza della Fon,
dazione « Dispensa pane e sale nel giorno di Natale », in Con.
dino.

X. 1638. R. decreto 17 ottobre 1930, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in,
terno, la Fondazione « Dispensa pane e sale nel giorno dj
Natale », in Condino, è dichiarato istituzione pubblica di
beneficenza agli effetti dell'art. 1 del regolamento ammi-
nistrativo per l'esecuzione della legge 17 Inglio 1890, nu-
mero 6972.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 18 dicembic 1930 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1968.

REGIO DECRETO 23 ottobre- 1930, n. 1639.
Scissione in due distinti enti del « Comitato cittadino di

carità », in Cava del Tirreni.

N. 1639. R. decreto 23 ottobre 1930, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, blinistro per l'in-
terno, il Comitato cittadino di carità di Cava dei Tirreni
viene scisso m due distinti enti « Ospedale civile di San-
ta Maria Incoronata dell'Olmo » e « Comitato citta<1ino
di carità » e vengono approvatii gli statuti organici pel
governo degli enti medesimi, con alcune modifiche per il
primo ente.

Yisto, il Guardusigilli: Rocco.
• •

Reg¡strato alla Coric del conti, addi 18 dicenï re 1930 - Anno IX

E' fatta riserva di emanare, con successisi decreti Reali
su proposta del Ministro per la giustizia, le altre norme

che potranno occorrere per gli amministofori giudiziari.

Ordiniamo che il presente decreto, munite de' sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e -dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 novembre 1û30 - Anno IX

. ,VITTORIO EMANUELE.

MrssouNI - Rocco -- Moscoxi.

Tisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, .addi 17 dicembre 1930 - Anun II
Atti del Governo,.reg¡stro 303, foglio 129. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1969.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1645.
Erezione in ente morale della Fondazione « Ilicovero Cro.

nici » con sede in Castelnuovo Sotto.

N. 1645. R. decreto 17 ottobre 1930, col quale, snila pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro
per l'interno, la Fondazione « Ricovero Cronici », con

sede nel comune di Castelnuovo Sotto (Reggio Emilia),
viene eretta in ente morale sotto l'amministrazione deHa
Congregazione di carità del Comune medesimo, e ne è
approvato con alcune modifiche lo statuto organico.

Osto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 dicembre 1930 - Anno IX
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Numero di pubblicazione 1970. riore di vigilanza sulle radiodiffusioni, il prof. dott. MarW
REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1648. Orso Corbino, senatore del Regno.

Erezione in ente morale della Fondazione « Ricoveio Vecchi Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Sacra Famiglia » con sede in Milzano, frazione di Pralboino.

Dato a Roma, addì 1° dicembre 1930 - Anno IX

N. 1648. R. decreto 2û ottobre 1930, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro
per l'interno, la Fondazione « Ricovero Vecchi Sacra Fa·
miglia », con sede nella frazione Milzano del comune di
Pralboino (Brescia), viene eretta in ente morale con am-

ministrazione autonoma, e ne è approvato, con alcune

modifiche, lo statuto organico.

3rITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO4

Ilegistrato alla Corte del conti, addi 12 dicembre 1930 • 2nno IX
Registro 28 Uf/lcio. Tiscontro poste, foglio n. 29. -- BONANNI.

(7511)

e raClo lla li 1 o ce uti, addi 10 dicembre 1930 - Anno IX DECRETO MINISTERIALE 30 novembre 1930.
Determinazione della misura dei compensi spettanti al cue

.
ratori dei fallimenti.

Nymoro di pubblicazione 1971.

R GIO DECRETO 6 novembre 1930, n. 1649.
$tezione in ente morale dell'Asilo infantile del comune di

Vil14nova Monteleone.

N. 1ßi9. R decreto G novembre 1930, col quale, sulla pro-
po.eta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro
per Pinterno, PAsilo infantile nel comune di Villanova
3Ihnteleone (Sassari) viene eretto in ente mórale con am-

ministrazione autonoma e ne è approvato con alcunè mo-

difiche lo statuto organico.

y toÎ il Guardasigilli: Rocco.
11efistralo alla Corte dei cortti, addi 19 dicembre 1930 - Anno IX

JtEW(!)?DECRETO 1° dicembre 1930.

"USÊÀtituzione del presidente del Comitato superiore di vigi·
166Wdulle radiodiffusioni.

VITTOllIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO. E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

smo il 11. decreto-legge 17 novembre 1927, n. 2207, con-
wrtito nella legge 17 maggio 1928, n. 1350, e successive mo-

dHienzioni, che reca nuove norme per il aniglioramento e lo

svilpppo del servizio delle radicaudizioni circolari;
.ŸLstó l'art. 3 del suddetto Regio decreto-legge, riguardan-
t Ìf costituzione presso il Ministero delle comunicazioni
à Ëlomitato superiore di vigilanza sulle radiodiffusi.oni;

Sto il R, decreto 20 dicembre 1927, registrato alla Corte
d conti il 5 gennaio 1928, registro n. 1, Ufficio riscontro
poste, foglio n. 59, col

_
quale si designano i componenfi il

C'omitato superiore di vigilanza sulle raditodiffusioni;
Conaîderato che S. E. il Cav. avv. Tommaso Tittoni, se-

natore del Regno, presidente del Comitato superiore di vi-
Vilanza sulle radiodiffusioni, ha rassegnato le dimissioni per
ragioni di salute dalla detta carica ;
Ritenuta la necessità della sostituzione ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per le
comunicagion1;
Abbiamo decretato e decretiamo:

In sostituzione di S. E. 11 Cav. avr. Tommaso Tittoni, se-
natore del Regno, è nominato presidente del Comitato supe-

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto l'art. 5, contma 1, della legge 10 luglio 1930,. nu<
mero 995, contenente disposizioni sul fallimento, sul con«
cordato preventivo e sui piccoli fallimenti;

Decreta :

Nella liquidazione dei compensi e delle spese a fadoré
dei enratori dei fallimenti, a norma delPart. 5, comma 1,
della legge 10 luglio 1930, n. 995, si devono osservare i
seguenti criteri:

Art. 1.

Il compenso al curatore di fallimento è liquidato flal
tribunale, a norma dell'art. 5 della legge 10 luglio 1930,
n. 995, alla fine della procedura di fallimento e deve con-

sistere in una percentuale sull'ammontare delPattivo reas

lizzato, non superiore all'8 per cento sulle prime L. 100.000,
al 6 per cento sulle seconde L. 100.000, al 5 per cento sul
di più fino a L. 500.000 e al 3 per cento sulle ulteriori
somme fino ad un milione. Sulle somme che superano il
milione e fino a cinque milioni la percentuale non può ec-

cedere il 3 per cento; sulle somme che superano 1 cinque
milioni e fino a dieci milioni, la percentuale non può ec<

cedere P1 per cento; sulle somme che superano i dieci min
lioni la percentuale non può essere maggiore del mezzd
per cento.
E' poi in facoltà del tribunale di corrispondere al cum

ratore, sulPammentare del passivo del fallimento, un coms

penso supplementare non superiore al mezzo per cento sul-
le prime L. 500.000 e non superiore a centesimi 25 per cen-
to sul resto.

Art. 2.

Le percentuali.indicate nelPart. 1 rappresentano il li-
mite massimo del compenso; ma nella liquidazione di ques
sto il tribunale terrà conto di tutti gli elementi indicati
ne1Part. 5 della legge 10 luglio 1930, n. 995.

Art. 3.

Qualora il curatore cessi dalle funzioni prima ilella chiu-
sura delle operazioni del fallimento, il compenso gli sarik
liquidato con i criteri indicati negli Articoli precedenti,
tenuto conto dell opera prestata.
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Nel caso che il fallimento si chiuda con concordato, il
fompenso dovuto al curatore sarà liquidato in proporzione
dell'opera prestata, in modo però da non eccedere in nes-

sun caso le percentuali indicate nell'art. 1, calcolate sul-
Pammontare complessivo di quanto col concordato viene
attribuito ai creditori.

Art. 4.

Qualora sia autorizzata la continuazione del commercio
del fallito, può essere corrisposto al curatore, oltre i com-

pensi di.cui ai precedenti articoli, un ulteriore compenso
non superiore al 5 per cento sull'ammontare degli utili
netti realizzati nel detto commercio.

Art. 5.

Il coinpenso liquidato a termini delle precedenti dispo
sizioni non può essere, nel suo complesso, inferiore a lire

500, salvo il caso preveduto nella prima parte delPart. 3.

Al curatore spetta inoltre il rimborso delle spese effet-

tivamente sostenute ed autorizzate dal giudice delegato,
escluso qualsiasi altro compenso. Nel caso di trasferimento

fuori della residenza sarà dovuto il trattamento fatto agli
impiegati dello Stato di grado 5°.

Roma, addì 30 novembre 1930 - Anno IX

Il Ministro : Rocco.

(7517)

DECRET1 PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 7857.

IL PREFETTO
DELL'Ä PROVINCIA DI BOLZANO

Vista la domanda presentata dal signor Rossbacher Ro-
herto di Luigi, cittadino italiano, nato il 23 ottobre 1898 a

Gries al Brennero ed attualmente residente in Mezzaselva,
per ottenere la riduzione del suo cognome nella forma italia-
na di « Ruscelli » in virtù delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17;
.G'onsiderato che la domanda di cui sopra è stata resa di

pubblica ragione mediante analogo avviso affisso per lo spa-
zio di un mese alPalbo pretorio del Comune di residenza del
richiedente ed all'albo della prefettura di Bolzano, senza che
sia stata prodotta, nei termini e modi di legge, alcuna op-
posizione;
.Letti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, ed il decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926;

Decreta :

Il cognome del signor Roberto Rossbacher di Luigi è ri-
dotto nella forma italiana (Ìi « Ruscelli » a tutti gli effetti
di legge.
La decretata riduzione si estende di diritto agli altri com-

ponenti la famiglia del richiedente, e ci.oè alla moglie Maria
Rossbacher nata Brugger, nata a Rio di Pusteria il 20 ago-
sto 1906, ed ai figli minori legittimi: Bruno, nato a Mezza-
selva l'11 maggio 1925, e Rolando, nato a Mezzaselva il 15 ot-
tobre 1926.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei liiodi prescritti dal n. 6 del sopra
citato decreto Ministeriale ed avrà esecuzione in conformità

delle norme stabilite nei nn. 4 e 5 del decreto Ministeriale
stesso.

Bolzano, addì 11 dicembre 1930 --Anno IX

Il prefetto : MARZIALI.
(7503)

N. 2712.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GROSSETO

.Veduta la domanda presentata dal signor Giugoraz Gre-
gorio di Antonio e di. Eufemia Barzelatto, nato a Rovigho
d'Istria il 14 luglio 1900, residente ad Alberese-staziohe, e

diretta ad ottenere, a' termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 192G, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Meriggioli »;
Ritenuto che la domanda è stata affissa per un mese tah-

to alPalbo del comune di residenza (Grosseto) quanto als
Palbo di questa Prefettura e che contro di essa, entro quin-
dici giorni dalla seguita affissione, non è stata fatta ppo-
sizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Gregorio Giugovaz è ridotto n

« Meriggioli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Attilia Vitturi in Giugovaz di Vittorio, nata il 10

novembre 1905, moglie;
2. Aldo Giugovaz di Gregorio, nato il 20 febbraio 1989

a Dignano d'Istria, figlio.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità cointniale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 deLggto
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le nogme
stabilite ai fiumeri 4 e 5 del decreto stesso.

Grossefo, addì 1G dicembre 1930 - Anno IX

Il prefetto : TArent.
(7504)

N. 11419-20.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formai ild-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerial(5
agosto 1926, il quale contiene le istruzioni- per la esecuzióne
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a tutti.i
territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 102Ï,
n: 494;

Decreta:

Il cognome del signor, Giovanni MIjac fu Pietro, nato a
Corgnale il G aprile 1892 e residente a Corgnale, 59, è resti-
tuito nella forma italiana di « Milazzi ».

Uguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami.
liari:

1. Cristina Mljac nata Mavec fu Francesco, nata il 22
aprile 1900, moglie;

2. Luigi di Giovanni, nato il 4 settembre 1921, figlio:
3. Stanislao di Giovanni, nato il 2 agosto 1924, figlio;
4. Francesca Mljac nata Placer fu Luca, nata il 18 apri-

le 1858, madre.
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11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 29 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6738)

N. 11419-27.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale 5
agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 1927,

Decreta :

Il cognome del signor Giovanni Mljac fu Giovanni, nato a
Corgnale il 18 giugno 1870 e residente a Corgnale, 62, è re-
stituito nella forma italiana di « Milazzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Giovanna Mljac nata Skibin fu Giovanni, nata il 22 di-
cembre 1841, madre.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 29 marzo 1930 Anno VIII

l prefetto : Ponno.

(6739)

N. 11419-21.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 5

agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione

del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 491;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Mljac fu Giacomo, nato
a Corgnale il 29 gennaio 1881 e residente a Corgnale, 11, è

restituito nella forma italiana di « Milazzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Giuseppe di Giuseppe, nato il 12 gennaio 1910, figlio;
2. Giuseppina -di Giuseppe, nata P11 marzo 1912, figlia;
3. Giovanna di Ginseppe, nata il 26 dicembre 1913, fi-

glia ;
4. Antonio di Giuseppe, nato il 25 novembre 1915, figlio;
5. Vita di Giuseppe, nata il 31 gennaio 1918, figlia;
6. Anna di Giuseppe, nata il 9 dicembre 1919, figlia;
7. Rodolfo di Giuseppe, nato il 16 aprile 1923, figlio.

.Il presente decreta sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altral
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 29 marzo 1930 - Anno VIII

If prefetto: Ponno.
(6736)

N. 11419-25.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 5.
agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494; ·

Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Uljac di Giuseppe, nato a
Corgnale il 15 maggio 1894 e residente a Corgnale, 36, è
restituito nella forma italiana di « Milazzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famin
liari:

1. Maria Mljac nata Umek di Giuseppe, nata il 23 mag-:
gio 1899, moglie;

2. Giuseppe fu Dortolo, nato il 25 marzo 1864, padre;
3. Albino di Giuseppe, nato l'11 dicembre 1902, fra;

tello;
4. Gisella di Giuseppe, nata il 5 maggio 1907, sorella;
5. Ludmilla di Giuseppe, nata il 10 settembre 1909, so-

rella ;
6. Giuseppe di Giuseppe, nato il 16 settembre 1911,

fratello;
7. Pietro di Giuseppe, nato il 9 dicembre 1913, fratello;
8. Francesco fu Bortolo, nato il 10 aprile 1881, zio;
9. Bernarda di Giovanni, nata l'8 novembre 1920, fix

glia ;
· 10. Giovanna Luigia di Giovanni, nata il 19 giugno 1922,
figlia ;

11. Giovanni di Giovanni, nato il 29 aprile 1924, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 29 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno,
(6737)

N. 11419 28.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itä
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 5

agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove provincie con R. decreto V aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Mljac fu -Michele, nato a

Corgnale il 3 luglio 1881 e residente a Corgnale, 71, è resti·
tuito nella forma italiana di « Milazzi ».
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Ugua°1e restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Maria Mljac nata Bozeglav fu Ignazio, nata il 4 set-

‡embre 1887, moglie ;
2. Maria di Giuseppe, nata il 20 aprile 1911, flglia;
3. Francesca di Giuseppe, nata il 12 aprile 1912, figlia;
4. Vladislava di Giuseppe, nata il 1° luglio 1913, figlia;
5. Giuseppe di Giuseppe,-nato il 3 giugno 1910, 'figlio:
6. Francesco di Giuseppe, nato il 17 febbraio 1922, fi-

glio ;
7. Giovanni di Giuseppe, nato il 2 agosto 1924, figlio;
8. Francesco fu Michele, nato il 23 settembre 1866, fra

tello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 29 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefeito: Ponno.
(6740)

N. 11410-20.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna,-compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 5
agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove provincie con R. decretó 7 aprile 1927,
n. 49-1;

Decreta :

Il cognome del signor Antonio Mljac fn Miellele, nato a

Corgnale il 20 maggio 1859 e residente a Corgnale, 75, è re-
stituito nella forma italiana di « Milazzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.-
liari:

1. Maria Mljac nata Skibin fu Michele, nata il 25 gen-
naio 1859, moglie ; -

2. Giuseppe di Antonio, nato il 12 marzo 1902, figlio;
3. Giovanna di Antonio, nata il 21 settembre 1894, 11-

glia;
4. Giuseppina di Antonio, nata il 1° ottobre 1898, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 192G, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 29 marzo 1030 - Anno VIII

Il prcfetto: Ponno.
(6741)

N. 11419-30.

IL PREFETTO
DELÍ-A PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto I'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 5

agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Lorenzo Mljac fu Giovanni, ñato á

Coi·gnale, è restituito nella forma italiana di « Milazzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Francesca Mljac nata Role fu Giuseppe, nata il 10
gennaio 1884, moglie;

2. Felice di Lorenzo, nato il 9 marzo 1907, tiglio;
3. Francesca di Lorenzo, nata il 20 maggio 1908, figlia ;
4. Maria di Lorenzo, nata il 25 maggio 1912, figlia.
Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed nyrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 29 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefello: Ponno,
(6742)

N. 11‡10-3L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 5

agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Mljac fu Giuseppe, nato
a Corgnale il 10 dicembre 1886 e residente a Corguale, 115, ò
restituito nella forma italiana di « Milazzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari :

1. Amalia Mljac nata Cerksenik di Antonio, nata il 20
agosto 1895, moglie;

2. Maria fu Giuseppe, nata il 6 marzo 1913, nipote.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 29 marzo 1930 - Anno VITI

Il prcfetto: Ponno.
(6743)

N. 11419-3 .

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del pa.r. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 404 ·

Decreta :

II cognome del sig. Giacomo Mljac fu Giacomo, nato a

Corgnale il 1T giugno 1875 e residente a. Corgnale 128, ð
restituito nella forma italiana di « Milazzi ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gUari:

1. Maria Mljac nata Mirc di Luca, nata. il 1° settem-
bre 1887, moglie;

2. Andrea fu Andren, nato il 25 agosto 1911, figliastro;
3. Maria fu Andrea, nata il 14 dicembre 1913, figliastra;
4. Giovanna fu Andrea, unta il 23 novembre 191(i, íl-

gliastra:
5. Giacomo di Giacomo, nato il 20 luglio 1925, figlio;
G. Fraucesca di Giacomo, nata il 23 gennaio 1908, figlia.
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati a,l par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta lici snecessivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 29 marzo 1936 - Anno VIII

Il prefeito: Ponno.
(6744)

N. 11410 -33.
IL PREFETTO

DELT2A PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del pa.r. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del II. decreto-legge 10 gennaio 1920. n. 1Ï, esteso a

tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile
3027, n. 494

Decreta:

Il, cognome del sig. Antonio Mljac fu Bortolo, nato a

Corgnale il 2 felibra.io 1870 e residente a Corgnale 188, è re-
stituito nella forma italiana di « 31ilazzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1..Lucia Mljac.nata Ziberna fu Giovanni, nata il13 di-

cemlare 1873, moglie ;
2. Lodovico di Antonio, nato l'11 settembre 1000, figlio:
3. Giuseppina Mljac na.ta Medved di Alattino, nata il

25 gennaio 1903, nuora;
4. Susanna di Lodovico, nipote i
.5. Gínditta di Lodovico, nata il 10 febbraio 192.5, ni-

pote:
6. Giulia di Antonio, nata, il 23 febbraio 1903, f;glia;
7. Angela «li Antonio, nata il 30 maggio 1910, figlia:
8. Junocenzo di Antonio, nato il 26 luglio 1895, figlio;
9. Maria 311jac nata Bau fu Antonio, nata il G febbraio

1888, nuora;
10. Stanislao di Innocenzo, nato il 22 aprile 1921, nipote;
11. Nastia di Innocenzo, nato il 6 gennaio 1924, nipote.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notilleato all'interessato nei modi indicati a,l par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 29 marzo 1030 - Anno VIII

ll prcfetto: Ponno.
(6745)

N. 11419-35.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del pa.r. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494)

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Mljac fu Giovanni, nato as

Corgnale il G setteml>re 1871 e resídente a Corgnale 186, è
restituito nella forma italiana di « Milazzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Caterina Mljac na.ta Stopar di Antonio, nata il 24
ottobre 187G, moglie;

2. Rodolfo di Giovanni, nato il 29 ottobre 1898, figlioj
.'t. Antonio <1i Giovanni, nato il 15 gennaio 1903, figlioj
1. Lodovico tli Giovanni, nato il 5 luglio 1904,_ figlio;
5. Francesca di Giovanni, nata il 5 maggio 1911, figling
U. Carolina «li Giovanni, nata il 12 agosto 1912, figlia;
7. Cristina di Giovanni, nata. il 6 dicembre 1913, figlia,
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notilleato all'interessato nei modi in<1icati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 29 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pónnö,
(6746)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEOGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'INTERNO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tinea che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretanto di
Stato, Ministro per 1 interno, ha presentato al Senato, nella seduta
del 16 dicembre 19304X, il disegno di legge per la conversione in
legge del R. decreto-legge G novembre 3930, n. 1585, pubblicato nella
Guzzelta Ufficiale del 15 dicembre 1930, n. 290, recanto normo circa
il commercio di prodotti contenenti alcool metilico e altri alcool
diversi dall'etilico,

(7514)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni in.data 15 dicem-
bre 1930-TX, ha rimesso al Sennio del Regno il disegno di legge per
la conversione in legge del R. decreto-legge 21 novembre 1930,
n. 1500, contenente provvedimenil per esoneri straordinari di perso-
nale delle Ferrovie dello Stato.

(7515)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
,

Approvazione di nomina sindacale.

Si comunica che con decreto Ministeriale in data 13 diedinbre
1930-IX è stata approvata la seguente nomina sindacale:

Dott. Francesco Piccolo a presidente della Federazione provin-
ciale fascista degli agricoltori di Avellino.

(7507)
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MINIST.ERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD

($s pubblicazione). Rettifiche d'intestazione, (Elened n. 20)

Si dichiara che le rendite seguent1, per errore occorso nelle tndicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo(Inelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAdi iscrizione rendita annua

i 2 8 4 6

8.50 /, 462546 77 - Frascotti Luisa-Maria-Laura, Carlo-hiaurizio,
Emilio, gaurizio-Costantino ed Emilio-Lui-
gi fu Gaudenzio, minori sotto la p. p. della
madre Basso Rachele fu Carlo, ved. Fra-
scotti, dom. a Genova; con usuf. Vital. alla
suddetta Basso Rachele.

Frascotti Maria-Luigia-Laura-Costantina, Gar.
lo-Mauri210-Emilio. Emilio-Costantino-A chil-
le, Maurizio-Lorenzo-Luigi.Costantino fu
Gaudenzio, minori ecc. come contro; con
usufr. Viglizio come contro.

Cons. 5 ©/, 76488 1.155 --- hellono Giovanni, Giuseppe, Mario di Euge- Bellono Giovanni, Giuseppe. Mario e Luigfa
nio e figli nascituri dai coniugi Bellono di Eugenio e figli nascituri ecc. come coti-
Eugenio fu Bartolomeo e Chiaves Eugenia, tro, vincolata.
domiciliati in Ivrea (Torino) eredi indivisi
di Bellono Giovanni fu Stefano, vincolata.

s 28753& 325 -- Mollero Pier Alessandra di Vittorio minore Intestata come contro; con tisuf. a Rivelli Ro-
sotto la p. p. del padre, dom. in Pecetto di sa-Maria-Carolina fu Luigi, ved. ecc. come
Valenza (Alessandria); con usuf. a Rivelli contro.
Carolina fu Luigi, Ved. di Mollero Pietro;
dom. in Rivalta Bormida ·(Alessandria).

a 287537 330 - Mollero Maria-Carolina di Vittorio, nubile, Intestata come contro, con usuf. Come 1a-pre-
dom. in Pacetto di Valenza (Alessandria); cedente.
con usuf. come la precedente.

a 86827 35 - Menichini Giovanni fu Emilio minore sotto la Minichini Giovanni fu Emilio, minore sottö la
p. p. della madre Salvatore Francesca Pao- p. p. della madre Salvatore Francesca Pao-
la ved. di Menichint Emilio, dom. in Lan- la, ved. di Minichint Emilio, dogi. come
ciano (Chieti). contro.

80826 25 - Menichini Rosalia fu Emilio, minore ecc. co- Minichini Rosalia fu Emilio, minore ecc. co-
me la precedente, me la precedente.

285753 695 - Stadera Michele fu Gennaro, minore sotto la Statela Michele fu Gennaro minore sotto la
p. p. della madre Catrame Filomena, ved. p. ip. della Tiladre Catrame Filomena ved.
Stadera, dom. in S. Benedetto Frazione del Statela, dom. come contro.
Comune di Caserta.

449326 1.000 - Istituto Nazionale Vittorio Emanuele II per la Intestata come contro; con usufrutto vitalizio
educazione dei fanciulli ciechí in Firenze, a Bambini Margherita di Pilade, dom. in
rappresentato dal Presidente pro-tempore, Firenze.
Vincolata: con usuf. Vital. a Bambini Mar-
gherita di Augusto, dom. in Firenze.

s 370695 155 - I Coglitore Rosaria Gugliel- coglitore Rosaria Gugliel-
370698 65 - : ma intesa Ina fu Carmelo mi- ma intesa Ina fu carmelo mi-

nori sotto la nori sotto la

3
15

Coglitore Iole p. p. della Coglitore Iole p. p. della

madre Saladino -Rosa fu Pietro. dom. In madre Saladino Rosa fu Giuseppe, dom.
Palermo; con usuf. Vital. a Saladino Rosa in Palermo; con usuf. Vital. a Saladino Ro-
fu Pietro, ved, di Coglitore Carmelo. sa fu Giuseppe, ved. ecc. come contro.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DÄ RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita anntia

i 2 à 4 6

Cons. 5 393632 10 - Di Giacomo Maria-Francesca fu Giovanni, mi- Di Giacomo Francesca fu Giovanni, minore
p 420450 160 - nore sotto la p. p. della madre Verrecchia ecc. come contro,

Alessandra, ved, di Di Giacomo Giovanni,
dom. a Pozzilli (Campobasso) nella prima
rendita, e dom. in S. Mario Oliveto (Cam-
pobasso) nella 2• rendita.

3.50 $ 421170 84 - Buonocore Giuseppe, ‡u pasquale, dom. Intestate come contro; con usuf. vital. a Pun-
-- a 421171 84 - Buonocóre Alichele in Napoli, con zo Maria-Maddalena, Filomena, Maria-Mi-

a 421172 84 - Buonocore Beniamino usuf. Vital. a Pun- chela e Maria fu Antonio ecc., eqme contro,
zo Maddalena, Michelina e Maria fu An-
tonio, nubile, dom. a Napoli,

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, appr,ovato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un inese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saränno come 60bra rBÍtif "te.

, Roma, 15 novembre 1930 • Anno IX ' N difet,teg gengag ÇIgggxg,

(6459)
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BANCA
Capitale nominale L. 500.000.000

Situazione al 2O
r-----

JIFFE11EEZE
9 la situariote

10 novehbre 1930

(migliaia di lire)

ATT I VO.

Ord in odass a e a e a a a . . . a a . . . » E.

Altre vainte auršëll •

Ofädtti su l'estero , , , , . . , , , , C 3.050.700.431,39
Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Bánche estere a 1.581.015.019,'14

Riserva totale
. , , . C.

rd depositato all'estero dovuto dallo Stato
. . . . a . . . . i

(Dassa . .
. . .........,,,, m

Bortafoglio su piazze italiane , , , , , , , , , , , , , a

FJTeni ricevuti per l'incasso , , , , , , , , , , , , ,

sti titoli dellÑ Stato, titoli garantiti dallo Stato

ßspticipazion1 e cartelle fondiarie . . . . . . C, 1.230.346.492,30
. su sete e bozzoli

. , , , , , , ,
* 882.227 --

ITitoli dello Stato e garantiti dallo Stató di prðprietA della Bancé , -
. . L.

Titoli di pertinenza della Cassa Autonoma d'Amm, del Deb. Pubbl. interno a

¡Donti correnti attivi nel Regno:
prorogatt pagamenti alle stanze di compensazione . . . I'. 164.062.164, 93
altti . - . . . . . . . . . . . . Y 76.635.038,18

.Credito di interessi per conto dell'Istituto di IIguidazioni
, . . . . . L

Azionist1 a saldo azion1
, . . . . . . . . . . . . , a

Immobili per gli u!Bei , , . . a a a . , , a e . .

Istituto di liquidazioni , , , , , . , , , , , , , .
.

W

Partite vade:

Fondo di dotazione del Credito fondiario
, , , , . C. 30.000.000--

Inaplego deUa riserva straordinaria pattirnoniale . , , 32.485.000 --

Itaplego deua riserva speciale azionisti , , , , , 74.388.283,79
Inapiego fondo pensiont . , , , , , 202.977.659,72
Debitori diverst

, , , . . . , , . . . * I.737.165.052,62

Spese . . . , , , , . . . . . . , , . , , L.

L.

Depositt in titoli valori diversi .. , . , , , , , , , , ,
a

L.

Martite ananlortizzate nel passati esercizi , , , , , , , , , ,
a

TOTALE GENERALE . , , C

3.295.625.953,94 4- 2.867

-- 100.226

4.640.715.451,13 --
' ÍÔ0L226

9.936.341.405,07 -- 97.359

1.786.244.290,40 -- 1.921

596.302.190,68 --

.
10.161

2.701.471.676,55 F 23.690

4.192.39õ,I4 -- 206

-- 289.017
.

1.231.228.719,30 -- 289.017

1.164.557.499,34 4- 1.564

30.000.000 -- 4- 30.000

-- 11.922

-- 17.527
240.607.203,11 |-- 29.449

I
527.018.587,82 -F 60

200.000.000 -- . --

161.806.985,55 4- 775

028.023.345,73 -- 2.491

4- 27

4- 66.368

2.077.015.996,13 +- 66.395

148.327.292,48 -E 1.820

21.523.227.587,30 --

26.745.177.492,25 -- 177.870

48.268.405.079,55 --

215.858.696,63 - 114

48 484.263.776,18 --

Saggio normale dello scontó 5½ % (dal 19 maggio 1930).

18 direttore generale: AZZOLINI.

(5624)



22-zu-1930 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALI - N. 290 5511

WITALIA
a es a to L. 300.000.000

novernl:>re 1930 LIX)

DIFFERENZE
con la situazione
10 novembre 1930

.migliala di Jfrc)

P ASS IVO.

Circolazione dei biglietti . . . . . . . . . . . . . . . L. 15.529.765.450 - - 104.263

Vaglia cambiari e assegni della Banca a . . . . . a . ,
a 369.398.495,55 - 13.213

Deposit; tu conto corrente truttifero . , , . , , , , , , , , m 1.180.515.754, 77 ‡ .
52.085

Conto corrente del Regio tesoro , e . , , , , , , , , a 300.000.000 - -

Tbtale'pèrtite da coprire , , , L. 17.370.679.700,32 - 155.301

Capitale . . . . , , . . . . . . . . . , , , L. 500.000.000 - -

niassa di rispetto . , , , , , , , , , , , , , , 100.000.000 -

Riserva straordinaria patrimoniale , , , . , , , , , , , 32.500.000 -- -

Conti cor,repti passivt , , , , , , , , , , ,
, a 18.925.156,80 4.232

vincolato
, , , , , , , , m 1.656.683.605, 56 - 176.554

Conto corrente del Reglo tesoro
di Accanton. p/ pagam. int. all'Ist. di liquid. » 500.000.000 - -

c. corrente , a 209.777.616, 31 + 37.353
Cassa autonoina di ammortamento del Debito Pubblico interno

c. titoli , , a 30.000.000 - ‡ 30.000

Partite varie:

Riserva speciale azionisti . . . , , . . . . L. 75.149.524, 66 + 90

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici = 46.000.000 -

Creditori diversi . . . . . . . a 612.256.086, 67 - 66.415

' 733.406.511, 33 ;- 66.325

Rendite
. , . . , , . . , , , , , , .. . . . L. 362.2õ4,990,08 ‡ 20.3C3

Utili netti dell'esercizio a a , , , , , , , , , , , , y -

L. 21.523.227.587, 30 -

Depositanti , . . . . . = , ,
-

, , , , . , 26.745.177.492,25 - 177.879

L. 48.268.405.079, 55 -

Partite ammortizzate nel passati eseroizi , , , , . . , ,
a 215.858.696, 63 - 144

TOTU F GEiERALE , , , L. 48.484.263.776, 18 -

Rapporto della riserva al debiti da coprire 57,17%.

p. It rayivitiere generabe: HUSAI.
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizionj, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessunApertura di ricevitoria telegrafica• valore.

Si comunica che 11 giorno 7 dicembre 1930-IX è stato attivato il Roma, 22 novembre 1930 - Anno IX
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Fregona,
provincia di Treviso.

p. Il direttore generale: BORGIA.

(7509)

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE2TONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PonTAFoGLIO

Diinda per smarrimento di ricevute di titoli del debito pubblico.

(ga pubblicazione). Elenco n. 53.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarritnento delle potto
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico giresentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 23GS - Data: 4 feb,
braio 1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Napoli - Intestazione: Guarnieri Imbucci Giovanni fu Mennato -
Titoli del debito pubblico: nominativi 1 -- Rendita L. Si consoli-
dato 3,50 %, con decorrenza lo gennaio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: Mod. 641 - Data
30 ottobre 1911 -- Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di

finanza di Torino - Intestazione: Tinivella Antonio fu Stefano -
,Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 11,25, con-
solidato 3,75 %, con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 169 - Data: 6 otto·
bre 1928

-
Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza

di Messina - Intestazione: Ioppolo Diego di Achille - Titoli del
debito pubblico: al portatore 8 - Rendita: L. 185, confiolidato 5 %,
con decorrenza 16 luglio 1928.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difBda chiunque possa avervi ingresse, che trascorso un mese

N. 265.

Media dei cambi e delle rendite

del 19 dicembre 1930 - Anno IX
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